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PARTE UFFICIATM

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Massagli cav. ing. Soraflno, capo .alla terza divisione del sorvizio

Manutontione e Lavori nell'Araministrazione dello Sftade Ferrate

dell'Alta Italia.

Fossati Felice, ingegnore copo di l' classe o R. Comiilissarlo per le

Ferrovie Meridionali.

LEGGI E DECRÊÌÏI

Relazione a S.M., nell'tegienza del ,f4 gennaio |886
del Ministro delle Finanze, incaricato. degli affari del

Tesoro, sul Decreto N. 3684.

SIRE,

È imminento Paportura in Roma di una Esposizipñ,q naziogage dci

lavori artistici di metallo, ed il governo sento Pobblip àl contril>uire
ad assicurtre 11 buon osito di una coal utilo ed Importinto Mostra,
mettendo d'urgenza a disposizione del comitato esecutivo la somma

d1 lire 20,000.
Non potendo però provvedersi al pagamento di deita soinma coi

mezzi ordinari di bilantio, attesa la mancanza di apposito stanzia-

mento, il Consiglio del Ministri riconobbe la convenienza iti evalersi
della facoltà com

,

a dalPart. 38 del testo unico di leggo sulla Am-

ministrazione om a contabilith generale dello Stato.
In coerenza pertfr.to a sifratta deliberazione liriferentesionora sommet-

tere alla sovrana agzlone 11 presente decrcto col quale viene proceduto al

prolevamento dal fondo di riserva per le speso improvisto do!)e.susccon-
nato liro 20,000 da inscriverst od un nuovo capitolo, da oggiurigersi allo
Stato di previslone della sposa del lifInistoro di Agriboltura, Industria
e Commercio pel correnteosercizio finanziarlo 1885-86 colnd0 Ñuater
e colla denominazione: « Concorso nolle s¡>ose por PF.sposizione na-

zionale dei lavori artistici di metallo in Roma :b,

S. 3ht..g.conspiacque nonsisidre esgliOrdisse della Corona
d'Italfa:

Su11a propostè,. del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con,decreti delli 11 giugno 1885:

A commendatore:

Sork cav. biovanni, ingegnere, sottocommissario tecnico di la classe
nel R. Çommissarlato di sorvoglianza dello Strade Ferrato.

Carpi car. Demetrio, ispettore principalo nolFAmyntnistrazione dello
Strade Ferrate Alta Italia.

Il Numero 80BA (Sorte 3') della Raccolta ufflçiale'dslig leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasis di Dio e per volonÍA dolla Naèlone
RE D'ITAIJA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge _sull'ammini-
strazione e sulla Contabilità generale dello, $$to; appro-
vato col R. decreto 17 febbraio 1884, n, 2010 ;
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Visto che sul fondo di riserva per le Spese impreviste
insäitto' in lire 4,000,000, nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1885-86, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in lire 3,975,048 44, rimane disponibile la somma di lire

-24,951 ,56 ;
Sentito il Consiglio dei Ministrÿ
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

¡ier le Finanze ed'incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

inferiore di lire 2000, che si trovano nel loro grado da
4 anm.

Art. 3. L'esame di concorso per il posto di segretario
nella carriera amministrativa versera sulle se¡;uenti ma-
terie:

A. Istituzione di diritto romano.
B. Codice civile.
C. Id. penale.
.D. Id. di commercio.
E. Ordinamento giudiziario.

Quello per promozione a segretario nella carriera di ra-
gioneria verserà sui temi che saranno comunicati dal Mi-
nistero.

ÁrticoWanié. Dal fondo di riserva per le Spese impre-
viste, insci·itto al capitolo n. 84 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finau-
ziario 1885-86, è autorizzata una 316 prelevazione nella
sommi di Iire ventimila (20,000) da inscriversi ad un nuovò
capitolo col numero 70quater e colla denominazione : < Con-
corso nelle spese per la Esposizione nazionale dei lavori
artistici di metallo in Roma » dello stato di previsione
della spesa del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
niercio per l'esercizio finanziario predetto.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertko in legge.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dëi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spitti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add\ 14 gennaio 1886.

UMBERTO.
A. MAamum.

Visto,1l Guardasigilli: Tmm.

Art. 4. Per ottenere la idoneitä al posto di segretario, e
necessario conseguire i sette, decimi dei voti di cui dispon-
gono le Commissioni esaminatrici.
Art. 5. I posti ora vacanti nella, carriera di ragioneria,

saranno conferiti ai candidati che riporteranno un maggior
numero di voti.
Gli altri concorrenti dichiarati idonei saranno nominati

nei posti che si renderanno vacanti in avvenire, a seconda
del merito dimostrato nel coÿcorso.
A paritå di voti sarà preferito il più anziano di grado.
Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1880.

UMBERTO.

TMANI.
Visto, Il Guardasigilli: Tasm.

ii.Numero SOSO (Serio 3¶ detta Raccol(à u/);ciale de(le leggi e
dei dedreil del Regno contiene il seguente decreto:

14 Numoro 8888 (Serie_3') della Raccolta u//tciale delle leggi e

déf-deëretWdel'Regno eöntiene ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontå dena Nazione

RE D' ITALIA

Viduti i RR. decieti 3 novembre 1872, num. 1125 (Se-
rie 2a), 9 gennaio 1876, n. 2006 (Serie 2g 8 novembre

1878, 11. 4588 (Serie 2*), e 11 gennaio 1884, num. 1845

(Serie 36), relativi alle norme per la promozione al grado
di segretario nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei

Culti;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segro-
tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo ordinato e ordiniamo:

Art. 1. I posti di segretario vacanti nella carriera am-

ministrativa ed in quella di ragioneria del Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti, saranno conferiti mediante
ësame di concorso, in conformità del R. decreto 11 gennaio
1884,g 1845 (Serie 3ag
Art. 2. Per questa volta soltanto saranno ammessi al

.concorso nella risgettiva carriera, oltre ai vicesegretari
coä lo stipendio di lire 2500 quando anche non abbiano
due anni di o,T quelli altresi provveduti de1Ïo stipendio

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Tolontà deBa Nazione

RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni 12 settembre e 6 ottobre 1885,
colle quali il Consigliö comunale di Pozzuoli ha adottato

per il riso ed il risino un dazio di consumo alquanto ec-

cedente il decimo del valore ed ha invocata l'autorizza-
zione sovrana per pcterlo riscuotere oltre siffatto limite ;

Visto l'articolo 6 del decreto legislativo 28 giugno 1866,
n. 3018 ;
Visto il parere della Deputazione provinciale di Napoli;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:

Articolo unico. Il comune di Pozzuoli, a seconda delle
precitate sue deliberazioni, è autorizzato a riscuotere per
l'introduzione nella linea daziaria e' per la vendita al mi-
nuto fuori di essa linea un dazio di consumo sul riso e sul
risino in conformitä alla seguente tarifl'a cioè:
Riso pilato intero al quintale lire 4 80 ;

Riso colla buccia e mezzo riso ogsia rotto alle due estre-
mitä al quintale lire 2 20 ;
Risino, cioè riso infranto per meta, al quintale lire 1 30.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e- dei
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defiéti del R iio d'Italia, mandande Ocilinnque sþotti di
osservarlo e, di farlo -osservare.

Dato a R'oñiai.atÅ iigeimaio 1886.

UMBERTO.
A. IfAGLIANI.

Visto, 15 Guardasigitif : Taal.

18 Nurnero SOST (Serie 8') della Raccolta s/)!ciale delle leggi e

del decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà deHa Nasione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione emessa il 29 agosto ultimo dal

Consiglio comunale di Udine per imporre un dazio di con-

sumo su .alcuni generi non contemplati dalla legge del

3 luglio 186& n. 1827, nè dal decreto legislativo 28 giu-
gno 1866, n. 3018, vale a dire sull'amido e la cipria, fis-
sando il dazio in lire dieci per quintale se sono profumati,
ed in sole lire cini¡ue se non sono profumati;
Visto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, al.

legato L;
Visto il parere della Camera di Commercio ed Arti della

provincia di Udine ;
Sentito il Consiglio di, Stato ,
Sulla prdposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo anico. -°- Il comune 'di Udine, a seconda della

precitata sua deliberazione, è autorizzato a riscuotere un

dazio di consumo sull'amido e la cipria in ragione di lire
dieci al quintale se sono profumati e di lire cinque al quin-
tale se non lo sono.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1886.

UMBERTO.
A. AIAGLIAm.

Visto, li Guardasigitif: Tmm

18 Nunsero RDOOOOLKXVIII (Serie 3=, parte suppieneentare)
della RaccolŒtijjidiale delle leggi e det decreti del Regno contiene
ti seguente decreto:

UMB°ERTO I
per grasta di Dio e per volonté deRa Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il nostro decreto in data 24 dicembre 1885, col
quale si autorizza la separazione del Monte di Pietà e della
Cassa di risparmio di Rovigo;
Veduta la deliberazione del Coniglio comunale di Rovigo

ael 7 febbraio 1885, con la quale si approya il nuovo sta-
tuto per la Cassa di risparmio di Rovigo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Egricoltura, Industria e Commerciõ,

Abbiamo decretato e decrettämo:

Articolo unico. È approvato il nuovo statuto della Cassa
di,risparmio di Rovigo, cotaposto di sessantotto articoli,
visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utneiale delle leggi e dei
decreti dél Regno d'Italia, ritandaíìcÍo a chiunque spetti di
sservarlo e di farlo osserràre.

Dato a Roma, addi 3 gennaio 1886.

UMBERTO.
GimuLDI.

Visto, li Guardasigilli: TM.m.

18 N. MBOOOCLKI%H (Serie 8¾ parte supplementare) della
Raccolta u¡pciale delle leggi e det decreff del liegtio contiene ti

seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Tolonté della NAstone

RE D'ITALIA

Sulla þroposta del Nostro Ministro Segretario- di Stato
per gli Af!'ari dell'Interno, Presidentà del Consiglio~dei Mi-
nistri;
Veduto l'atto in data 5 marzo 1506, con cui la signora

Giovanella De Quatris donò cospicui beni alla Chiesa par-
rocchiale di Randazzo (Catania), coll'unere di impiegare
ogni anno una somma determinata per mai•itaggio di una
donzella figlia di gentiluomo o di persona onorata caduta

in poverlà;
Veduta la domanda presentata dall'Amministrazione del

detto Legato di beneficenza per l'erezione in Corpo mo-
rale del medesimo e l'approvazione del corrispondente sta-
tuto organico ;
Veduta la relativa deliberazione della Deputazione pro-

vinciale ;
Vista la legge 3 agosto 1862;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

E eretto in Corpo morale il pio Legato per doti istituito
in Randazzo dalla fu Giovanella De Quatris con atto in
data del 5 marzo 1506, ed è approvato lo statuto organico
del medesimo, composto di sei capitgli e portante la data
4 novembre 1885, 11 quale verra munito di visto e sotto-
scrifto d'ordine Nostro dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi· e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqiie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 gennaio 18E6.
ÚMBERTO.

DEPRETIS.
VIsto, Il Guardasigtili: Tankt.
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li Num. REDOOOOLIKXIII (Serie 3t parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle isggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decren:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth dona Natione

RE.D'ITAIJA
: Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dóll'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la defilÏerazione. 27'noŸembre 1885 con cui il Con-

siglio comunale di Salgareda divisò di riformare l'Ammi-
nistrazione del pio IÄgato Marangoni colk esistente, nel

senso di affidarla alla 'Iocale Congregazione di carità, ciò
essendosi reso neceèsario in seguito alla rinuncia fatta dal

parroco di San Michele in Salgareda all'amministrazione
del Legato medesimo;
Vista la deliberazione analogamente presa dalla Depu-

tazione provineiãIe di Tieviso in adunanza del 19 novem-
bre 1885;
Viste le tavole di fondazione del legato Marangoni in

data 11 luglio.1855;
Visti gli articoli He 24 della legge 3 agosto 1869,

n. 7534 Bulle Op re pio;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvata la rif rma del pio Legato Marangoni, de-
liberata dal Cdrîsigliò comunale di Salgareda, in adunanza
del 27 settembre 1885) e.la aniministrazione del Legato
stesso viene affidata alla .Congregazione di carità di quel
coniune.

Ordiciamo che il páãente decrelo, munito del sigillo dello
Stato, sia inseifo nella Baccálta uileiale delle I ggi e.dei
decreti del Rogn d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservatio e di faklo osservare.

Dato a RGagaddi 7,gennaio 1886.

UMBERTO.
DEPRETis.

Visto, Il Guar iakigÑlÍ: Tmm.

Veduta legge 3 agosto 1862;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato;
Äbbiamo decretato e diëretiamo :

È autorizzata la inversione della suddetta eredità del fu

canonico Giovanni Borea per la fondazione di un Ricovero
di Mondicità in' San Remo (Porto Maurizio) il quale ò
costituito in Corpo morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello

Stato, sia indenoNeha Ì\iecol utÌlciale deli leÑ Ä
.

dei

decreti del RegnoËItalia, mandand a chiunge spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1880.

UMBERTO.
derarm.

Ýlsto, Šl Önarddaigill : TisiNI.

Il N. HBOOOOiil1Ý (Serie 3 parle supplementare) dellá
Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Ilegno contiene il

seywente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonté dena Nasione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dall'Assemblea generale dei

soci della Cassa di risparmio di Sanminiato nelle ada-

nanze 17 settembre 1881, 14 maggio e 30 dicembre 1882,

2 ottobre 1883 e 10 giugno 1884;
Veduto il Sovrano Rescritto in data 23.gennaio 1830;

col quale si permËtte Ik Ïstituzione d'uñíSociéth aiúmiriiý
iri Sinniinitito a nte'per dgietto lá obezioile in . quel 665

mune di una Cassa di risparmio ;
Veduti gli art. 54.ed 80 della Statuto della Cassa cen-

trale di risparmio di Firenze, aýpiováto con Nostro de-

creto 5 giugno 1882, n. CXCVIII (serie 2., parte suþ-

plementare) ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,

di Nr85DOODOLXEKAT (Serie 3', parte supplementare) della
Raccolla ufficiale .Tdelle leggfe dei decreti del Regno contiene il

.

seguente decrete

UMBERTO I

per grazia Ál Dio e ýor Tolontà doila Nasiono
RE D'ITALIA

Sulla proposta-del Nostro Ministro Segietario di Stato per
gli affari dell'Intei'no Presidente del Consiglio dei Ministri;
Vàduta la domanda del Consiglio comunale di San Remo

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La Cassa di risparmio di Sanminiato, già
filiale di prima classe della Cassa centrale di risparmio di

Firenze, è riconosciuta come istituto autonomo, e ne è

approvaf;o il nuovo statuto organico, composto di ottanta
articoli, visto d'ordine Nostro dat Ministro proponente.

Ordini, two che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale dello leggi e dei

decreti del Regnod'Italia, mandando a chiunque spotti di

osservario e di farlo osservare.

deliberata in ädunamia del 21 maggio 1885, con cui chiede Duó a Roma, add\ 14 gennaid 1886.

la inversione per la fondazione di un Ricovero di Mendi-

cità della eredit diebosta dil fu canonico Giovanni Borea
UMBERTO.

con testamento 24 maggió 1871 per la istituzione di un
GamAr.or

Monte di Pietá li GårÀti IIR

Ýeduta la corâ¡ ondente delibemâ$na della Deputàsione ½
provinciale in' data 28 -ottobre u. s.;
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria :

.

Con decroti in d'ab dal 31 dicembre 1885 al 17 gennaio 1886:
Sarteschi dott. Ranleri, nominato vleesegratarlo amministrativo.di 3a

classo nelle Intendenzi di finanzo, por merito di esame, e con-
tempôraneamento destinato ad ciercitam le sue funzioni presso
quella di Cremona.

Cao Robertn¡ Id. Id. Id id, id , id. Id., id. Id. id. d1 Reggio Calabria.
Šolings Sllvio; hl. id. Id. Id. Id., id. id., Id. Id. Id. di GIrgenti.
Pozzi Ettore, id. Id. Id. id, id., id. id., Id. id. Id. di Catania.
Tosi Gluseppe Annibalo, Id. id. id. id. id , id. id., Id. id. id. di

Trapani.
Fortunati Alû·edo, id. id. id. id. id., id. Id., id. Id. kh di Benevento.

Laddago Alfonso, id. Id. id. Id. id., id. Id., Id. id. id. di Como.
Bobbioso Rodolfo, id. id. Id. Id. Id., id. id., Id. id. id. di Messina.
Capuro dott. Valerio, id. id. id. id. id., id. id., id. id. id. di Si-

racusa.

Faucher Lodovico, id. id. Id. id, id , id. id , ld. Id. id. di Sassarl.

Lattuada cav. Andrea, Capplello cav. Gaetano, Sabelli cav. Jacopo,
segretari con IIro 4000 nella Corte del conti, nominati capisezione
di 2a classe nella Corte stessa.

Paoletti di Rodorato cav. conte Stefano, segretario di la classe id.,
promosso' a segretario con lire 4000 id.

Fabris Cesare, Id. di 2· id., id. alla 14.

.Bodin! Giovanni, vicesegretarlo di la id., nominato segretario di 2a id.,
per esame di concorso.

Gallo Alfonso, id, id. id., id. Id. Id. per esame di idoneith.
Paloz'zi dott. Giuseppe, Crivellarl Galileo, vicesegretari di 2' id., no-

minati segretari di 2' id. por esame di concorso.
Boldi Glullo, Antolini Luigi, id..id. id., promossi alla 1' id.
Catant dott. Vincenzo, vicesegretario di Sa Id., id. alla 2' id. -

D'Andrea Gerardo, Volontario id., notninato vicesegretario di 3' id.
Wrllnl Alessandro, vicesegretario di ragioneria di 2' classe nelle In•

- tendenze di flnanza, collocato in aspettativa per motivi di saluto

a decorrere dal 1* gennaio 1886.

Monti Carlo Alberto, udlciale d'ordino di 3' lasse id., id. Id. Id. dal
1 dicembre 1885.

Lenchantin cav. Glacomo, intendento di flnanza di 2° classe, promosso
alla 1.

Reboa Gaetano, ninciale alle scrittnre di l' classe nelle dogane, collo-
cato a riposo sopra sud domanda por motivi di salute.

La Porta Antonino, id. Id. di 2' id., id. id. per anzianfth di servizio.

Campana Pietro, ricevitore di 2° classe id., id. Id. por motivi di sa-
lute. .

De Naria comm. Giovanni Giuseppe, intendente di Boanza di 1' classe,

,

°

id, id. por anzianità di servizio.
Manginelli cav. Pletro Antonio, agente superiore di l' ölasse nell'Am-

m1nistrazione delle imposto dirette, nominato ispettore superiore
di 24 classe noll'Amministrazione stessa.

Plotrasanta car. Giovanni, ispettore superiore di 2' classe id. id., id.
intendente di finanza di 2' classe, regente, ð contemporaneamento
destinato ad osercitare le sue funzioni a Sassarl.

ottiglier! Giusappe, ufflotale di scrittura di 34 classe nell'Intendenza
Il finanza di Caserta, trasferito presso quella di Napoli.

Rossi Costantino, Id. d'ordino di la clpsso id. di Alessandria, id. Id.
di Cagliarl.

Rosalba cav. Achille, primo segretarlo di 1' classe Id. di Roma, ri.
, chiamato dalPaspettativa per motivi di salute in attività dí sei-
vizio, dal 1 gennaio 1886.

'

Tappari cay. Bortolo, revisore capo dI la classe nell'AmminÏstraz ne

del lotto, Dominato sottodirettore nell'Aritministrazione stessa,
,

Appfotti cay. Enrico, intendento di flnenza a Sassari, trasferito a Ca-

gliari.

Regaldi cav. Giacomo, id. id. a Campobasso, id. a Bari.

Pirola cav. Enrico, id. id. a Foril, id. ad Arezzo.
Montemerlo' cav. Edoardo, id. id. ad Arezzo, Id. a Cuneo.

Sanguinetti comm. Sebastiano, id. id. a Cuneo, id. a Torino.

Disposizioni fatte fielyiei'adnale dfþerûterite dal Mini-
stero della Giserra:

con RR. decrati del 17 gennaio 1886:

Gabutti di Bestagno conte Casimiro, tenenta generalo amandante la

divisione militare di Torino, collocato in posizione ausiliarla, per
sua domando.

Boni cav. Annibale, id. id. id. Perugin, trasfei•to al coinando della di-

visione militare di Torino.
Martin di Montà Boccaria cav. Ippolito, maggiore generalo comandante

la 1' brigata di cavalleria, nominato comandante la divisione mi-
litare di Perugia.

Boselli car. Francesco, id. id. 56 id., trasforto al comando della 16

brigata di cavalleria.

Bergalli car. Augusto, id. comandante territorialo d'arfiglieria in Ve-

rona, nominato contándante la brigata Puglie.
Ceresa di Bonvillaret car. Ottavio, id. comandantq la brigata Livorno,

nominato membro del Comitato dello armi di fanteria e di ca·

valleria.

Seyssel d'AIX e Sommariva cav. Artomio, colonnello comandante il

reggimento cavalleria Caserta, nominato comandante la 56 brigata
di cavalleria.

Vivanet cav. Francesco, Id. id. 14 artiglierla, nominato comandante

territoriale d'artiglieria in Verona.

Bigotti cav. Lorenzo, id. capo di stato maggiore delPXI corpo d'ar-
mata, nominato comandante la brigata Livorno. -

Racagni cav. Folico, colonnello di stato magglpre in disponibilità, ri-
chiamato in effettivo servizio nol corpo stesso o nominato capo
di stato maggiore dell'XI corpo d'armata.

Con RR. decreti del 14 gennaio 1886:.
Schiavoni Carlo, capitano in aspettativa per inform¡th noll provenienti

dal servizio, trasferto in aspettativa por riduzione 111 dorpo.
Gudratori Giuseppe, sottotenente 24 fanteria, dispensato, per sua do-

manda, dal servizio effettivo ed Inscritto fra gli utilciali di com-
plemento dell'esercito permanento.

Bolognini Giovanni, id. 4 bersaglieri, id;, id., id.
bon RR. decreti 17 gennaio 1886:

Marangoni Luigi, capitano aiutante maggiore fanteria Collocato in

posizione ausiliarla, per sua domanda.

Casinelli cav Luigi, capitano id., id, id , Id.
Casiglia Giuseppe, id. id., id. id., id.
Galdini Giovannt, Id. distrotto Teramo, Id. id., Id.
Montaperto Ezio, tonente in aspettativa per sospensione dall'impiego

a Roma, richiamato in servizio effbttlyo e destinato al 9 fan-
teria.

Con R. decreto del 7 gennaio 1888:
Triccom! Francesco, tenente artiglierla in aspettativa, ricliiamato in

effettivo servizio e destinato alla 4' compagnia oporal artigliert.
Con RR. decreti del 17 gennaio 188ß:

Pozzi cav. Carlo, colonnello, direttore capo dlvisione Ministoro Guerra,
nominato comandante 14 artîglieria.

Guerinicav.Gid. Battista, tenente colonnollo,segretario,di seziono
artigIlefia o genio, nominato direttore capo divisiono Ministero
Guerra.

Blancardi car. Giuseppe, id. 11 artiglieria (relatoro sdel Consiglio), no.
- minato segretario di sezione Comitato artiglierla o.genio.
Pantassi cav. Eugenio, colonnello comaridante, la Sc"uolaipormalo di

cavallerla, nominato comandanto 11 reggimento AÅii.
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Trotti Bentivoglio nob. Antonio, id. comandante il reggimento Aosta,
: id. id. la Scuola normale dí cavalleria.

Rondani Armando, tenente reggimento Milano, collocato in aspettativa
por sospensione dall'impiego.

Con Rit. decreti del 14 gennaio 1886:
Cosco Angelo, sottotenente medico, revocato e considerato come non

avvenuto il R. decreto 23 novembre 1885 di nomina ad ef-

fettivo.

Arnerlo Daniele, id., dispensato, par sua dofnanda, dal servizio effet-
tivo ed inscritto fra gli ufflcloli medici di complemento dell'eser-
cito permanente.

Bracco Angelo, capitano contabile regg. cavall. Savoia, collocata in

posizione ausillaria per sua domanda.

Alberti Jacopo, id. 10 granat., id. Id.
Canavero Luigi, id. regg. cavalleria Novara, id. id.

Con RB. decreti del 14 gennaio 1886 :

Medas Ferdinando, sottotenente di complemento fanteria, dimissionato
per sua domanda.

Sardí Ricola, id., id. id.
Dessone Gianomo, sottotenente medico di complemento, id. id.

Con RR. decreti del 17 gennaio 1886:

I seguenti sottotenenti di complemento ascritti all'esercito permanente
sono promossi al grado di tenente, continuando ad appartenero
ai rispettivi corpi.

Arma di /tm¢eria.
Ponti Oreste, Arena Domenico, Luzzi Ugo, Pallotti Carlo, Puleio Fe-

derico, Rizzoni Silvestro, Terracini Sansone, De Matteis Vincenzo,
De Luca Ettore, Angeli Domenico, Olla Francesco, Polidoro Carlo,
Olivieri Pietro, Nasta Giuseppe, Volpi Angelo, Faggioni Tito, Ga-
virati Egidto, Zaull Antonio, Pasini Enea, Capello Paolo, Cappel-
lano Gio. Battista, Gallavresi Alessandro, Foli Augusto, Bitossi
Oreste, Ferrarl Paolo, Tosti Ernesto, Tripepi Luigi, Bonaiuto Ma-

rio, Santini Pio, Bandini Augusto, ,Maisono Francesco, Coltelli

Dante, Coen Leonardo, Ursino' Salvatoro, Mari Antonio, Zofilli
Fausto, Cavagioni Antonio, - Lo

.

Prestii Luigt, Ceola Bonifacio,
Verga Glovanni, La Volpe Pletro, Scavo.Pasquale,-Melloni Mace-
lonio, Citerni Giuseppe, Brun! Paolo, Piazza Enrico, Isotta Ste

fano, Pigorini Enrico, Sinigaglig Achille, Glpislanzoni Pietro, Na•
sélfi Leopoldo, Pasquale Michele, Castiglia Luigi, ,Guerra Davido,
Cainer Luigi.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Colle norme prescrittp dal Regio decreto 26 gennaio 1882, n. 629,
modificato col Regio decreto 11 agosto 1884, n. 2621, è aperto il
concorso por professore ordinario alle seguenti cattedre :

Università di Cagliari.

Clinica chirurgica e medicina operatoria.

Università di Genova.

Anatomia umana e normale.

Università di Macerata.

Diritto civile.

Università di Messina.

Diritto civile.
Dlritto costituzionale.
Diritto romano.

Ostetricta e clinica ostetrica.

Università di Napoli.

Storia della filosofla.

Filosofla teoretica.

Università di Parma.

Storia del diritto italiano dalle invasioni barbariche ai dl nostri.
Diritto costituzionale.

Patologia generalo.
Università di Pavia.

Oftalmoiatria e ellnica oculistica.

Università di Sassari.

Storia del diritto italiano dalle invasioni barbariche al di riostri.

Le domande su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco

dovranno esser trasmessi al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 15 giugno 1886.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
bastevole a farne la distribuzione ai componenti della Commissione
esaminatrice.

Roma, 23 gennaio 1886.

Il Direttore capo della Divisione per Vistruzione Superiore
1 G. FERRANDO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di OOEB@OPM9.

Colle norme prescritte dal Reglo decreto 26 gennaio,1882, n. 029,
modificato col Reglo decreto 11 agosto 1884, n. 2621, ò aperto u

concorso per professore étraordinarlo alle cattedre seguenti:
Università di Cagliari.

Medicina legale ed igiene.
Chimica farmaceutica.

Universit& di Catania.

Filosolla del diritto.,

,Diritto costituzioxia}e.
Medicina legale ed igiene.
Patologla speciale dimostrativa e propedeutica clinica medica.

Università di Genova.

Medicina legale ed igiene.
Botanica.

Università di Messina.

Filosona del diritto.
Anatomia patologica.
Propedentica o patologia speciale dimostrativa chirurgica;
Geometria proiettiva e descrittiva con disegno.
Disegno d'ornato ed architettura elementare.

Clinica dermosifilopatica.
Università di Modena.

Diritto amministrativo e scienza dell'amministrazidne.

Università di Napoli.

Goblogia.
Diritto canonico.

Università di Palermo.

Propedeutica o patologia speciale dimostrativa chirurg1ca.
Storia antica.

Geografla.
Iglene.
Istologia.
Letteratura látina.

Università di Parma.

Propedeutica. o patologia speciale dirpostrativa chirurgica.
Zootomia nella Scuola di medicina veterinaria.
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Università di Pavia.

Dlrftto amministrativo e scienza dell'amministrazione.
Medicina legale.
Mineralogia.
Diritto costituzionale.

Università di Pisa.

Procedura civile ed ordlnamento giudiziario.
Geometria prolettiva e descrittiva con disegno.
Materia medica e farmacologia sperimentale.

Università di Roma.

Patologia speciale dimostrativa e propedeutica clinica chirurgica.
Stoma - Sonola d'applicazione per gl'ingegnerl.

Mineralogia e geologia applicate.
Università di Sassari.

Mineralogia.
Medicina legale ed igiene.
Chimica farmaceutica.

Università di Siena.

Dermopatologia e clinica dermopatica, sifilopatologia e clinica sifl-

lopatica.
Universita di Torino.

Materia medica e farmacolo¢a sperimentale.

Le domande su carta bollata ed I titoli indicati in apposito elenco,
dovranno esser presentatl al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 10 giugno 1886.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari

bastevole a farne lo distribuzione ai componenti della Commissione

esaminatrice.

Roma, 23 gennaio 1886.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
G. FERRANDO.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

In seguito alla istituzione dal 1• febbraio p. v. del nuovo treno

diretto che movendo da Roma alle 1 5 pom. arriverà a Napoli alle

6 45 sera, la partenza dei piroscall postali da quel porto per la Si·

cilla nelle linee VI, XXI, XXX, XXXI, XXXIf, XXXIII e XXXIV

avra luogo alle 7 30 pom., osservando l'orario seguente:

Linea VI - (Andata) - GenoTa-Alessandria.
Genova, part, lunedi 9 s.
Livorno, leghe 27, arr. martedi 6 m, part. martedi 6 s.

Napoli, leghe 45, arr. giovedi 3 m., part. giovedl 7 30 s.

Messina, leghe 60, arr. Venerdl 1 30 s., part. Venerdl.3 s.

Catania, leghe 18, arr. venerdl 9 s., part. Venerdi 10 s.

Alessandria, leghe 273, arr. martedi mezzodi.
(Ritorno invariato.)

Linea XXI - Genova-Malta.

Genova, part. Venerdi 9 m.

Livorno, leghe 27, arr. Venerd) 5 s., párt. Venerdl mezzodl.
Civita Vecchia, leghe 38, arr. sabato mezzodi, part. sabato 4 s.,

Napoli, leghe 48, arr. domenica 6 m., part. lunedi 7 30 s.

Messina, leghe 60, arr. martedi 1 30 s., part. martedi 3 s.

Regglo, leghe 3, arr. martedi 4 s., part. utartedi 5 s.
Messina, legbe 3, arr. martedi 6 s., part. martedt mezzanotte.
Catania, legho 18, arr. mercoledi 5 30 m., þart. mercoledl 11 m.
Siracusa, leghe 10, arr. mercoledi 2 s., part. mercoledi 11 s.

Malta, leghe 29, arr. giovedi 8 m.
(Ritorno invariato.)

Linea XXX - (Andata) - Espoll-Ressina-Beggio.
Napoll, part. Venerdi 7 30 s.

Messina, leghe 60, arr. sabato 1 30 e., part. sabato 3 s.
Reggio, leghe 3, arr. sabato 4 s., part. sabato 5 a.
Messina, loghe 3, arr. sabato 6 s,

(Ritorno invariato.)
Linea XXXI - (An'data) - Napolt-Hessina.

Napoli, part. martedi 7 30 s.

DInmante, legho 17, art. mercoled! 7 15 m., part. mercoledl 7 45 m.
Belvedere, leghe 1, arr. mercoledi 8 30 m, part. mercoled19 30m.
Paola, leghe 6, arr. mercoledi 11 30 m., part. mercoled) 12 80 s.

Am.mtea, leghe 4, arr. mercoledi 2 s., part. mercoledi 3 s.

S. Eufemia, leghe 6, arr. mercoledi 5 s., part. morcoledi 5 30 s.
Pizzo, leghe 4, arr. mercoledl 7 s , part. mercoledi 8 a.
Messina, legho 18, arr. giovedi 3 15 m., part. glovedl 5 30 m.
Reggio, leghe 3, arr. giovedi 6 30 m., part. gloved! 7 30 m.
Messina, leghe 3, arr. giovedi 8 30 m.

(ftitorno invariato.)

Linea .XXXII - (Andata) - Napoll-Hessina.
Napoli, part. sabato 7 30 s.

Paola, leghe 41, arr. domenica 9 m., part. domenica 9 45 m.

Amantea, leghe 5, arr. domenica 11 30 m., part, domonica mezzodl.
S. Eufemia, legho 6, arr. domenica 1 15 s., part. domenica 1 45 a.

Pizzo, leghe 4, arr. domenica 3 15 s., part. domenica 8 45 s.

Tropea, leghe 5, arr. domentca 5 30 s., part. domenica 6 15 s.
Gioia Tauro, leghe 7, arr. domenica 8 15 a., part. domenica 8 45 s.
Messina, leghe 7, arr. domenica 11 15 s., part. IInedi 5 80 m.

Reggio, leghe 3, arr. lunedl 6 30 m., part. lunedl 7 30 m.
Messina, leghe 3, arr. lunedi 8 30 m.

(Ritorno invariato.)

Linea XXXIII - (Andata) - Napoli.gessina.
Napoli, part. mercoledl 7 30 s.
Pisciotta, leghe 23, arr. giovedi 3 m., part. glovedl 4 m.

Paola, leghe 19, arr. glovedi 10 30 m., part. giovedl 11 30 m.

Amantoa, leghe 4, arr. giovedl 2 30 s., part. giovedi 3 s.

Pizzo, leghe 8, arr. giovedl 5 30 s., part. giovedi 6 80 s.

Reggio, leghe 19, arr. Venerdl 1 m., part. Venerdi 2 m.
Messina, leghe 3, arr. Venerdl 3 m.

(Ritorno invariato.)

Linea XXXIV - (Andata) - Napoli-Palermo.
Napoli, part. ogni giorno 7 30 s.

Palermo, leghe 56, arr. ogni giorno 12 30 e.

(Ritorno.)

Palermo, part ogni giorno 6 30 s.

Napoli, leghe 56, arr. ogni giorno 11 80 m.

In questa circostanza si avverte che la partenza del piroscafo da

Napoli per Cagliari della linea XXlX ð stata fissata alle 2 30 pome-
ridiane del sabato in relazione all'arrivo a Napoli del trono in par-
tenza da Roma alle 8 antimeridiane.

Roma, 25 gennaio 1886.

DIREZIONE 'GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Con effetto dal 1* febbraio 1886 verranno aperti i seguenti ntieff

ulHzi postali di 2' classe:
Borgo di Gaeta (Gaeta), in provincia di Caserto.
Codevilla, id, di Pavla.
Domegge, id. di Belluno.



424 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA

Farra,df Soligo, in provincia di Treviso.
Palombaro, Id. di õhleti..
Firenze. (Plazza .Beccaria), id. di-Firenze.
S. Glovanál'la Punta,-Id d Catania.
Torrecitso, id. di'Benevento.
Trasaghts, lil di Udlno.

Zero-Bianco,.id. di Treviso.

TARTEÆON UFFIGIALE

DIARIO .STERO

« Inoltre, dice 11 MeitageŸ, la pgospettiva una tale c llisloio non
ci spaventa molto o not siamo più olielmai risoluti di pí·oteggere bon
tutte le nostre forze gli interessi della naziorialltà ellenica dovunque
essi si trovino minacciati o compromessi. »

Secondo la Politische Correspondens di Vienna, il principe del

Alontonrgro ha.intrapreso il suo -Viaggio con un duplice scopo., Esso-
Vuole anzitutio intratténersiccol principall uomini di Stato dell'Europa
o ud¡ro.il loro parere sulla'crisi dei Balcani. Pol osso cercherk di

conchiudere un prostito por facilitare nel Monteribgro la creazione di
certi rami d'industria,.perytabilirvi una socielà di navigazione e per

Tare eseguire certÍ)¡randi layori, tra i quali Ilguta in prima linen la
costruziofie di stride.

Il oorrispóndente dell'Indèpendance Belge -a Costantinopoli serlfo Il ministro presidente di Serbia, signor Garascianine, lia diramato

a questo gloi·naliche 10 scambio di vedute tra 11 principe di Bulga- a tutti gli agenti diplomatici della Serbia all'estero 11 séguente tele-

ria'ed il sultano a proposito dell'eventualità di un'unioile personale gramma:
delli Bulgaria e dilla Ruinella nn ha dato ancora quel risultati che « Fate smentiro le voci malevole relative agli armamenti preelpunti
pretendeŸa la Politische Correspondenz di Vie¤¤¤. della Serbia. Il governo reale fa, inYece, ogni sforzo per accelerare

« Irifatti, prosegue il corrispondente, le proposto del principé Ales- l'apertura det negoziati e ottenere il ristabilimento della pace. >

andro sòno state giudicato inaccettabili dal Consiglio del ministri in

qtiesto senso: cho.esse non fanno una parte sufficientemente larga
Ita autorIth del ioYtano nella provincia rumeliota.

«Ì?assimilaziotte aniministrativá completa della Rumelia 'alla Bul-
arla Ña, ad avviso della Porta, niolto al di là dell'uniono personale
che ò il mamimum delle t:oncessioni a cui essa possa consentire.

« Il solo ferreno sul quale il sultano ed il principe Afossandro
embió potere intendersi senza tioppe dilIIcoltà a quell deÍle que-
sûónl.il'ordine econonilco e fluanziarlo. E cosi non sarebbero alienl

n°Costantinopo1L dall'ancogliere slo proposto del prfucipe Alessandro

or ciò che risguarda la sistemazione dei futuri raýporti commerciali
della Bulgaria e della Rumelia orientale coll'impero, e l'esecuzione

dellŠdisposizionL del trattato di Rerlino relative agli obblighi finan-
taili dell'tÍna efell'ait a di fron'to alla Porta, stil base della con-
Venziorie nonclusà nel 1881 dal governo-ottomano coi portato i del
suo deÌ>lto 'eAerdo.

ne ziati tra Ía Párta ed 11 prËcípe IAlessandro Éoutinuano per
mezzo" di Gadban Effendi, il quald i stato incaricato di recare a So0a

e contro räposto clie esso e Madjid pascià sono incaricati di soste-
ore presso 11 principe. Si ignora snoora quale accoglienza sia statii
atti a queste cóntroproposte; iba in ogni caso, la risoluzione defi-
mitiva'della Porta rimane subordinata allo decisioni ulteriori delle po-
erme non solo per quel che riguarda la faccenda rumellóta ma al-

troil rispetto alle altre complicazioni che alla faccenda stessa devono

16 loro origine. »

Leggesi nel Messager d'Athenes che la popolazioilo cristiana di Creta
riunÏtasi nei capoluoghi del comuni ha votato all'unanimith del do-

creti of qúall si proclama la rluniono dell'isola al regno ellenico.'I
decr'ett portang LE firma dei deputati alPassemblea generale, degli an-
tichi óspl militari, del sindaci e dei notabili di ciascun comune.

I nd1óttÍ dichiarañó che se PEuropa respingo i¡uesta volta ancora

Llor vot! e le loro soholari as]ìirazioni, Pisola di Creta diverrà ora-

mai n focolare di turbolenze e di sanguinose rivolte.

Le aduninze popolari che proclamarono Punlode dell'Isola di Creta

allÃ Grecla non liannoidato luogo ad alcuna manifestazione che po-
tesséþÿõeùo un conflitto immediato fra i cäiidlotti=ò.il Divnifo.
*

Esse indicano tuttavia, a giudlzio dei corrisþondenti, un fermento

11 quale in ultima analls! potrebbe traitorntÁrs! .In una insurrezione

non'meno formidablÍo di quelli:deM868.
Uria ins rrozione a Candia avrebbo poi un terribile contiaccolþo

nel rŠgoo di Grecia e presso gllá elleni delPImpero .turco.,¾m po-

tendo la ÒËecÍn assistere inipasàlhile agli avvehtmenti di Candia ed

alle repróssionÏÄli ilÃ coÄseguirébbero, essi.si tioverebbe costretta

tosto o Älrdi. ad Intervenire p ad .ässtimerne lý.difesi a rfschiò anche

di uniiscollisione colla Portan

Alla Camera dei deputati della Dieta prussiana, i deputati nazionali
liberali, conservatori e consedvatori liberali hanno presentato la so-

guento mozione;
4 Piaccia alla Camera di esprimere là sua soddisfazione di vedere

che 11 goŸerno ha l int,enzione di prendere. energicamente le misure
neceñarie, conforme al discorso del Troño, per tuteÍàre gli.interessi
nazionali nello prÄinclo orientali, di'dichiarirsl pronto ad assÏcufare
l'esecuzione dL questo misure, particolarmónte nolle eiuole e nell'Ëm-
mÍnistrazione, e di fatorire in quelle provincio la cõ1onizzai.lone di
dontadini ed agricoltori toneschi. »
Questa mozio'ne, dicono i giornali tedeschi, risolleVerà la quesiÌope

doÍPespulsione dei polacchi, già discussa nel Parlänionto tedes$o..Del
'

resto, il Consiglio federale, invitaio a þrönunolarsi sulla nãozioneÀ-
lativaadottata _dal Parlamento stesso nella seduta del 10 gehnaio, hii
'rlilutato di pränderla in considerazione.
- Il Consiglio federalè,ò d'avviso che ie misure preso dal governo

prussiano contro i polacchi non siano· di competetiza dell'impero e

,

non debbano- gutndi esser trattate dalla rappresentanza di quest'ultimo,
che 6 appunto 11 Parlamento. *

L'ultimo Libro bleu presentato alle Camere inglesi si riferlsce alla
questione birmaria e contiene la corrIspändenza scambiata a questo

riguardo dal 18 lugtto 1878 Dho al 1• gennaio 1886.

Esso comincia con una lunga serto di dispacci, i quali dimostrano
le impertinenze costanti del re Thibð verso ' g11 inglesi 11no al rho
mento in cui gli inglesi troncarono le -lord relazioni colla Corte di

Mandalay.
L'arrivo dell'inviato birmano a Parigi, nell'agosto 1883, diede occa-

stone ad una corrispondenza tra la Francia e.l'Inghiltérra.
Lord Lyons, avendo avuto per istružIono di protestare energica-

mente contro la conclusione tra lá Francia e la Birmania di qual-
slasi convenzione che non fosse puramente commerciale, e soprat-
ttttto contro la ratlflça del trattato stipulato nel 1883, 11 signor Giulio
Ferry lo assicurò che unico, oggetto dei negoziati pendenti erano
trattati commercidli o consolari, e che la Francia non procurerebbe
alla Di mapia pleuna agevolezza por .provvedersi di armi.
Il s1gnor Giulio try modificò più tardi I sue dichiarazioni,

dicendo che la Francia e la Birmania erano sul punto di -divenire
vicine.
Lord Lyons raimentð di nuovo cho vi erano regioni tutte speciali

contro .lin'allèanza I della: Birmanlà con: una potanza diversa dall'In
ghilterra'
Malgrado queste rhhosti·anzesperò, del tratiati commerciall furono
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conchiusi dagli inviati birmani colla Francia, colla Germania e colla
Italla.
Varil dispacc1 che seguouo riguardano una concessione di miniere

od un francoso, concessiono sulla quale lord Lyons non potò ottenere

informazioni autentlehe.

NelPagosto 1885 lof•U Dufferin telegrafa not seguenti terminl:
« Siamo doll'unanime avviso che lo stabilimento della influenza do-

minante od esclusiva dolla Francia nell'Alta Birmania avrebbe conso-

guenzo toimento graTI per i nostri possedimenti birmanie noll'India
cho bisogna Impedirla ancho a costo di una guerra col governo di

Mandalay. »

Il governo inglese informava poi il governo francese che 11 re

Thibô non sarebbe autorizzato a porre in esecuzione i trattati com-

merciali recentemente conchiusi.

Ed il governo franceso dal canto suo negava la esistenza di qual'
siasi convenzione diretta a fondare la sua supremazia nella Birmania.

Negava del pari l'assolita conclusione di un preteso trattato segreto.
Quando l'ambasciatore birmano giunse poi a Parigi, 11 governo In-

glese ordinò al suoi agend dl sorvegliaro attentamente la condotta

dell'inviato medesimo.
I successivl dispacci si riferiscono alle operazioni militari del gene-

rale Prendergast.

TELEGR.A..MMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 26. - S1 ha da Berlino :

L'inghilterra, benchð si fosse associata alle pratiche delle altre po-
tenzo in Atene, volle, d'accordo colla Germania, accentuare il signiß-
cato del suo passo; perciò fece consegnare il 23 corrente al governo

greco una nota energica contro l'azione marittima della Grecia. Questa
nota benchó sia stata presentata in nome dell'Inghilterra, tuttavia

sembra rispondere direttamente af vott del governo tedesco, perchè
dichtara espressamente che la Germania approva l'azione inglese.
All'indomani, 24 corrente, l'Inghilterra si associò alla consegna della

nota collettiva che fu redatta in termini meno comminatorii di quelli
della nota Inglese.
A quest'nttima 11 gabinetto di Atene risposo ieri, dichiarando che

ogni Ilmitarlone posta da un governo qualsiasi al governo greco nello

impegno delle sue forzo marittime costituisco un attentato all'indi-

pondenza della nazione.

La Grecia non aveva, ieri, ancora risposto alla nota collettiva dello

potonze.

PIETfl0BURGO, 26.- Il Journal de Saint P4terst>ourg credo che,
malgrado il rißuto di Delyjanni, 11 governo greco resisterà alle est-

genze ed alle pressioni, imperocchð l'Europa à fermomente decisa a

non permettere alcuna modißcazione territoriale che si possa consi-

derare una deroga alle clausole del trattato di Berlino.

SAN FRANCISCO, 26. - Churchward, ex console inglese a Samoa,
6 arrivato ed ha raccontato gli ultimi avvenimenti avvenutivf. .

Pointomullin, nella città di Apia, per lungo tempo sede del go-

Verno, divenne proprietà di Weber, ex-consolo tedesco. Questi Invitð
11 governo a sgombrare la sua proprietà, per la quale il re offerse

un prezzo che Weber riflutò.
Il re trasferl quindi la sua residenza fuori di Apia. Weber era ap-

poggiato da Stenbel, consolo della Germania, che più tardi, in seguito
ad un preteso oltraggio degli indigeni verso la Germania, protbl al
re d'innalzare la bandiera di Samoa in Apia. Il re riflutò di togliere
la bandiera. Allora il console, con un distaccamento di marinai abar-

cati da una cannoniera tedesca, fece ritirare la bandtera di Samoa,
malgrado le proteste del consoll Inglese ed americano.
COSTANTINOPOLI, 26. - La Porta telegrafò ai suoi rappresentanti

alFestero una circolare.

Pallando degli armamenti de11a Grecia e degli uOlci de0e potenzo

in Atene, ricorda i sacrifici'territoriall già fatti dlotro domanda del-

l'Europa, i quali toccano Pultimo limito delle concessionl possibill.
Dichiara che la tutela del suoi diritti e la cura del suoi interossi lo'

impongono, quali che siano la pazienza e l'amore alla paco di cui
diede prova, d'accettare la sílda alla monoma provocazione della Gro-
cia; il suo onore e in sua dignith glielo comandano.
La Porta rendo la Grecia responsublie dello conseguenze cho pos-

sono risultare, e del grave pregludizio che la Grecia lo caglona o clio
esige un compenso.
La circolare conchiude dicendo: « Avanti dl giungero a tali estrolhi

la Turchia fa appello alle Potenze per ottenere una dichiarazione ek·
tegorica per la demobditazione delle truppe grecho. > -

Si dico che tre navi da guerra greche siano partito per Candia.
ATENE, 26. - il granvisir dichiarò ieri a Coundourioti, ministro

plenipotenziario de11a Grecia, che la dimostrazione di Atene in favoro

della guerra era la conseguenza di voci corde circa una rivoluziono

nell'isola di Candla e l'Insfo di tre corazzato greche per incorag¢arla.
Il granvisir soggismse che, se la notizia fosso vera, la Porta indÞ·

rizzorebbe un ultimatum alla Grecla, ricorrerebbo a misuro coorcitlYO

per riprendere le provincie cedute, e domanderebbe una indennità di

guerra.
Delyjanni ha ricevuto nella scorsa notte un dispaccio che gli rifo•

riva le dichiarazioni del granvisir, ed incaricð Coundourloti di dirgli
che egli ignora le voci accennato.
Quanto alle altre comunicazioni del granvisir, Delyianni dichiaro di-

avere punto indicato la politica cho Inlonde seguire.
Oggi Delyjanni risponderà probabilmente alla Nota collettiva delle

potenze. La risposta sarà simile a quella inviata por telegrafo a lord

Salisbury.
LONDRA, 25. - Camera-dei comuni. - Bourke, sottosegretariodi

Stato per gli affari esteri, dichlara che il rlOuto del governo egiziano
di permettere alla Società del canale di Suez di allargare 11 canalo

stesso, è sottoposto all'esame di un giureconsulto della Qorona. -

La Camera discute l'indirizzo 111 risposta al discorso del trono.

Un emendamento di Barclay, in favore del miglioramouto dello
sorti degli affittavoli agricoll, è respinto con 211 voti contro 183.

LONDRA, 25 - Camera dei lordi. -- Lord Salisbury dichiara cho

l'abollzlone dell'ufBelo di yleerò d'Irlanda 6 poco opportuna in questo
momento, e soggiungo che egli spera potero, entro 21 o 48 ore, esporre
la politica del governo circa l'Irlanda.

REGGIO EMILIA, 20. - Stamano è morto mons. Guido Rocco, ro•-
scovo di questa diocesi.

SOFIA, 26. - Partono domani por Bucarest i negoziatori por la
pace Madjid pascih e Gueschof!'

LONDRA, 26. - Il Times ha da Vlonna :
« L'Inghilterra scandaghò tutte le potento per sapero so s'eno di-

sposto a intraprendere una dimostrazione navale contro la Grecia.

Nell'intervallo, seppe che la Grecia si preparava ad armare corsari:
allora l'Inghilterra precipitò la sua azione, dopo ottenuto l'ásento
della Germania. >

ll Times spera, malgrado la viva risposta di Dellyanni, che la Gro-
cia ceda: altrimenti essa soprà che non può opporsi allo grand1 po
tenze.

Lo Standard ha da Pietroburgo:
« Tutte le grandi potenze acconsentirono a partecipare alla dimo-

strazione navale proposta dall'Inghiltorra. »
LONDRA, 26. - Si assicura che il governo presenterà, domani o

posdomani, un progetto che rimette in vigoro le misure coercitive in
Irlanda.

Il Daily News annunzia cho I liberali si opporranno a questo
progetto.
Gladstone 6 pronto a riprendere il potore, so 11 ministoro sara

battuto.

I parnellisti seno decisi ad appoggiare Gladstone.
PARIGI, 26. - Grévy rIcovetto il principo del Montenegro.
La notizia dello Standard, che lo potenzo accusentirono a parteet-

paro alla dimostrazione navale proposta dalFInghilterra, credes! Infon-
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data o nimeno prematura. Le potenze attendono la risposta della Gre-

cla alla nota collettiva prima di prendero una decisiono.

NEW-YORK, 26..- Il generale Barillas ò stato eletto presidente del
Guatemala.

NAPOLI, 26. - Il conte Porro, Trecchi e compagni partono oggi,
alle cinque pomer., por l'Hazzar, a bordo del Balduino.
PÁRIGI, 2ß. - Gli Ufflc1 della Camera'elessero I membri dolla Com-

missfolio per l'amnistia. Sol respirigono ogni arñnîstia tre aëàóttan
Pamnistin limitata; dtte soltanto l'amniitta coinpleta.
La maggioranza della Commissionà della Camerà favdrevolo tilla

soprólasia sugli zucchori esteri.
LOlÝDRA, 26. -- Camera dei Comuni -Chainberlain domanda so

11 ministro d'Inghi!tcrra in Atene abbia aivuto istruzioni d'informaro

Dolyamil che l'Ïnghilterra è prontà.ad invinro, una flotta nelle acque

greche per irppedire la possibilith.di un attauto navale contro la

Turchia.

Bourke risponde che niento di simile fu fatto capire a Delyanni.
LONDRA, 26. - Camera el Comuni - Hicks Beach, cancelliere

dellõ Shacchiere, annunzli che il governo presenterà, giovedl pros-
simo, un ill per sopprintere la Lega nazionalo e 18 altre assoclazioni

pericolose in Irlanda e no domanderà l'urgenza.
.Questo bili sarà seguito da un altro ótil circa la questione fondlada,

cÌoð circa l'estensione ,dolla,leýgo relátiva al riscatto dei fitti. (Ap-
plausi frenetici del conservatori,o risa ,dei parnellisti.)

TARLAMENTO NAZIONALE

CAmsaa I>m DouTxn

SKSt:CiaTil 90M.WABI0- Ilartedì 20 gennaio t×¾6 '

Presidenza dei Presidente BEANCHERI.

La seduth,comincia alle 2 25,

CAPPONI, segretarÏo, legge 11. Iirocesso Verbalo delliseduta di

feri ehe 6 approvato.
PRESIDENTE comunica-ll-risultamento delle votazioni fatte leri:

Nomina da tre Gommissari di tilgilanza della Cassa dei depositi
e prestiti. Riuscirono cÏctii gli onorevoli Plébano con voti -185 e

Compans con voti 73. E por il terzo commissario si provvederà alla

votazione di ballottaggio,tra.Pon. Grossi, che ebbe voti B5, e l'on. Di
Sant'Onofrio che n'ebbe 92.

.
Nomina di tre commissari di .vi0ilanza per l'Amministraz one

del Fondo per it culto, Rínséirono eletti il deptÍtato Del Zio con

voti Í91 cil il deputato Fill-Astolfone con Ì56. E si dovrà fare la

votazione di ballottaggio tra l'on..Suardo, ch'ebbe voll 105, e l'on. Pel-
logrini, che ne ebbe 90 - -

Nomina di un comnsissario di vig·lanza per ti Debito Pubbliep.
Nessuno avendo ottenuto la maggioranza assoluta, si dovrà procedere
ŠlÍn votaziono di bal.ottaggio tra l'on. Vigoni, che ebbe Voti 92, e

l'on. Spirito che ne obtie 89.

-. Nomina di un Commissarlo della Gassa militare. Nessuno avendo
otienuto la maggforanza, si procederà alla votazlone di ballottaggio
tra il deputato Polloux; che ebbe votl 110, e l'on Carnazza-Amari, che
n'ebbo 5)
Nomina di uts commissario pe accertamento dei deputati im-

piega(i. L'on. Pasquili riusel eletto, con 183 Toti.
Per la elezione dei coinmièsarL dell'Asso occlesiastico, la Commis-

siono di scrutinio non, lia ' potuto ancora terminare le sue ope--
razioni.
Domani si procederà alle-votazioni di ballottaggio.
Legge una comunicazione del' Senato del Regno, con cui si parte-

cipa la moÑo del senatore Gesara_ Rasponi.

Si dà quind! lettura d'una proposta di logge del deputato Savini
pèr ommettere a fruire dell'indulto concesso con decreti 3 e 23 lu-

glio 1871 gli uffleiali e assimilati, che non poterono goderne.

Seguito della discussione sul disegno di legge
relativo alla perequazione fondiaria.

MINGIIETTI, ielatore, riferisce sui variiomendamenti, ieri presentati
sull'articolo 118 iniasto sösposo, e, dichirira clio non puð accoltare
qiiolli proposti dagli onorevoll Pa paglia,-Pellegrini,'Zu¢coni'escar>
nazza-Amari, e nemnieno l'aj;glunta glell'on. Finocchiaro Aprile..Solo'
.propone¶-segiumt ordino del glorno, che rabcomanda alPattanzione
del GoŸerno:
< La Camera invita 11 Ministro delle Finanze a studiaro se occora

ráno .norme speciali par Paccertamenio
,
det ieddito delle miniere,

cave, t rbiere, ššllne e tonriale, da sottopòrsi alPitnposta della rÌc-
chezza mobile. »

PARPAGLIA insisto nel suo emendamento, che crede sempre de-

gnissimo di considerazione.
FINOCCHIARO APRILE non può recedere dalla sua proposta, paren·

dogli che l'ordine del giorno della Commisrione non risolva la que-
stione sollevata da lui e dall'on. Crispi. Per ciò insiste nel suo omen-

damento.

CARNAZZA A41ARI, sebbene la Commissione abbia dichiarato che

il epncetto del suo emendamento è incluso nell'articolo, pure ad evi-

tare inconvenienti, egli crede di doverlo mahtenere.
ZUCCONI non può ammettero lo obiezioni fatte dalla Commissione

al suo emendamento, diretto ad esonorare da imposta le strade ne-

cessarf6 alla coltivazione del fondo, giacchè egli intende che quella
esonerazione sia limitata al terreno che ha permanente destinazione

stradale. Tuttavia, persuaso che la sua þrog osta non verrebbe acect-

tato, la ritira.
MAGLIANI, Ministro delle Fingnze, accetta l'ordine del giorno della

Commissione, giacchð la variabilità dei redditi delle miniere fa si cþe
non sarebbe eque colpirli con un'imposta fissa; perciò non può ac-

cottare l'emendamento dell'on. Finocchiaro.

PRINETTI. della Commissione, esorta Pon. , Parpaglia -a _recedere
dalla sua proposta¯ notandogli chernon,ro e.Il confÑmto ch'eg11 ha
falto tra l'art. 14 ed 11 18, i quali hanno cifrittere diverso; e che in
quest'ultimo non si potrebbe tener conto di tutte le esorterazioni pos·
sibili, senza incorrere nel pericolo di omissioni.
FINOCCIIIARO APRILE insiste nella sua proposta, considerando

dannoso il sistema della Commissione.

CRISPI non comprende come la Commissione da ieri ad oggi ab-
bla radicalmente mutato opinione, acconsentendo oggi a colpire col-

Timposta di ricchezza mobile i redditi delle miniere, che floo a ieri

ritoneva dover essere compresi nel cates'o delle terre.
Il nuovo sistenia finirà di uccidere lo industrio minoraric, giacchè

la flsealità espone quelle, come altre industrie, a rimanere schlacciato

dalla concorrenza estera.
Gli duole dover dire che si offendono gl'interessi dello provinele

meridionali. (Approvazioni e disapprovoziont).
PRESIDENTE prega foratore di moderarsi.

,
CRISPI non crede di poter essere accusato di regionalismo, lui tra

i primi a propugnare l'unità d'Italia. (Interrutioni - Rumori)
Meno di tutti l'on. Magliani avrebbe dovuto fare simili proposte.....
PRESIDENTE lo prega di esprimer'e- giudizi cho non offendano al-

cuno,

CRISPI. SI- riferlece a fatti.

Comprenderebbe la, proposta della Comrhissidne se si accettasse ad-
lirittura l'imposta sull'entrata ch'egli ha propugnato, comé la sola-
zione più giusta. -

GERARDI, della Commissione, nön ammette la convenienza nå la
.la opportunità di corripreridero le miniere, le saline e.le tonnare-riel
catasto fondlario;, o crede che per riguardo alla concorrenza ed allo

esaurimento dellé miniere convenga colpirle coll'imposta di riccheiza
-mobile.
È 'convinto che.la Cominisslone non abbia danneggiato gli intereisi
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di'alcuñaggo, il'Italla, o prega l'on.'Crispi di-ilspettare i sentiment
patrjoitidi,disquelli che ngn hanno potuto rendero·al paese.l.sorvigi
da hti TesL '(ßone i Bravò i)
CRISPI propone chè le < tonnaro > dal pritno.vengano trasferite nel

secondo capóÝârão deÏl'articolo.
MINGIIETTI, relatoro, non puð accettare.

/.PARPAGLIÅ, CARRAZZA-AMARI, PELLEGRINI.e CRISPI rittrano i
loro enjendamenti. /
(La Camera respinge l'emondamento del deputato Finocchloro .A-

prile ed opprova Part. 18).
FILI'-ASTOLFONE dos1dorerebbe che dall'ordine del giorno della

Commissione Venisse tolto Pinciso « se occorrono ».

(flordine del giorno con tale emendamento, accettato dal Governo
e della Commissione, è approvato).
MAURIGI presenta la relazione sul disegno di legge per approva-

zione degli accordi post Ill internazionali stipulati in Lisbona. '

PRESIDENTß apre la discussione sul seguente art. 20:
« Per le operazioni cho riguardano la qualificazione, la classificazione

e la tarigh, saranno istitutte Giunto tecniche, 11 numero e le attribu-
zloni delle quali vorranno determinati dal regolamento•
> Queste Giunte saranno composte di periti nominat1 in parte dal

Ministro delle Finanzo, e in parte, per un numero non maggiore di

tre, per ciascuna provincia dai Consigli provinciali.
< Ogni comune potrà esigere che un suo delegato sia sentito dalla

,Giunta toenica circa la qualificazione, la classificazione o 18 tarif!'a del
suo torritorio. >

ROMANO propone che sia stabilito il nuniero del membri delle
Giunto tecniche da nominarsi dal Governo; cho le attribuzioni di
quelle Giunto sianodeterminate dalla legge e non dal regolamento;o
che al corpi locali sia lasciata una giusta partecipazione nello Giunte
stesse.
CORLEO attrJbutsee la massima importanza alla composizione delle

Giunto tecniche al cui apprezzamento ð deterita la determinazlone del
critori di volutazione, o perð desidera che nessun partito abbia in

esse una pericolosa prevalenza.
Per queste considerazioni vorrebbe che 11 Governo þotesse nomi-

nare una metà dei poriti che dovranno far parte della Giunta tecnica

e cho Paltra meth venisse oletta dal Consiglio provinciate accresciuto
di un numero dei magglori consitI ogualo a quello .dol consiglieri
provinciali.
FRANCICA svolgo il seguente emendamento al secondo capoverso.
< .Queste Giunto saranno composto di periti nominati in parti eguali

dal Ministero delle Finanze o dal Consigli provinciali. »

PRINETTI, della Commissione, dichlara che la Commissione, accet-
tendo in parto le Idee espresso dal

_

precedenti oratori, modifica i
primi due capoversi dell'art 20 in questi terminl:
« Por lê operazioni di stima saranno istituite Giunto tecniche, il

numem o le attribuzioni dello quali verranno determinati dal regola-
mento.

« Queste Glunto sarnano composto di periti nominati per una meth
gal Ministro delle Finanze, e per Poltra moth dai Consigli delle pro-
Vincie Interessate, e saranno presiedute da un perito nominato dal

Ministro delle Finanze. » (Oh! ob)
FILI'-ASTOLFONE osserva che anche con questa proposta rimane

14 preponderanza alPelemento fiscale, onde gli interessi locali riman-
Bono senza garanzia; quindi prega la Commissione di ritirare quella
parte la qualo concerne la nomina del presidente, lasciando tale no-
mina alla Giunta tecnica.
LAZZARO crede che sia il momento di scegliero risolutamente tra

l'elemento governativo e Pelettivo.
Se si vuole la base elettiva sotto la vigilanza del ßoverno, pro-

þone si accetti 11 seguente emendamento:
, e Le .Giunto saranno composto di nove membrl, di cui tre nomi-
nati dal Ministro delle Finanze, quattro

.

dal Consiglio provinciale o

due dal eqmune che plá contribuisce alPimposta fondlaria. La Giunta
npminera, il proprio presidento. >
Avverte Pimportauza di lasciare che le Giunte eleggano il loro pre-,

sidente, il qualo dovo.godere intera la fiducia tú osso,'giacchè il pre-
sidento non solo dirige le discussioni, ma distribuisco Il lavoro tra i

membri della Commissione.
CORLEO insisto.sul suo emendamento, sostonendo che l'intervento

del maggiori censitt non turberà la serenità delle deliberazioni dei
Consigil comunali, e che egfi, ha additato i ma5816ri 8 non i minori
cemilli seguendo 11- criterio adottato dalla Coriimisalono nell'arti-
colo 24.
DI ( AMPOREALE chiede che, ovo non si accotti la proposta del-

l'onorevole Corleo, si tolga da quella dolla tíommissione la disposi-
zlone che concerne la nomina del presidente.
FRANCHETTI deplora la dil11donza che si manifesta verso le rap•

presentanzo governative mentre nessuno,nega quanto aleno difettive,
in ordine agil interessi locali, lo rappresentanio_amministrative.
VISOCCIII si associa a quegli emondamenti che tillrano a togliere

la prevalenza alla rappresentanza governativa. -'

DI MARZO propone che nolle Commissioni tecniche abbiano identica

parte il Governo e gli enti locall, e che il presidente sia eletto nel

seno della Commissione.
MESSEDAGLIA, commissario Regio,.6 d'accordo.colla Commissiono

nel respingere gli emendamenti proposti; giacchð Io (slunto tecniche

non hanno alcuna analogia collo Commissioni di acaertamento; ad

osse è demandata unicamente la esecuzione della legge, la quale non
puð riuscire buona senza un indirizzo unifdrme. .

Ed è quindi naturale che il Governo abbia la þärte principale nella
parto esecutiva; Pesperienza insegnando cho i calasti nei quali gli
elementi locali ebbero parte eccessiva non riuscirono perfettamente.
Crede quindi accettabile' la proposta della Conímissiono.
Voci. Chiusura l
(È approvata la chiusura).
MINGHETTI, relatore, dichiara che la Commissione non accetta nes-

suna proposta.
LAZZARO domanda cho la sua proposta sia votata per divisione.
CORLEO ritira 11 suo emendamento.
(La Camera respinge la proposta dolfonorevole Laztaro).
FRANCICA si associa alla proposta delPonorevolo Spirito.
(La proposta dell'onorevole Spirito non ð approvata; è approvato

l'articolo 20 nel modo proposto dalla Commissiono).
ROMANO propone la soppres lone delParticolo 21.

(L'articolo 21 6 approvato).
MINGEIETTI, relatore, propone che, all'articolo 22, inÝcce di dire :

agenti si dica: peritt.
TOSCANBLLI propone si aggiungano le parolof 4 che avranno di-

ritto di essere sentiti. »

ROMANO propone la soppressione delfartleolo 22.

MINGHETTI, relatore, risponde che'i rappresentanti del comune do-

vranno essere sentiti dai pariti catastalf ; e quindi non óceorre l'emen-

damènto dell'onorevole Toscanelli.

CARNAZZA-AMARI propone che l'applicazione'delle quälità e classi

sia fatta dalle Giunto tecniche.

-TOSCANELLI accetta lo dichiarazioni delfon. Minghetti; però, a

scanso di equivoci, mantiene il suo emendamento.

PRINETTI, della Commissione, non pg accettaro la proposta del-
I'on. Carnazza-Amari.

FORNACIARI crede non giustifleata la pìoposta dell'onorevole Car-

nazza-Amari, o lo prega di non insistervi.

TOSCANELLI rltfra la sua proposta.
ROMEO chiede di sapere da chi saranno nominati i periti catastall,

dappoichè crederebbe giusto lasciaro Sualche pòsto _agli elementi
elettivi.

PRINETTI, della Commissione, rispondo che i peritI catastali sA-
ranno tutti nominati dal Governo, ma saranno assistiti nella loro opera
alle Commissioni censuario comunali.

PRESIDENTE, nell'asseriza dell'on. Di San Giullano,.ineite a partftó
la seguonto proposta, da lui presentata:
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« L'applicazione dello qtialità -o classi sarà fatta dalle Giunte tecni-

cho, assIstito dalle Commissioni censuarie comunali. »
(È respinta. È approvato l'art. 22).
PARPAGLIA e ROMANO rinunziano a parlare sull'art. 23.
(L'art 23 ð approvato).
CORLEO, all'art. 24, svolgo-la soguonto proposta:
« N#1 secondo alinha nopo'le liarole : e per l'altra dal Consiglio

provinciale in seduta straordinaria, si aggiunga : alla quale sarà invi-

tato con diritto di voto un numero dei maggiori contribuenti alla

liriposta fondlaria della provincia uguale a quello dei consiglieri pro-
Vinciali. >
.
.
SPIRITO presónta 11 seguente omendamento :

Le Commissioni provinciali saranno composto di commissari no-

minati, in numero eguale, dal Ministro delle Finanze e dai Consigli
préviilciali, Es'se eleggéranno ll,loro.pr idente. y
FRANCICA si associa a nuesta proposta.
FORNACIARI, al quarto com'mo, pro¡ioge si aggiungano le parole:
o.del, CoasÏglio superioro 'dei· lavori, pubb1tàL i
MINGHETTI, relatore, accetta la proposta dell'onorevole Fornaclari,

o respingg tutto le altro.
MESSEDAGLIA, commisserfoRegio, si unisce alle dichiarazioni della

Commissiono.

SPIIUTO ritira la sua proposta, lamentando che il Góverno e la Com-
missione ri0utino qualunque þroposta.
JIESSEDAGLIA, commissario reglo, osserva che Governo e Com-

missione cedono quando 4 posgibile, e lo hanno dimostrato durante

jar discussione.

-FRANCICA o CORLEO ritirano le loro proposte.
(È respinto l'articolo sostiintivo dell'on. Di San Giuliano, ed appro-

vato l'art. 24 coll'aggiunta dell'on. Fornaciari.
ZUCCONI chiede che sia ben definito a quale logge intenda di rt-

forirsi l'articolo 25.

LAZZARO domanda se l'uf0cto'di membro delle Commisstoul cen-

suorie sla un ufficio retribuitó ; impetocchè, se non to ð, non com-

preitdo la sanziono penale.
CAVALLETTO risponde ,che· nella Repubblica -Veneta i princi

pali u01ci pubblict erano gratutti, odserano sottoposti a multa, is Re-
gligenti.
MINGilETTI, relatore, dico alPonorevole Lazzaro che questo ufBcio

deve essere gratuito.
LAZZAflO è d'accordo in questo.concetto; ma trova enorme che

un cittadino occupato in im.ufflelo gratuito debba cásore soiioposto
a sanzioni penali se non lo. accetta
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, osserva all'on. Lozzaro che il

sisterqa che at propone vige gfh per altre leggi. .

LAZZARO lo ammette, ma ricorda che la Camera ha parecchie
Yolte dimostrato di non essore'tenera di questo sistoma.
MAGLIANl, Ministro delle Finanze,'non può che ripetero le preco-

denti dichiarazioni.

UCCONI vorrebbe che multa fõsso applicata i via ammipistra-
tlva, e salvo ricorso al Consigllo di, Stato. -

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, propone di sopprimoro le pa-
rold:A da applicarsi, » a norma.di legge. ,

I

3IINGHETTI, relatore, accetta la proposta del Ministro delle F1-

anze.

ZUCCONI ritira 11 suo omendamento,
aúrovato l'articolo 25.)

LAZZARO, sull'articolo 26, domimda se i Condgli comunali e pro-
vinciali potranno procedore salle nomine, ànche in : soconda convoca-

zlone.

31INGHETTI, reintore. Naturalmerited
(la Camera respinge urï emendamento dell'onorevole di San Giu-

Intio a approva gli articoli=26, 27 e 28.)
ÑRANCICA propone si rimanili la iscussione delPart 29 a quando

sla-discusso l'art. 32.

PRESIDENTE crede che silpossa Vótare l'art. 29; risèrvando nel
caso di fare le opportune modiacazioni dopo l'artí 32.

FRANCICA consente.

- FRANCESCillNI propono che al primo e all'ultimo comma invoco

delle parolo: < di tutte lo provincie, » si dica: « di tutti i comuni

censuarii.

PRINETTI, della Commissione, _accetta la proposta dell'onorevolo

Franceschiiii.

(L'art. 20 cosi emendato, è approvato).
MINGIIETTI, relatore, propono

,

di sopprimero dall'articolo 30, al
primo comma, le parolo: < e della stima dei fabbricati rurali. »

(È approvato l'art. 30; così l'art. 31).
PflESIDENTE comunica alla Camera il risultamento della votazione

fatta ieri per la nomina di tre commissari di vigilanza por l'Ammini-

strazione dell'Asse ecclesiastico.

Riuscl eletto l'on. Fabrizj con voti 155 ¡ per gli altri due commls-

sari si procederà olla votazione di ballottagglo fra l'on. -Bonacci /cho
ebbefoti 105, Pon. Giolitti che ebbe voti 90,-Pon. Franceschtdi chè
ebbe voti 88,e Pon; Zeppa cho obbe vott 64.
Riannunzla pol le domande,d'interrogazione e d'interpellanza- degli.

.onorevoll: Panattoni, Francica,' Garibaldi e Orsini,.che per Pasientá-
del proponenti, órano stato dicÍ11arate decadute nella seduta ' dI
sabato.

DÈPRETIS, presiderlto del Consiglio; cómtihicherà al suol c'olloght
assenti le interrogazioni o interpellante loro rivoltà, e dirà domani;
per la súa parte, se e quando intenda di rispondere.
La seduta è tolta allo 6 20.

NOTIZIE VARIE

La carta e la tela d'amianto. - Il signor Federico Bramwell ha
fatto recentemente alla Società degli ingegnerl civili di Londra una

conferenza sull'amianto, che l'Industria tende sempre 'più a utilizzaro.

In im incendio recente a Londra, si sono veduto costiuzhiill pre-
servate llalla illstruzione da una.pitturlÎa basediamlantõ.3falacarti,
e la tela d'amlanio attraggono specialmento l'attenzione degli Ìndu-
triali e, dei dotti.

Si conosce la sostanza singolare designata sotto il nome i-amianto

e di asbesto, varieth fibrosa di. actinolite o tremolite, o formata dl

silice,.d'aluminio, di magnesio,' d'ossido di ferro e di acqua.

Per molto tempo essa non ð stata che una curiosith scientifica. Foi
essa fu l'oggetto di a pilcazioni diverse sotto forma di mastici,- into-
naci, calortfugi, ecc., prima che si pensasso a farne della carta.. L'En-

gineering da a questo riguardo alcuni particolarl. -
Nello stato gregglo, l'asbesto è specialmento importato dall'Italla

in sacchl che contengono da uno a duo quintall, e in mezzi di ogni
dimensione. Bisogna a bella prima separare le Ilbre le une dalle altre,
e staccarle dalle parti non filamentose, saldate elle prime. I?amianto
ò aperto o disunito per mezzo di un apparecchio, che consiste prin-
pipalmente in due cilindri forniti di denti di forma piramidale.
Questi cilindri ricevono un doppio inovimento di rotazione e di

traslaziono laterale alternatlyamente, in, modo da sminuzzaro e disgro-
gare simultaneamente i illamenti, senza distruggerne il parallelismo.
Le fibre sono poscia sottomesse all'ebollizione in tinozze munite di

uningitatoro rotatorio, che solleva, apre e colloca i filamenti. All'uscire
dalle stufe, le flbre söno asciugate e disseccato in istufe.

Una macchina scuotitrico separa lo fibre lunghe dalle più corto. Gli
ultfrái sono trasportatLin un compartime to distinto por,essero ridotti
allo stato,di polpa e,trasformat) in pasta potin carta,L col process'i
ordinarl delle cartiere. I fogli cost ottenuti misurano abitualmente 40

ponictjnglesi di lunghezza-sopra egualo larghezza, o presentano uno
spõesore da 1132 a 1110 di pollice.
- Il cartono d'amfanto si foËma per gÍunture a vapore, o non osercita
alcuna azione .chlinica sul mefullo con cui si troita a contatto.

Tutiáv
, malgrado,il valore commüciÃ!e delle.carte e caitoni di

amianto, la fabbricazione di codesti prodotti è meno importante.della
rasformaziono della, materia sciolta in fili a'ogni genoré,
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Contrariamente alla struttura elementare del cotone, della lana, le
cui strie, le dentellaturo spiegano l'attitudine al!a torsione, l'asbesto
non presenta alcuno « uncinetto » ed 11 problema della tllatura offre
particolarl difflcoltà, che appaiono specialmente ßn dalle prime mac-
chine dell'assortimento.
Le operazioni del torcere, dell'intrecciare, del tessere sono relati-

Vamento facili.

La tela di amianto si tesse como la bambagia; la forma dei telai
schanto differisce.
IÂhdistruttÏbillth della materia ne ronde l'uso opportunissimo nella

coHocazione dei filtrisdomestici e del filtri di laboratorio per l'epura-
zlõno dél prodotti chimiel. .

I.a riecheria forestale della' Gefmatila. - Léggesi nel Journal
de slatistique che l'ußlcio di statistica dell'impero (11 Germania pub-
bifcð testð i résultatt dell'inclílesta fatta di recente sulla ricchezza fo-
restale dell'impéro.
Da quella- pubblicazione risulta che nel marzo 1883- In superficie to•

tále delle foreata era di 13,900,611 ettaH, vale a dire 61,755 ettari di
più cho non foiso nel 1878, grazie al rimboscamento.
Le ,foresto occupano 1 26 centesimi della superficio totalo dell'Im-

pero. Di quel 13,900,611 ettari, 0,100,557 sono piantati di albert verdi
(pini, abeti, ecc.), ed il rimditeitte, cioè 4,808,054 ettari è plantato di
alberi a foglio caduche (quereid, tigli e via discorrendo).
Ecco ora la distribuzione di 'queste foreste dal punto di vista della

proprioth rispettiva:
Allo Stato od alla Corona dpþartengonõ 4,505,268 ettari.
Fra lo Stato, gli stabillmenti pubblici ed i privati sono suddivisi

40,989 ettari.
.

I comuni posseggono 2,100,939 pttari.
Lo,0pere pie sono próprietarte d1 185,081 ottart.
Le Corporazioni di ogni, fatta no possoggono 344,757 ettari, ed i

privat) 6,713,677 ettari. '

R. 'Accádemia idei Lincei

Seduta della- Classe ,di scienze
, mprali, storiche e ßlologiche

'

de¿if gennaio .f880, présiedtsiá dal senatore G. FIORELLI.

11,Sdgrptario"CAnarTI ýžesonúa lo þú$blicazioni giunte in dono, so-
gmilândo ft; esse quello inviate dai docl LAMPERTICO, BOTTA, Î.ETAS•
SEUR, O dal SignOff NEORÑNf, GALANTI, (AL FEaao e VANNUTELLI.

Il Presidento FIONELLI pr080Dúl l'Op6ra dell'architetto M. Ruaatsno:
< Storia degli scavi di Ercolano, riconiposta su documenti superstiti y
liarifcolarmente intrattenendo i soci sul meriti di questa interessante

liubblicazione.
11 socio Guint presenta una collezione delle pubblicazioni della Ècold

spéciale des langues orientales elvanies, donata dall'amministratora
della scuola signor SCIIEFER, facendo rilevaro tutta la importanza del
.
dono.

Lo stesso socio presenta, a nome del socio AMAnt, il fasc. 1• del
Vol. !!'del Document¢ per serefre alla storia di Sicilia, pubblicati
per cura della Socioth siciliana por la storia patria.
II Segretario CanvTTI coninntea Pelenco dei lavori presentati per.

concorrere al premio di S. M. 11 Ro per l'Archeologia 1885.
1 SCRIAPARELI.I ERNESTO. 1) « Il libro dei funerali degli antichi egi-

zianL > Testo e 'tavolo (parto st. o parte ms.). - 2) « ll signifleatý
simbolito delle piramidi egiziano » (st).
2. Zannour ANTomo. « Gli scavi della Certosa di Bologna » Testo -

tavolo (st.).
Lo stesso Sogretario annuncia che il concorso al premio istituito

dal socio L. Cossa pel 1885, è andato deserto.

Elenco dei lavori prgsentati per concorrere al premio di S. M.il Ra

per le Scienze biologiche 1885.

La forforia'ile1þitardo. - Il movi'mento complessivo sulle linee
del Gottardo durónto il passato anno 1885, in paragone a quello del·
l'anno 1884, diode i seguenti risultati:
Passeggiori trasportatt 968,543 (933,479), ossia 35,064 in più ; in-

trotto fr. 3,072,299 50 (ff. 3,681,830 78), ossia fr. 290,468 77 in pin.
Merco trtísporfata tonnellato 543,673 ,(tonnellate 507,309), ossia ton-

nellate 36,364 ih pin, introtto fr. 6,175;642 01 (fr. 6,000,488 91) ossia
fr. 175,153 10 In più.
Introlto compleasivo 10,147,941.54 (fr. 9,682,319 67), ossfa franchi

465,621 87·in più; media per chilometro fr. 38,150 13 (fr.36,39970)
o 1750 43 in più.
Le sposo d'esercizio come sopra essendo stato di franchi 4,568,561

(fr. 4,522,537 43); ó fr. 46,026 57 in più, ossla fr. 17,175 08 (fr. 17,002)
in media per chilometro, o fr. 173 06 in pih, il maggiore introito in
paragono colle-spose-fu di fr. 5,579,377 54 (fr.. 5,159,782 24), ossia
fr. 410,595 30 in più.
Canuella.falsilleata. - Il prof. Moellor scrive nella Pharni Cen-

tral IIalle, 'cho por la via di Amburgo s'introduce in commercio, quale
surfogato della cannella (cassia caryophyllata) la corteccia di sun'alf
tra laurinoa che, ridotta In polvere, le russomiglia nei suoi caratteri

apparenti.
Questa notizia, scrive la Perseveranza,' ci ricorda un fatto avve-

nuto-àlcuni mesi sono a Milano.
Ši dovevalsdoganare una morce, che, por la sua apparenza, la do-

-gana credova fosse cannolla, ma che i perlti d:mostrarono non essere
pannella.
.Ñón 'fai bisogno, di molta Immaginazione per indurro da questo fatto,
cho.si'trattasse'dbild stassa corteccia di cui parla 11 Moeller.
^ E:ilcemne' sare'bŠÃ assurtio il supporro cÍlo ahl l'ha introdotta non
no conoscosso la vera nature, non c'ð certo, molta malignitá, nel cre-
dere che, ridotta in polyere, sin stata vendilta- come connelli, colla
sémplice aggiunta-di iina liitcola quantit¥.dellá prezios'a drpga, per
rèlidero, folPodoÄdi qiloita,"più fÈcilo.l'illtaslono dei consumatori.
-Chi(in quaÈtÔo"ÀbÍ)!ano íñaiigialo'col.Ìatte-r'nlet o,con tina buoila
follo'dogna di mfšllor causa i

1. ANDRES ANGELO. « LO AtÊÌDÊG > (St. .

2. Änóissons funczsco. « Phycologia mediterranca ». Parto I.

« Florideo > (st.).
.9. BELFIORE FníNCE$CO. « I.o sventramento dL Napoli » (st.).
4. Bar.LoNct GIU3EPPE. 1) < Sistoma nervoso o organi ,doi sonsi

dello spAa¢ropas serratum > (st.). - 2) « Nuovo ricercho sulla strut-
tura del ganglio ottico della aquilla mantis » (st.). - 3) < Contri-·
buzione all'istfogenosi e istlologia dello strato molecolare interno della
rëttna > (st.). - 4) « Intorno alla struttura e alle- connessioni der
lobi olfattori negli artropodi superiori e noi vertebrati » (st). -
5) « Intorno alla Cariocinesi nella sogrnentazione dell'ovo di axolotle
(ms.). - 6) BI:stoporo e linea primitiva dei vertebrati (st.). - 'i) « In?
torno all'apparato olfattivo e olfattivo-ottico del cervello dei tetòo-
stel » (st.). - 8. « Intorno al modo di genesi di un globulo polare
nell'ovulo ovarico di alcuni mammiferl > (st.) - 9) « Intorno ad un

principfo di segmentazione e ad alcunl· fenomeni degenera,tivi degli
ovttli ovarici del topo e della cavia (at.). - 10) ¢ Sulla terminadopo
centrale del nervo ottico nei vertebrati. » Con 8 tavole (ms.).
5 Cuccio G. V. 1) ¢ Della minuta fabbrica degli occhi do' dittorþ

Libri tre (st.). - 2) < Figuro dichiarative della minuta fabbrica degli
occhi de' d itteri disposto ed ordinate in XII tavolo » (st.). - 3) Fi÷
guro dicliiarativo della minuta fabbrica degli occhi de' dittori disposti
ed ordinate in XII tavole ». Testo (id. - 4) « Sopra il distribut

mento o terminazione dello flbre neryco nella cornca e sopra la in

torna COostrutturã del loro cilindro dólPasse. Luovo investigazioni mi-
croscopiche » (st.). - 0) « Osservazioni anatomicho comparativo In-

torno agli occhi della talpa illuminata e della talpa cicca » (st.T.
0) « Osservazioni istologiche intorno; alja'terminazione delle Obro ne
voso motivo ne' muscoli striati .dello torpedini, del topo casalingo e

del ratto albino cond:zionati col doppio cloruro d'oro o cadmio » (st)
- 7) < Nota sopra la notomia rninuta degli occhi della Cloë dipteraŸ
L. (st.). - 8) Della notomia minuta- di qùci muscoli che negli insäti
muovono le aÍi > (ms.). - 0) « Sopra una notabile particolarità ann
togica che c'è nalPecchio llel peace épada » (st ).
,6. ENERT ÛAli!.o. 1) « Fierasfer.- Studi intorno alla sistematica, l'ana-
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tomia o la' biologia dellaispeele moditdrráneo dl.questo'genöt·e.> (st.).'
--- 2).« Studi fritorno allo.svilupjo d illa mprioÍogla'cÍel srène, del
talodstel'> (st.). - 3) < Rice he ÂmÙiologichè sul ririËdei niam-
.m!ferl ,(st.). - 4) ¢ Intorno alle glandole del capo' di alcùni ;sór
ponti'proterogliß > (st).-5) «Intõrno alle inacchie spÍen'dentidella
pello.nei pesci del génore Scopelus » (st;):- 6) « Stuill intorno alla
Lociola italica > L. (comunicazione'preliminare) (st). -7) è Rigerche
sulla Lucióla italica > (traduzione di,un'lavoro.stampato in tedesco
nel 1881) iné.). - )) La-luco deÌla Leiciola flatica osservata còl
microscopico » (st.). - 9).< Intprno all'architettura del fascetti mu-
scolarl striatl di alcuni vertebrat! »,(st.)L-,10) « Sulla esistenza del
così detto tossuto di secrezione nel vertebrati » (st.). - 11) La
percezione endottica del colore del föndo oculare » (st.). - 12) « Un
fosfeno elettrico spontaneo > (st.). 13-16) « Contribuzioni all'ittio-
logia »,(nn. 1-17 quattro fascicoll) (st).L 17) Croeierird Violante.
Formiche » (sta). - 18) < Spedizione-iÍaliana nolPAfrica equatorfato.
Formicho y (st.). - 10)A Viaggio ad Assab Ácc. Form!ëhe ( t.).
- 20) e Le crociere del Yacht Corsaro. Forrulcho > (st). - 21)
à Alcuno formiche dellainuod Calodónia > (st.). -'22) « Rassegna
defle,formiche della Tunisfa r (st).- 23) < Intorno alla muscolatura
liscia e striata della Neþhthy; -scolopèndroides » D, Ch. (con tavole)
(ms). - 24) < Intorno alla rigenérazione del segmonti codali 'in al-
cuiti ÅnelÌIdI policheti f(nota prelÍmÌnare) (ms.j. - 25) à Ricercho
sul cinto scapolare dei Ciprinoidi: > in collaborazione col dottore

L. Simoni (ms.). - 26) MERCANTI FERRUCClo. « Sul Muscolo ciliare dei

Rèttill. Lavoro eseguito sotto la direzione dell'Emery (st.). - 27)
Lo stesso. < Sullo sviluppo. postombrionale delle' Telphusa fluviati-
ifÅ. » Id. id. (st). .-

7. LEONE ALDERTO. « AIOdo di ottenero la generazione del sesso pre-
Ventivamente determinato dai genitori » (ms.).
8. LussANA FluPPo. ¢ Fisiologia e p.itologia del cervelletto » (st.).
9. $ÍALTESE FE1.ICE. « 01010. (SÛ).
10. PARI ANTON01USEPPE.,« La psicologia scientiflca > Parti l-VII. (st.).
idROSTER ÛIORGIO. ¢'ÏI I ISCOIO atm08feriCO O Î 8001 micrOrga-

nisml, studiato dal lato fisico, chimião e biologico > (st).
12. SAccAnno PIERANDasA. « Sylloge furigorum omnium hucusqtio co-

gnÍtor niL> Vol I-III (st.).
13. SELMi ANTONro. « La malaria o miasma palustre. Studfi d'igiene

sperimentale » (st.).
14. SILVESTRINI GIUSEPPE. « La malaria > (st).
15. TarANI ALESSANDRO. « L'organo dell'udito. Nuove indagini anato-

miche comparate » (st.)
'll -socio PIGORINI presenta, perchð sia sottoposta all'esame di una

ommissione, la Memoria del signor S. os' STEFANI: « RIC6rChe O SCO-

perte preistoriche nelle stazioni litiche di Breonlo e S. Anna. »

In.seguito a parere favord olo èrnesso dalla Commissione esamina-

trico composta dei soci SCHUPFEn e SERAFINF, VIGRO SpþrOV8tû Ï'lllSet-
zfone'n li Atti accademÏci.dell Memoria del signor L. CruPPEI.M:
Glosse d'Irnerlo e della-sua-scuola. »

Sono da ultimo presentato lo~seguonti Note per l'inserzione negli
Atti.
1. Lancuni. « Comunicazione sulla topogra0a romana. »
2. BrRIABEl. ¢ DI un lávoro-di Jacopo da Benevento, falsamento at-

tribulto al Della Robbia.

. 3. to. « Notizia relativa alfubicazione dell'antica Tarquinia etrusca. »
'.4. I.uníacso. « Osservazioni.su Tacito, » pres. a nome dell'autore

dal iegretario CAnvTTL

- 5. CIAMICIAN e MAGNAGRI. « Sul prodottl di condensazione del pirrolo
coll'allessana, » pres. dal soclo CANNIzzäno.
Û. ÛEROSA. « Studio sul mlscugli delle soluzioni dei sali affini, >

pres dal socio CANToNI.i

7. Fronnu. « Notizie dello scoperte di antichith per 11 mese dI

=dicembro scorso ».

L'Â¢cademico segretario: Doxl:NIco CAnvTTI.

BOLLETTINO METEORÏGO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI biETROROLOGIA

Roma,.26 gennaio.

Stato stam TEMPERATURA
Staziour del cielo del mere

'

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno
.
, piovoso - 6,0 - 2,0

Domodossola .
.
. nevica - 2,7 -1,3

Milano
. . . , piovoso - 2,2 0,6

Verona . . coperto - 6,0 2,5
Venezia

, ,
- nebbioso calmo 8,2 4,6

Torino
. . , nevica - 2,2 0,4

alessandria . nevica - 2,3 - 0,0
Parma . piovoso -- 2,9 0,0
Modena . coperto - 4,9 -0,2
Genova'

.
. piovoso agitato 12,7 9,2

forib . . 3¡4 coperto - 4,0 -0,2
Pesaro. . coperto legg. mosso 13,0 4,3
Porto Naurizio . plovoso tempestoso - 12,4 - 8,0
Firente

, coperto - 1d,3 8,1
Urbino

. coperto - 9,2 4,0
Ancona

. .
3 4 cepene calmo 12,4 6,0

Livorno . piovoso mosso 14,4 11,0
Perûgia . . . . coperto - 0,7 4,5
Camerino.

. , coþerto - 8,9 4,2
Portoferraio , coperto mosso 13,9 13,0
Chieti

.
- coperto - 10,3 2,5

Aquita. coperto - 7,0 -

Roma
. 3¡4 coperto - 13,0 6,8

Agnone 114 coperto - 9,8 2,8
Poggia . 112 coperto - 9,9 1,Ì
Rari , , 114 coperto calmo a 16,9 4,51
Napoli . . . . sereno calmo , . - 12,1 8,0
Portotorres

. . 1;4 coperto calmo - -

Potenta
. . 1:2 coperto - 10,0 4,0

facce
. . sereno - 12,8 5,4

Cosenza 114 coperto - 14,8 7,1
Cagliart . .

.
sereno calmo 15,5 6,5

Tiriolo
.

-
- - -

Reggio Calabria . It4 coperto calmo 14,2 8,1
Palermo. , . . . .

sereno calmo 18,5 3,3
Catánia . . . . . . sereno mosso 9,4 6,0
Caltanissetta

. . .
nebbioso - 9,0 1,5

Porto Empedocie. , 112 coperto legg. mosso 15,0 9,0
Siracusa . 114 coperto calmo 14,2 8,0

RMio 0:BSERVATORIO DEL COláEGIO ROMANO
26 GENNAIO 18f6.

Altezza della stazione =m. 40,65.

O ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare

.
. 76i,5 761,7 760,6 760,8

Termometro . . . 7,8 14,0 13,7 11,6
Umidità relativa

.
78 65 70 72

Umidith assoluta. 6,14 7,73 8,i6 7,37
Vento . 4 ,

.
.

.
. calmo SSE S SSE

Velocità in Km
,

0,0 20,0 21,5 11,5
Ciëloi . . , velato cumuli cumuli sereno

e nebbioso veli veli rare nubi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Tennometro: Mass. C. = 14,0; - R. = 11,68 -Min. C. - 6,8.R.= 5,44.
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- Telegramn'moteorleo Ge1PIIMelo centrale di meteorologia perta sull'Italia inferiore; venti meridionall obbastanza forti sulle costo
ocoldentall, freschi in generalo altrove; barometro depresso Goltó Go

Roma, 2ß gennaio 11186. nova e variabilo da 756 a 705 mm. de Portomaurizio a Malta.
Baro agitatissimo a Portomaurizio, agitato lungo la' costa llgiiroIn Europa continua la 'depressione sulla Francia ed estendesi lenta" o tirtenica, linosso altrove.

nte0al Mediterraneo occidentale, pressione elevata.sullaltussia.Mo- Probabilith:

In Italla nelle 24orobarometro alquanto disceso, pioggio al nord;
Venti froschi a forti merjdlonali fuorchð al nord; cielo nuvoloso

nove a Domodossola e Belluno; ventifforti meridionall sullel riviera «con pioggle sull'Italla superiore; ancora temperatura mito,

JIguro di ponehto ; temperatura mite e leggermente aumentata. Avviso - In causa d'interruzione di parecchie linee tolegrai e

Stanigel cielo piovoso o novoso al nord ovest, sereno o poco co-
mancano lo osservazioni di parecchie stasjoni.

.IJstino uŒeiale della Borsa di commercio di Roma del di 26 gennaio 1886
-

var.ona Pnszzz rarri
.

somumrro li acontand comarrr! Taitax
VALORI -

N
raato A Ê &pertura Chiusura Apertura Chiusura

Reggits italiane 5 . . . . . . . . . t' luglio 18@6 - - - - - - - - -

Dette detta 5 . . . . . . . . .
(* gennaio (886 - - - - 97 00 - - :R 51 1/ -

Detti dátta 8 . . . , , . . . .
t' ottobre i&¾ - - - - - - - - -

Cártti'. sul Tesaro a. 186044. . . > - - 90 10 - -
.
- - - -

Prestito goingao, Sloung. . . . . . . .
> - - 98 80 - - - - - -

Detto Rothachild. . . . . . . . . . . i' dicemb. 1885 - - 99 e - - - - ... ...

Ohbl Beni Ecoles. 5 0|0. . . . i' ottobre 1885 - - - .... .- - -. -'

Municipio di Roma. . .
i' gennaio 1886 500 - - - - - - ..-

.
(littir di Romk 4 0}O (oro) . . l' ottobre 1885 500 479 > - - - - - -

Coint. de' Tabacchi. , , > 500 500 - - - - - - -

Sq(0........ » 500 - - - - - - - -

ItsBana. . . . . . . . i' gennaio 1886 1000 750 - - - - - - -.

Bådcà Rõmana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1037 a - - - - - ·••

Bancit Generale . . . . . . . . . . . . .
> !!00 250 - - - - - -. -

Boeieth Gen. di Credito Nob. Ital. . . > 500 400 - - - - «- - -

Obbl. Immobiliare. . . . . . .
i• ottobre 1885 500 000 499 > - - - - - -

Ban'oo . . . . . . . . . . . . . f'gennaio 1886 600 250 - -. - - - -

Detto z. stamp.) . . . . . . . . . . .
- - 400 - - - - - - a

Az. th di Credito Meridionale. . i' gennaio 1886 500 250 525 > - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. t• ottobre 1885 ð00 500 475 > - - - - - -

Fondiaria Incondi ro) . . . . . . . . i' gennaio 1886 500 100 ... - - -- - - -

Fondiaria Vita . . . . . . . . . .
- 250 125 - - - - - - -

Boo. Aoq. Pia an la (az. sta.). . . i' gennaio 1886 500 500 - - - - - 1772 1| ....

Certificati provr. . . . . . . .
- 500 200 - - - - - - -

Obbl zioni detta . . . . . . . . . . .
-

,
500 500 - - - - - - -

Boo. . oondotto d'acqua (oro). . .
> 500 250 538 > - - - - y- -

per l'illum, a gas . ,
i' luglio 1885 500 500 - - - - - - -

O Corn cati provv. . . . . . . . . . - 500 166 - - - - - - -

Co Fondlarik Italiana. . . . . - 150 150 - - - - - - ..a
8. 7 Móditerraneo. . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Forrovie Complementarl. . . . . . . . - 200 200 - - - - - - -

Ferrovie Romano . . , , , . . . . . , , l' ottobro 1865 500 200 - - - ··- --- - -

Telefoni ed appliassioni elettriche . . - 100 100 ··I. - - - - - -

Stradá Ferrate Meridionali . . . . . . t• gehnaio 1886 500 500 - - ..- - - - -

Ohbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 E00 - - - - - - -

Baom Merldionali 6 0}O (oro) . . . . ·. - 600 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde af.'preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Asioni Immohlliari . . . . . . . . . . . t• gennaio 1886 500 202 - - - - - - -

Boo, deiMolini e Magaz. Gen. . . . . . > 250 250 - - - - - - - -

Detta Certificati provvisori . . . . .
- 250 200 - - - - - - -

Boo. de'Matenali laterizi. . . . . . . . - 250 250 400 > - - - - - -

Soe, delle mín'. è fond. di antimonio, . i' ottobre 1885
,
2ö0 250 330 > - - - - -

-

Boonto CAMB1 Pazzst Pang Panzzi PRFuZIFATTI:
MEDI FAffi NOM]IAI.I

Rendita Italiana 5 4/0 (i' gennt to 1888) 97 50, 97 52 ¼ fine corr. -

8 010 Francia . . . . . 90 g. - ... 09 47 ½
91 Fo fine pross.

Parigi . . . . . , og Banca Generale 624 fine corr.

8 010 Londra. . . . . .
90 g. - - 25 05 Banco di Roma 739 fine corr. -742 50 fine pross.

Vienna e Trieste cM4a Societh Acqua Pia Antica Marcia (azioni stamp.) 1775, i?7i, 1710 fine
Ocrmania . . . . 90 g. - - -

corrente.

--.-- --.--..... .. ---..
-. ..

Anglo-Romana per l'illum. a Gas 1749 fine corr.
,

Azioni Iminobiliarl 776 fino corr.

Soonto di Benra 5 0¡O. - Interessi 69110 antielpazioni 5 0¡O. Soeisth dei Molini e Magazzin! Qeaerali 437 fine pross.

Modta det oorsi del Consolidato italiano a contanti nelle vartð Bor
dal Regno nel di 25 gennaio 1886:
Consolidato 5 Ot0 lire 91 42).
Coneohdato 5 Ot0 sensa la cedola del semestre in cored lire 95 230

Per il Sindaco: Davaccur. Consolidato 8 0;0 nominale lire 63 083.
Connolidato 8 OIO id. senza cedola del semestre in corso lirò 61 793.

, V. Taoccur, is, a
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Ësattoria comunale diPiglio Amminist1'$ÃiÃn Provinciale de1PUmbda
Ad istanza del $lgnor Antonio Lorenzini, collettoré dèll'Esattorià comunale

di Piglio si rende noto che alle ore 10 antimeridiano e seguenti-del giorno
20 febbraio 1886, nel lodale della Preturédel mandemento di Paliano, e col-
Passist'enza degli illustrisshñi'aignori pretore e cancellÌere della Pretura sud-
detta-si procederk älla,vendita'di primo incanto dell'immobile appresso de-
ieritto: '

-

.

A danifo di Evangdlisii FrÀácescò ža Giovanni Battista - Una casa dta
M.lia Aringo, particella 3874, 838, Ël09;ses. I', conanantiErcoli'Teresà,ve-
(ova Mazzucchi, Mazzucchi.Giuseppe e.Bruni GioÝanal e Ïhiltell e strada,
del reddito i,mponibile di lire 60 957pel prezzo di lire 455 40.
Il suddetto immobile o situato nel còmune di _Piglio.
La sonitiiaÀla depositársi là°garanzia dell'offerta deve essere il ragguaglio

del 5.per i00 del prezzo come'sopra st,abilito.
Occorrendo un secondo e terzo inäänto, avranno luogo tiel giorno 25,feb-

bralò 188ò il 2• e nel 2 marzo iBS6 il 3•,
Piglio; 19 gennaio 1886.

5678 Il Collettoro : A. LORENZINI.

(2' pubblicazione)
lHanifattura di-Ìane in Borgosesla

Appago det lavori per la costrazione del fratto della stradd
di Fontecerro dd Colle Filetto- all'incontró della comunate
di Cottanelld

XVVISO D'£8TA
per 11 giorno is febbraio 1886, aue ore it antimeridiano.

Approvato dal Ministero dei Lavori Pubblioi il progetto, redatto,dall'inge-
gnere del 8' riparto delPallicio tácálcò,'per la' cóstrusióne -ilel-tratto -della
strada di Fontecerro da Colle Piletto all'incontro della "coinunále di"Cotta-
nello, lüngo metri 3114 17, e volendosi per pubblici iiteanti provvedere ora

all'appalto dei relativi lavori, portanti lá spesa di lire 85,880, delle quali lire
82,077 á corpo e lire 53,803 a misura,
Si rende pubblicamente noto a tutti coloro che volessero concorrervl;
f. Che alle ore 11 ant. del sopraddetto giorno 15 febbraio 1886, ed alla

presegza del deputtato provinciale delegato agli incanti, si procederà, nell'af.
fleio della Deputazione provinciale, semprechè siana state presentate almeno
due offerte, al primo esperimento d'asta col meto°do dei partiti segreti, so-

del regolamento approvato con R. decreto del 4 maggio 1885, n. 3074;
2. Che le schede di offerta, scritte in carta da bollo da una lira, debitil-

mente suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno conšegnarsi.. prima
SOCIETA' ANONIMA autorissä¢a con Regio decreto 16 aprile 1873

Capitale interamente versato lire 8,500,000.
Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione in data 18 gennaio 1886,

ed a t.ermini di legge, gli azioriisd della manifattura di lane in Borgosesia
iono conŸocati in assemblea gdnerale ordinaria pel giorno 23 febbraio 1886,
ad ugora pomeridiana, nel locale (fella Borsa di Torino, via Ospedale, nu-
mero 28.

Ordine del glormos ,

i. Relazione del Consiglio;
2. Itapporto dei sindaci;
8 Approvazione del bilancio al 31 dieembre 1885 e riparto utili;
4. Noniina di amministratori,a termini dell'art. 17 dello statuto;
.5. Nomina dei sindaci o dei supplenti.
In contbrmith dell'ardcolo,i79 del Codice di commercio 11 abilancio sud-

detto si troferà depositato negli uflici della Societh 15 giorni prima dell'as-
semblea.
A norma dell'art. 25 dello statuto hanno diritto d'intervenire all'assemblea

gH azionisti possessori di almeno dieci azioni, che abbiauo depositato i loro
titoli. .'
Il¯deposito si farà non piktärili dol32 febbraio p. v. in Torino, alla sede

della Società, Corso Vittorio Emanuele, n. 74, ed in Milano alla sedt auc.
earsale, via Monte Napoleone, n. 36.
-Saranno pure ricevute le poÚzze originali di deposito rilasciate dalle San-
che ed Istituti di Credito di Torino e di Milano.

Torino, 19 gennaio 1886.
4980 LA DIREZIONE.

dell'ora sopraddetta, nell'ufRcio di segreteria della D'eputazione stesea, o al-
l'autorità che presiede all'incanto, durante il termine indicato dalPart. 80
del regolamento sopracitato, e dovranno contenere in tutte lettere la indica-
zione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo di ap-
palto ;

3. Che a ciascuna scheda dovrà unirst, a garanzia dell'offerta, un certi-
ûcato di deposito di liro 2000, per sopperire alle spese rutte inerenti agli
atti di appalto, comprese quelle di bello, registrazione e copia del progetto,
come pure un certincato di depositosdi lire 8588 per il decimo dell'importare
dei lavori, in danaro o in cartelle del Dobito Pubblico Italiano al valore di
Borea, depositi che saranno tenuti fermi solo per quello cui rimarrà aggiudi-
cato l'appalto;

4. Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneith mediante un
certificato rilasciato o vidimato da un ingegnere del genio civile o dell'ufucio
tecnico di questa provincia, di data non maggioro di sei mesi ;

5. Che le schede, le quali noti fossero corredate dei,predetti documenti,
o non fossero presentate entro il termino come sopra ûssato, non saranno

prose in considerazione;
.

ô. Che i.,lavori di cui si tratta dovranno essero,comlihiti ontro il tei•mike e
non magglore di mesi diciòtto dal giorno della consegna;

7. Che nel giorno 2 marzo venturo. alle ore 12 merid. precise, scadrà il
periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà migliorarsi il prezzo di aggiudi-
cazione con un offetta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo stesso;

8. Che infine il piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di
oneri, trovansi depositati in Peragia nella segreteria della Deputazione pro-
vinciale, e iri Rieti presso l'ingegnero del 3' riparto dell'uffleío tecnico della
pv•nvinoin ova na un pnfrh prontlera onnavennyn in tutti i gineni -nna fantivi

EUNI0IPIO DI CASTELLAMMARE DI STABIA ina°2tineidiaann Ird 2æmealidi niomeridiane, ed in quelli festivi dalle ore

Avyiso d'Asta.
Il Consiglio comunale, vis(ò che gli incanti precedentemente indettati riu.

Casa Árààto sino alla piazta ferrovia, con le traverse annesse, giusta il pro-
getto d'arte elaborato dagli ingegneri cavalieri Vitelli Giuseppe e Maglio Pa-
aquale, quale progetto, per effdtto di altre modifiche apportatevi dallo stesso
:Cònsiglio, ammonta a lire 60,150 (sessantaseimilacentocinquanta), con delibe.
razione del 4 an ante meso, vistata dalfill.mo sottoprefetto a 14 detto, nu-
mero 119, dispose cho, sulle rate a pagarsi per l'importo dei lavori suddetti,
venisse dal comune corrisposto l'interesse a scalare del cinque per cento
all'anno.
• Si diffida quindi il pubblico che, nel mattico di sabato 13 febbraio pros·
iimo; iiiäanzi al sindaco, o,chiger lui, in questa Casa comunalo, alle ore
if ant., ava luogo la subasta' a termini ordinarii, giusta autorizzazione
avata, dei lavori medesimi, a base del ripetuto progettordi arte e con le mo
diflohe innanzi accennate.
,
'I.¿õecorrenti all'asta dovranno dimostrare, con documenti, essere esperti
ed idonei appaltatori di opere simili, o dovranno depositare nelfe mani del
ÿresidente la somma di lire seimilaseicentoquindici come cauzione e lire
mille pei le spese, salvo conteggio finale.
'Tanto 11 progettb di arte, che il relativo capitolato di appalto, e doctimenti
ideranti, trovansi depositati'nella segreteria cománale per essere visibili a
chiunque nelle ore di ufficio.
,Il stermine utile a pfesentare offerta di ribasso del ventesimo, scade col
gissië di lunedì 1° marzo prossimo.

Dal Municipio, ventisei (EG) gennaio milleottocentottankxèei (1886).
Il Segretario capo: Cay; MILONE.

Perugia, 20 gènnaio 1886.
D'ordine della Deputazione provinciale,

5030 Il Segretario capo: A. RAMBALDI.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Si rende noto per ogni effetto di
legge che con ricorso presentato alla
cancelleria del Tribunale di Forlì il
20 dioembre corrente.i fratelli dottor
Alberto ed AntonioRicci hanno chiesto
lo svincolo della cauzione già prestata
per l'esercizio del notariato del padre
loro dott- Giuseppe Ricci, notalo in
Cesenatico, Inorto il 27 luglio 1881.

ALBERTO R1CCI.
'4777 ANTONIO RICCI.

(16 pubblicazione)
DICHIARAZIONE DI ASSENZA.

Cavagnati contro Cavagnati.
Sull'istanza di Carlo Cavagnati, re-

sidente in Voghera, ammesso al gra.
taito patrocinio con decreto della lo-
cale Commissione, 31 marzo 1884, il
Tribunnlo civile e correzionale di Vo-
ghera, con sentenza 24, gennaio 1885,
ha dichiarato l'assenza di Tommaso
Cavagnati, gik dom\ciliato in Voghera,
fratello -dell instanto.
. Voghera, 20 gennaio 1880.
5081 D. GAr.rauATI proc.

Santo di domanda per aggiunta
di nome.

Il dott. Moisè di Giuseppe Racah,
residente in Livorno, chiese a S. 2. il
Re a termini dell'art, I19 del R. de-
creto 15 novembre 1865, n. 2602, per
l'ordinamento dello stato civile, l'au-
torizzazione di aggiungere ai proprii
nomi l'altro di Mario.
S. E. il Ministro di grazia o giusti-

zia con decreto in data 24 ottobre
1885 autorizzò la presente pubblica-
zione, laonde il detto dott. Moisò Ra-
cah, nell'eseguirla, a termini deglisar-
ticoli 121 e 122 del detto R. decreto
invita chiunque vi abbia interesse a

presentare le sue opposizioni a detta
aggiunta di nothe nel termine di quat-
tro mesi dal giorno della presente
pubblicazione o dello contempoi•anee
affissionitalla Casa comunale di Li-
vqrno suo domicilio di origina e sua
attuale residenza.

Livorno, li 20 gennaio 188ô.

5076 Dott. Moisà Racia.

TUMINO RAFFAELE, Gerenté,

Tipografia della GizuffA UrgrBrkr.a.



WPLHENT0 INSENIONI ALLA GANITA (JFFICIALE DEL REGN0 D'lTALIA - 27 genaio 1888 m

MUlVICIPIO DI POTENZA Provincia e Circondario di Roma

fa .noto che a datare dal di e asse gennaip il piepp regolatore og-
lizio della città, compilato dal signor ingegnere Rosi ed approvato dall'ono-
refole Consiglio municigüle con deliberazione dAl IS settembre i§85, nonch

. Avviso di provvisorio deliberamento,

dall'ufBeio deLGenio civile e dalla Regia gefetturad stato pubblicato e gNel primo esperimento d'asta seguito stamane presso quest'µgolo mÑicú
resta vieihilo a chinnque voglia prenderne conoqcenza sia per quanto rifÏettä

pe per o

concetto irenerale dell'opera, sia per gli stabili ed areo da propriarsi.
Appalto relativo alla selciatura della strada verso Angio,

Detto piano regolatore trovasi depositato nella segrqtpria -municipale, e vi
a dalla Croce > al confine

resterk fino al giorno diciassette del venturo febbraio si ò ottenuto il ribasso percentuale di lire i 10 sul (prezzo totale del layoro
Infino si fa noto che la pubblicazione à a norma degli articoli 4, 5, 86, 87

di lire 18,216 55, previsto in perizia, e perció ebbe luogo l'aggÌudicaiione
e seguenti della legbre sulle ospropriazioni di pubblica utilith 25 giugno 18ô5, provvisoria.
n. 2359.

,

Nel render quanto sopra di pubblica ragione, por pgni effptto di leggo, ei
Potenza, li 17 gennaio 1886. rioorda che il tempo utile per presentare offerte di ribasso iÀ grado almono

5108 Il Sindaco: B. DOTI. del ventesimo del prezzä di provvisorio delierämento acadri alle ore ti an-
- timeridiane del giorno 5 febbraio prossimo.

MUETICIFIO DI GALLIPOLI Per tutte le altre notizie che possono interessare gli aspiranti di detto ip-
canto, si richiama il contenuto del precedente avviso di i° osperimento

AVVISO 1)'ASTA per deßnflívo deliberamento. 14 gennaio corrente.

Essendosi presentata offerta di miglioria in grado di ventesimo sull'aggiu-
Nettuno, 11 25 gennai 1886.

dicazione avvenuta il giorno 7 corrente mese, per l'appalto dei dazi di con-
11 indaco 17.: G. D'ANDREA.

surño governativi, addizionale comunale, dazi proprii del comune e diritti
5105 11 Segretario comunale : E. FRATTI.

Vari,·dettagliati nel capitolâto d'appalto del 14 dicembre ultimo, superior-
Inente approvato.

DIREZIONE D'ARTIGLIþRIA
Il giorno otto dell'entrante mSemrendefe aio, alle ore 12 meridiane, su

<1eßa Faþbrica <I'.Aegi di Tey
(Inesta segretoria comunale, innanzi del sottoscritto sindaco, o,chi per esso, AVVisO (l'Asja.
I eatodò dae a estin one delle candele, si procederà all'aggiudicazione de- Si fa noto che nel giorno 13 febbraio 1886, allo ore 3 pomerid., si proce-

g earà aperta su l'annua somma di glire (contomilacentocinque (lire o nn er abbrraedaad aalm, avna tieil g ocr redt re,I re suddeatta si

Ogni concorrente dovrà uniformarsi alle prescrizioni <lal nuanitata enpita-
partiti segreti, per l'appalto della seguente provvistµ

lato d'appalto.
Gallipoli, 22 gennaio 1886. Indicarico degli oggetti Quantità ez ° Importo Deposito

11 Sindaco: B. GARZYA.

5088
,

Il Segretario comunale : CONSIGLIO.

MUNICIPIO DELLA CITTÀ PI 0ATANIA
Avviso di segnito deliberamento per 10 appalto dello spazzamento ed

innafflamento delle vie interne e delle piazze, della manutenzione ed

tamento dei pozzi neri di pertinenza municipale, della manutenzione,
espurgo e pulizia degli orinatoi pubblici e dello otturamento e della

disostruzione delle bocche d'immissione dei condotti sotterranci della

città.

In relazione al precedente avviso d'asta del 30 dicembre ultimo per lo ap-

palto suddetto, si rende nato che nel primo incanto, seguito il di 18 corrente,
esso appalto fu aggiudicato per primo deliberamonto al sig. Rosario Spam-
pinato Bassara del fu Giuseppe, per persona da nominare con la ribassa del

sei e un quarto per conto, per lo che l'annuo estaglio ð stato ridotto a lire

sessantacinquemila seicentoventicinque (L. 65,625), e che la presentazione di

migliori offerte, le quali non potranno essero inferiori al ventesimo, potrà
Arsi nell'ufficio di questo Comune nel termine þerentorío di giorni quindicí,
che decorrono da oggi e scadono alle ore dodici meridiane del giorno soi

febbraio p. v.
La durata dell'appalto è stabilita per anni cinque a contare dal di dèlla

consegna.
Le offerte devono essere accompagnate da un deposito provvisorio di lire

2000, in numerario effettivo o in titoli di rendita al portatore al valore di

Borsa o in libretti degli Istituti di credito di questa città, oltre a lire 600 in

conto delle speso degli atti.
Alla stipulazione del contratto, l'aggiudicatario dovrà prestare la cau-

alone definitiva di lire 20,000, incluse in essa le lire 2000 di cauzione prov-

Visoria.

Lotto unico.
Trapezi di cuoio per foderi di
sciabolc-baionette m.° 1870, N. 32000 1 25 40000 L. 4000

Tempo utile p.er la consegna -- Giorni sessanta a decotŸere dal giorno
successivo alla data dell'avv so dell'approvazione del contratto.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-

ente suindicato.
¯GII ãcëõrFemt aIrasTa põtränno TaYo Utretto¯1nemarmrserreue segreter

mate e suggellate, scritte su carta ûligranata col bollo ordinario di

una lira.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente he nel suo partito

firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribassa di un tanto

per cento maggiore o por lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in

una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale vorrà aperta dopo che

saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dill'autorità che

presiede l'asta.
II deliberamento definitivo avra lungo seduta stante al primo incanto, senia

che vi siano i fatali.

Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a presentare i loro partitio
dovranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una Intendenza

di finanza del Regno il deposito di cui sopra in contanti od in titoli di ren-

dita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antece-
dente a quello in cui venne operato il deposite.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti

suggellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimen(o
.
delI°arma, od

agli uffici staccati da esse dipendenti. Di questi uit ni partiti pero non sÙ

terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione uffleialmente e prima
dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto
il doposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo.

L'offerente dovrà inoltre presentare la fideiussione di persona ben vista al
sindaco.
Il capitolato delle condizioni, che regolano il presente appalto, trovasi de-

positato presso quest'ufficio della Polizia Urbana, e chiunque può prenderne
visione in tutte le ore di uflielo.
Sono a carico dell'ultimo aggiudicatàrio tutto le spese d'asta e del con-

tratto, compresi i dritti di segreteria; tanto per gli originali, quanto per le

copie degli atti e le tasso di bollo e di registro.
Catania, 22 gennaio 1886.

Pel Sindaco
L'Assessore anziano: M. BONAJUTO SURTO.

I documenti comprovanti il deposito fatto da esibirsi alla Dgezione in cui
ha luogo l'appalto dovranno essere presentati dalle ore 8 e mezza alle ore 11

antimeridiane, e dalle ore 2 alle ore 2 e mezza pomeridiane nel giorno 14
febbraio 1888.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano ûrmati, suggellati o stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli clye contengano
riserve e condizioni.
Le speso d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Dato in Terni, addì 21 gennaio 1886.

Per.la Direzione

50g Il Segretario generale: G. LousAnno FIOIŒNTINO. 49g Il Segretario: A. CANDELORI.
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N. 27. L'impróia rðsta vinËolata all'oliserva'nza iel vigente àspiiolato generale
•; , per gli appalti dei lavoti pubblici*di onto'dello Stato, e di <iuollo speciale

in dali 14 settembra 1885 cön modilleazioni, visibill'assieme alle altre carte

del'progetto, presso questa Pi•efenui•a (ieziono l') in tutto le ore d'ufficio.
Per essere ammessi alPasta, i concorrenti doviànno presentaro il cortift•

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE cato di aver versato in una Caisa di tesoreriapprovincialeþ depositp richiosto
por adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de•

Avviso d'appalto ad ûideo liiëanto. positi in contanti od in altro modo.
Alle ore 10 antimér. del 16 febbraio p. v., in una delle sale di questo Mt. Dovranno inoltro i concorrenti esibire:

nistero; dinanzi al direttore generale di ponti e strade o presso la Ikegia a) Un certificato di moralità rilasciato in"tempo prossimo all'incanto dal•
Prefettuía di Cuneo, avauti'il prefetto, si addiverra simultaneamente allo l'autorith del luogo di domicilio del concorrento
incanto per lo

¯ b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal, prefetto o sottoprefetto,
. -

-
· ·

- a il quale eiA 'stato.rilasciato da.non più di sei mesi¿ ed ,
assicuii che 11 con•Ap ild-e delibirainerito definitivo -dgle býere e provvistä-oc- corrento, o liáreona che sarà incarÌcati «Íi'dirigek sŠttò la hita iespânea•

coriéilti,alla, rovennäle inailutenzione (dal,19 aprdo-i bilità ed in sua väce i lavori'ha lo cógniitoni o capacità necesiáiio il l'e•
:31 marzo 189ö) del tronco della stridá:riaiioimIé da Cùneo m seguimento a la direzione doÎ lavori di cui itel presento avviso.
Francia pel Colle di Tenda, compreso fra' la, cilÚ di Cuneo dd

ca á ilel do tao del4bsold. ¿ d na za adtaúd
il ëonfliie Francese, corr passaggio interno ed esterrio del Collo di numerario oŸin en lle al þortatore del Debito Pubblico dello Stato al fa.
Teildá, di larigliezžä inëtti 68,208; esclude lé ,tžaveise di Boi- lore di Borsa nel giorno dd1 deposito. -

'

U°aß Dalmazzo, Roccailorie, RobiÏailfe', Véfianfo é Liinane, did en i lr l ar tv ad orni 10 sucöossivi, a quello de1Pag•
per la présunta annua sömnia di gd 39,438. salŸo il rahasso . Le spese tutto inerenti alPapÿalto e quello dLregistro, e hollo sono à ca'
pei·centuale che potrà essere offerto. rico delPappalt(tore.- -
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettora ai del regolamentó di Torhio,,22 gennilo 1886.

Contabilith 4 maggio 1885, n. 3074 e cioè mediÁnte offerte liegrete da presen. 5086 '
.
Il Ségreèrío di Prefeuisra: E. LEQNANI.

tarsi'alPasta, o da farsi pervenire in piego suggellato allautorità che pre- N, 25siotÌË alPasta per mezzo della posta, ovvero,conseenandolo personalmente,.o .a ¿'
facendolo conságuare a tutto il giorno che precodeÁuello delPasta ' Åínf a 1 wol'al 1A1
Ilaggiudicatione sarå definitiva al primo;incanto, e si fark luogo al deli- Wi l'n 1 DU 1 tiU 1, wT U11 • IV A

beramento quand'anche non vi,sia,che un solo offerente.
L'impresarestayincolata_all'ossèrvanzadp1,vigentecÄpitolatogeneraleper ÚlREZIONE EÑËÌtAÍÆ DI PÔNÌI E STIiÀÙEgli appalti dei lavoriRubblici di óónto dello Stato e .di quelloppeciale in ßata
filac i oæma e uibDili assieme alle altre carte del progetto nei suddotti AVVÎSO d'ap Í 0 a BBi IliénxÌiO.,

.

Per essero ammesii allSin Ì,concorrenÍi dovranno presentaro il certificato ,

Allo orÀ 10 antir ridiane del flifebbràio p. v., in una dello sale di que·
di aŸero versato in una'ôassa di Tesóreria provinciaÌe il de¡iosito richiosto sto Ministero, Minanvi'al dir tföýà generale di ponti e strade, e presso la

per adire.all'incanto, avvertendoche nónsaranno accettate offerte con depo- Reþa Profettura di Teramo, avantill protetto,sí addiverrasimultanearnente
siti in cóntanti od in aÍtro modo., - - allo incanto per lo
Iiovranno inoltre i concoirenti esibire: Appalto e deliberaindnto definitivo .delle opere e' ronistä oc-
, a) Un certificato di'moralith filasciato in tempo prossimo au'incanto dål- córrati alla novennale manutenzione (dal ý grile 1886 al
l'autorità del luogo di doiniòllio del concorrente;

- 31 marzo 1895) del tronco dàlla sfnida fiÊzlönaÍe ii'38 com-

sua vece i.lavèri, ha.le cogáizioni e.capacità neces'sarie per Påseguiinento o Teramo e di Montário al Voiilà:io per la, presunta annua
la direzione deiflavori.di cui nel presente avviso- somma, di Ïire 14,560, salvo Ï\ ril ass reentuaÍe clie po•La canzione provvisoria ð,iÌesata in.lirag,000 ed,in in unàmezz'annaia del 64 haSére ONe .0.candne d'appaÍto depurato (1ël ribasso ,d'asti, qui,11à défiditiva, ambedue iil
numerarfo'od libeirlãÌ1e al pórt'aiòže llel Débifo Pubblido dello Stato al va. L'àstá avrà luogo a termiili dell'articolò 87 lettera a, d'el regolamento di
lore 'di-Botaa riel glôrno AlÏñ 2ep sito: c žitabilità 4 maggio 1885, nu jiero 8074, e cioè mediante offerte segrete da
II.dèlibãí·afario dovrà nel termirío di gióriii 15 successivi a quello dell'ag

presentarsi all'asta, o da faisi pervenire in piego suggellata all'autorith che
giudiõailõne, etijiulaie il rálatiÝõ coni tto. presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo persokmente
Le spási tutto indrèbti,$ÍPappalto' e qtiellä di registro sono a carico del-

o facoiidolo corisegriare a tutto il giorno clie precede quello'dell'àsta.
1'appaltatore. L'aggludicazione sarh definitivt al primo incanto, e ai fark luogo al deli•
' Àoma, 23 geithalo'i886. beramento quand'anche noli vi sia che un solo offerentä.
5060. Il Caposezione: M. FRIGERÏ. L'impresa resta vincolata all'osservanza dal ViÈente capitolato generale

tier gÏi aýþàlti del lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale
-. .

-

. In dati 25 aprild 1885, visibili absième alle ilfra carte del progetto noi end•PREFETTURA - DELL PRÖVINCIA DI TORINO détti unfel di Roma e Têramo.
' i• Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentge il certinéatoAvviso, d'appalto ad unico incant0. di aver vorsÃto in una cassa di Tenoreí•1a provinciale 11 deposito richiesto

Si rende notoih3 hel Grrio is fdbbrato). v., alle oi•e 10 antim., iä una per adire alPincanto, avvertendo che non saranno accettate offerto con dep>
saidi quésta ,ProÏettura nnn*I al sig. prefetto, o chi per esso, si addiverrà siti in cotitanti od in altro Dioðo.
alPlácanto.per 10, Dovranno inoltre i boncorrenti esibire i

Appalto delibe é Àeflnitivo delle opere e provviste om paa Uthnd uomWdi dom cili drilasocniato in tempo prossimo alPincanto dal-correnti, alla.-novennale ammitensione (dal. 1 aprile 1886 al b) Un attestato di un ingegnere, confermato 'dal prefetto o sottoprefeito,31, marzo 1895) del-Sitronco, della strada, nazionale R. 22, a quilé sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il con-4els Gryn,ß.,Bernardo compreso. fra l'estremila occidentale corrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sottolla sua responsa-della pmzza, Därlo Albärtoim. Aosta ed il confine Svizzero, bilità ed in sua veõe i lavori, ha le cognizioni e capacith necessario perdella lunghezza di,metri 9347 di strada carreggiabile e di Pesegüiniento e la direzione del lavori dtoùl nel presente,avviso.metri 6054.di strada:mulattiera escluse le traverse degli abi- La nauzi ne provvÏsoría è fissats Ïà lii•â i,600 ed in una inezz'annatatati, inibaserallar. presunta sòmma annua soggetta a ribaaso del cánone d'appalto depurato del ribasso d'asta; quella definitiva, imbedue
d'asta di lik7650. in nàmerãrio od in cartellè al portatóte del Debito piibblidó dello Stato al

og term i l' ti l I era A dl regel m o valnor d
a
m nel g rn aje di oÈÀl 15 saáõebsiŸl 'a iguelle deli

sentarsi alPasta,o.da fa pervenIro i piègo suggellato all'aou rith ch a Paggiudicazione stipolare il relativo cõntratto,
presiede per niezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmento, o fa- Le spese tutto ineren alPappaltä á ŠËe di régistro sono N éarlcÚ delcendolo consegnare a tutto 11 giorno ché preaede quello dell'ásta: - I'appattatore.
L'aggiudicazione sark definitiva al primo incantoÄ hú•à luogbÅ delibe-

.
.ÉS pnhafo31Í80.ramento quand'ancha non yi sia che tm solo offerente: 5058 li Gaß0kgrioñif FRÏGEIO
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g4; c) La quitanza di aver venato nella Únssa provinciale il deposito di
. . . ;ire 8000 in numerario o biglietti di Banca a corso legale, come cautione

i11a t er o e i. avon a ho provvisoria, a garanzia"dell'asta.
Le offerte in ribasso del prezzo d'asta non potranno essere inferiori all'uno

per cento.DIÍTEZÏØNE GENEilALE DI PON'Ì'I E STÌìADE L'impresa resta vincolata all'osservanza del relativo capitolato d'appalto,
redatto dall'umeio tecnico provinciale in data 20 settembre 1883, ed appro-

.AVVISO d'aþpali0 ad RHÌ00 IRennt0. vato galla Deputazione provinciale e dal hiinistero dei Lavori Pubblici, visi-

Alle ore 10 antim. del ið febbraio p. Y , in una delle sale di questo afi. bile, insieme alle altre carto del progetto, in questa segreteria in tutte lo

nistero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia ore d'umalo.
Prefettura di Catanzaro, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente allo La cauzione definitiva è fissata ad una somma dirlire 20,000, la quale non
incanto per lo

sarà altrimenti accettata che in numerario o in cartelle del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.Appaito e deliberamento definitivo delle opere e provvisf.e oc¯ Il deliberatario dovrh nel termine di giorni 5 successivi al deliberamento

correnti alla novennale mailutenzione (dal 1° aprile 1886 al prestare la cauzione definitiva e sottoscrivere il relativo atto di sottomis-
31 marzo 1895), del due tronchi della strada nazionale Si- sione, sotto pena d'incamerazione del deposito provvisorio a favoro dell'Am-

lana n. 61, compresi fra la Sella Manco di Scavo, in pros. ministrazione provinciale.
siniità di S. Giovanni in Fiore, e la sponda sinistra del fia. Si addiverrà all'aggiudicazione pure col concorso di un solo ofl'erente.

11 termine utile (fatali) per presentare le offerte'del ventesimo in diminu.Neto, e fra la sponda destra di detto fiume e la Sella del zione al prezzo di deliberamento scade alle ore 10 antimeridiarío del giorno
Soccorso, presso S. Mauro Marchesato, della lunghezza com- 27 stesso mese di febbraio 1880.

lessiva di metri 38,219, per la presunta annua somma di T Lte.le spese inerenti all'asta ed al contratto, quello di bollo, di registro,
. per cople, niuna eccettuata, sono a carico dell'aþþaltatore, il quale dovrà

lire 12,000 , salvo il ribasso percentuale che potrà essere all'uopo fare un conveniente deposito presso la segretoria della Deputazione
offerlo. provinciale.
L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87, lettera a, del regolamento di con. Reggio Calabria, 23 gennaio 1886.

Il Segretario : LUCIANI.tabilith 4 maggio 1885, n. 3374, e cioò medianto offerto segrete da presen-
tarsi all'asta, o da farsi perveniro in piego suggellato all'autorità che pre-
siede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente o
facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
L aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farà luogo al deli-

beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitoláto generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, o di quello speciale in data
13 settembro 1885, visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti
uffici di Roma e Catanzara.
Por essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il depogifo richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offèrte don de

positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltro i concorrenti esibiro:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
corronto, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua respon-
sabilità ed in sua voce i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per
lo eseguimento o la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 1,000 ed in una mezz'annata del

canone d'appalto depurato del ribasso d'asta quella definitiva, ambedue in
numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al
valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovra, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare if relatívo contratto.
Le.spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatoro
Roma, 22 gennaio 1886.

Tl Caposezione: M. FRIGEILI.

N. 26.

Ministero dei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'appalto ad unico incanto.
Alle ore 10 antimeridiane del 15 febbraio p. v., in una delle sale di questo

hiinistero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia
Prefottura di Salerno¢ avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente allo
incanto per lo

Appalto e deliberamento definitivo delle opere e provviste oe-
correnti alla novennale manutenzione (dal 1° aprile 1886 al
31 marzo 1895) del tronco della strada nazionale n. 58, detta
Valle d'Agri, compreso fra Sarzo,riadeltadssuta,-wir
ghezza metri 34,079. 82, per la presunta annua somma di
lire 19,877. 53, salvo il ribasso percentuale che potra essere
offerto.
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamënto di

Contabilith 4 maggio 1885, n. 3074, o cioè medianto offerte segrete da pre-
sentarsi all'asta, o da farsi perveniro in piego suggellato all'autorità che pre-
siede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmento, o
facendolo consegnare a tutto il giorno che precedo quello dell'asta.
L'aggiudicazione sarà defluitiva al primo incanto, e si fark liiogo al deli-

beramento quand'anche non vi sia che un solo offerento.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigento capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
30 giugno 1885, visibili assieme alle altro carte del progetto nel suddetti uf-
flei di Roma e Salerno.

DEPUTAZIONE Pit0VINCIALE DELLA CALAllRIA ULTRA PRIMA Por essero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato
di aver versato in una cassa di Tesororia provinciale il deposito richie-

go Avviso dMeta. sto per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimer. del giorno 9 febbraio p. V., depositi in contanti od in altro modo.

in una delle sale di questa Deputazione provinciale, innanzi l'ill.mo signor Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
prefetto, o chi per esso, si procederh, col metodo della candela vergine, e a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incanto
gonlenormestabilitadalregolamento di contabilithgenerale dello Stato, ad dall'autorità del luogo di domicilio del concorrónte; '

un secondo pubblico esperimento d'asta per lo
Appalto di tutte le opere e provviste occorrenti per la costru-
zione del tratto della strada provinciale di 3a serie, n. 16, dalla
comunale di Lubrichi al vallone che precede il torrente Mundo,
della lunghezza di metri 4760 60, per la presunta somma di
lire 141,725.
Coloro che vorranno concorrere a detto appalto, nel giorno ed ora soprin-

dicati, dovranno presentarsi in questo ufficio provinciale, ed esibire i se-
guenti documenti:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto
dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
. b) Un attestato di idoneith, di data non anteriore di sei mesi, spedito da
un ingegnere capo del genio civile o provinciale, in attività di servizio, da
cui risulti cho il concorrennte ha le cognizioni e capacità .necessario per loõiÏdguimento e la dirozione dei lavori, di cui al presente avviso;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal protetto o sottoprofotto,
il qualo sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieurl che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sui responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necossarie per l'esegui-
tnento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 1000 ed in una mezza annata del

canone d'appalto depurato del ribasso d'asta quella definitiva, ambedue in
numerario od in cartelle -al portatore del Debito Pubblico dello Stato al
valoro di Borsa nel giorno del deposito.
II deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del.

Paggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutto inerenti all'appalto o quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 22 gennaio 1886.

11 Aaposezione . It. PRIGERI.
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N.29. OASSA AGRIO LA CONINMÚIANÉSE
ocietà Anonirna per azioni

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d.'Asta,.
In seguito alla diminazÏone di lire 5 per cento fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 125,945 50, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenciasi il 26 dicembre 1885, per lo

Capitale Sociale lire quarantamila - (Intieramente versato).
La Società è convocata in assemblea generale ordinaria pel giorno 28 feb•

braio 1886 col seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione dei sindaci ed approvazione del bilancio 1885;
2. Modificazioni allo statuto sociale;
3. Nomina dei sindaci e supplenti per l'esercizio 1886.

Appaltoidelle opere e provviste occorrenti alla costruzione del Corneliano d'Alba, 20 gennaio 1886.

1". tioilco della strada provinciale n. 66, da Palma di Mon•M H Vicepresidente: PIETRO PASQUEROL

,techiaro per Licata a Teri·anova, compres fra l'abitato di (e pubbucazione) Ayyiso.
Palma di Montechiaro ed il burrone della Portella, - della lun- AVVIso- si ta noto che con scrittura privata
ghezza di metri 6,830, In nome di Sua Maesth Umberto I, del 14 gennaio 1885 i s gnori Albricci

pi·geederhao dre 10 antinier. del'f6 febbraio p. v., in una dello sale di enzi nae ed iae per volonth della ihnanno rv ni o onanGiLveannd
questog;jistero, dinanzi al direttoro generale di ponti e strade, e presso

' Il Tribunale civile e correzionale di in nome collettivo, sotto la ragione
la 11. Prefettup di Girgenti, avanti'il prefetto, simultaneämente col metodo Palmi, composto dei signori Speranza sociale Ing. G. Albricci e C. », allo

dei partitt reti recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo.deli- Giuseppo presidente, Fico Domenteo
e scopo di assumere impdrese ed appalti

.beramento deella surrit W unpresa (qtiello deglioblatori cherisùlterå il mi rt nSla ad di consiglio, trirz e rear1Â raco toe epr co.

gliore offerente in diminuz one della presunta soinma di lire 119,648 23, a cui conPassistenza del vicecancelliere ag- I capitali occorrenti vengono con-

il suddetà prezzo trovasi rid; to, giunto signor Domenico Bagala, lia feriti in parti uguali dai soci, come

Perei coloro i quali vorranno a tenagró a detto appalto dovranno, negli emesso la seguente sentenza, tra E- m arti uguali saranno ripartiti gli
indienti giorno ed ora, presentare in anstei puddesignati uflici le loro offerte, eLo ente pa An omon, mee a d apta d tale Società ò stabilita
escluse quelle per persona da dichiarare, entgm su parta bollata (da una zione del 1° novembre 1879, rappre· per anni 3, e alPAlbricci spetta la
lira), debitamenTe sottoscritte e suggellato.

- sentata dal procuratore signor Grassi firma sociale.

L'imprésa sarà quindi deliberata a,colui cho ried .il migliore offerente; Domenico, contro. Esposito Pasquale Roma, 15 gennaio 1886.

gualpnque sia il numero dei partiti, ed in ditetto di queg a favore dell'of. funA tr ud Deli va ereena i do- Presenta olag. ALDR5Icci GnaiT N

ferente delledetta diminuzione· cumenti, ha ritenuto quanto appresso: od inscritto al n. 15del registro d'orÎ
.L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolaf0 genera Poichè si è ienamente pitemperpto dine, al n. 12 del registro trascrizioni,
por gli-appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello sg*iale al disposto de l'art. 23 Codice civile• ed al numero 5 del registro Societh
in <Ïafá,27 novembre 1884, visibili assieme alle altre carte del progetto nel dbi eena od 1pTerb de ·2tprog vol. i, olânco 12.

suddetti ufflei di Roma e Girgenti· tembre 1880, nei niodi e nei sensi dello
- Roma, li 17 gennaio 1886.

Flavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare stesso articolo, pubblicandosi pure tale 5103
Il canc. del Trib. di Commercio

ogni cosa compiuta nel termine di mesi quindici. provvedimento mediante affissione alla L. CENNI.

' Pdr essei•e ainnieasi all'asta i concorrenti dovrannd presentare il certificato porta dell' u tinto domicilio del Pa-
(2 pubblicazione)

di aver fersato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per sq le s

a in'formazioni assunte ri- DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
adire allo.incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi sulta-che da molti anni addietro.esso Dietro domandò di Itizzi Carmelo e
in contanti od in altro tuodo• Esposito si allontano da Casoleto .

suo fraterna.fu Giacomo,
.

il R. ,Tribunale
DoŸranno inoltre i conãorrenti esibire: - ultimo domicilio, e, dit lui piû non si di Sondrio con decreto 7 dicembre 1885

a) Un 'eertiâcato di moralità rilasciato in tempo prossirho all'incanto dal ebbe alcuna notizia, né anche in De- ha ordinato che si assumano.informa-
l'intoi-2th del hiogo di domicilio del concorrente; E e hai ca o di dichiararlo as- eo a dro R1em gel 1 i fá

b) Un attestato di, un mgegnero confermato 'dal prefetto o. sottopre- sente at termini degli.articoli 22, 23, di Grosio, a sensi dell'art. 23 Codice
T tto, LL ilaale sla-stato rilasciato da nori piiî di sei mesi, ed assícuri olio il 24 citato Codife civile. .

eivile.
concorrente o la persona ehe sarà incaricata di dirigere sotto la sua re- Por tali motivi, A391 Avv. LUIGI SERI,0TI þrOS.

onsabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacith necessarle Deliberando in Camera di consiglio,
r l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

al seguito del reano od lagiredi AVVISO AL PUBBLICO,

, ,
La cauzione provviiioria à tissata in lire 4,000 e nel decimo dell'importo 1r a de'l Pubblico Ministero, dichiara dell ignedr Ibee a

ice , con
m

nett'o'delle opere d'appalto quella definitiva, ambeduo in numerario od in l'assenza di Pasquale Esposito fu An- pel ministero dell'usciere Luigi Mar-
caiteDe al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel tonio, da Delianova, ed ordina che la ziale, ha notificato alla signora Amalia

gidrno ¿lel deposito. presente ven a notificata e pubblicata Sopranzi, c)1e eegli, non riconoscendo

B,delÏbamtario dovrh, nel termine di giorni 15 auccessivi a quello dell'ag, ne
o i e iso neelÎa Camera di consi- cUn oen 1ru ten

e e ondeel e
giudicazione, ptipulare il relativo contratto· glio oggi li 25 novembre 188õ In nora So ranzi, come arbitrariamente
-Le spese tutto inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del Palmi- annunz ato nella « Guida Monaci >

Firmati: G. Speranza, D. Fico' di quest'anno.
R ma 24 gennaio 1884

G. Galli· No avendo il signor Alberto Piccolo
' Il Caposezione: M. FRIGERI. .

11 vicecancelliere aggiunto : Do- glaminal avuto con la detta signora
menico Bagalh' Sopranzi alcuna comunanza o qualel-

Per copia coni"orme rilasciata nello voglia solidarietà d'interessi,
g•,g gg I'RÚSVR SOHŠUI'ARR - ÛíalìÊIÈ interesse di Esposito Domenica al pror Si protesta di tutti i danni ruorali

curatore sig. Gragst Domenico, che ne e materiali a lui arrecati, e che potrà
AVVISO. ha fatto richiesta· arrecare il fatto su lamentato, con ri-

Gli azionisti della Banca Cooperativa Canturina sono convocati in essem-
Fi a , ec

nde 1 i rb UFFOLO. a et 8 Onnora nzopo in giud
bleg' generale ordinaria pel giorno i‡ febbraio p. v., ad un'ora pom., in altra 5100 V'ò il bollo.
delle .sale comuhali, per deliberare sul seguente (i' pubblicazione)

.
Ordine del giornos CASSA DI RISPARMIO IN ROMA. DICHIAßAZI DI ASSENZA,

i. Pepsentazione del bilancio e relazione del Consiglio d'amministrazione; (I' difDdazione) Con sentenza naio correhte
2. Relacione dei sindaci ; Il sig.Di Legge Leopoldo, intestatario Tribunale civile nesta città,
32 Appryazione del bilancio e proposta di dividendo; - del libretto n. 1378 (Serie 7'), ha diffi- Sulla instanza ironda Giuseppe
4. Determtaare il numero ed il valore dello azioni da accordarsi ni soci d la cCaDas d ddknon M a D enico, m liein

nell'anno 1886; 1Í chi ad altri, asserendo di avorlo smarrito. Canavese, ammesse al beneûcio della
5. ßtantiare la cifra pei prestiti d'onore e assegnare il mite ai ri e- Onde è che la Cassa, a forma dei gratuita clientela con provvedimento

denti; suoi regolamenti, avverte l'attuale dellaCommissione,de12Dgonnaloi885,
. 6. Nomina di tre coitsiglieri, tre sindaci effðttivi e due supplenti, tre qualunque possespore del medesimo li- ha dictriarata l'assenza del Vironda
membri per il Comitato del credito o tre proK pin• Bretto che, non prosentandosi nel ten Giovanni Battista fu Domenico, gik
e In mancanza del numoro legale del soci, avverrh la seconda convocazione mine di mesi set dal giorno presente, residente in Salto, mandando la een-

ILgiorno 21 febbraio, ad im'org pom., nel succitato locale, gentilmente con- lo riterrà per annullato, ed altro ne tenza stessa notificarsi e pubblicarsi
cesso dalPautoritti comunald, sostituirk a favore del sopra nomianto a ruente di legge.

Cantà. 11 20 gennaio 1886
11 Presidente: MARELLI LUIGI.

à h25 aio 18&
rea, 20 gen oLIBMio C ro;
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OOlBÚl%E WI 11BOltGO §Al%" DON¾IMO P.G.N.4086 8. P. Q. R·
Si-fa noto:

- Óhe l'asta poi dare in in appalto pel quinquennio 1886-1890 la riscossione
det-diritti del dazio consumo di questa città è stata oggi aggiudicata pel
prezzo di lire settantasettemila e seicento (L. 77,600), e che il tempo utile

per, presentare gfferte di aumento, non minori del ventesimo del prezzo sud-
detto, a norma dell'avviso 8 gennaio corrente, scadrà colle ore 12 meridiane
del 31 gennaio suddetto.

Borgo San Donnino, 25 gennaio 1886.
5111 Il Sindaco: Avv. A. TEDESCHI.

Intendenza di Finanza in Vicenza
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento dellarivendita

num.'3, situata nel comune di Monte di Malo, frazione Faldo, assegnata per
le leve allo spaccio di Thieno, e del presunto reddito lordo di lire 100.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mése dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi cinquanta, corredate del certifleato di
buona condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei de-
cumenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all' Intendenza dopo quel termine non saranno

prese in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.
Vicenza, addi iõ gennaio 1886.

4960 L'INTENDENTE.

Intendenza di Finanza in Bergamo
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della vi-

Vendita n. 3, situata nel comune di Pontida, frazione Odiago, assegnata per
le leve al magazzino di Bergamo, non mai stata 11nota aperta.
La ,rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 2'), 18 novembre 1889, n. 5735 ed 8 giugno 1884, numero 2422,
(Serie 3°).
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, Ie proprie
istanza in catta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potassero militare a loro favore.
Le domande pervenuto all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con

cessionario.

Bèrgamo, addì 19 gennaio 1886.
4969

. L'Intendente: M. BUNIVA.

Direzione del Lotto di Torino

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 19 febbraio 188ô alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 159, nel comune di Milano, con l'aggio medio annuale
di lire 6031 85. -

11 Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi alle ve-
dove ed agli orfani d'impiegati, le quali vedove ed i quali orfani sieno prov-
Visti di pensione di cui all'art. 6 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente hollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'art. 11 del regolamento sul lotto.
Coloro poi che presero parte al precedeute concorso di questo Banco pos-

sono confermare la loro istanza producendo una semplice dichiarazione a tale
oggetto corredata perb dai prescritti documenti.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sete prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corri-
spondente al capitale di lire 7570, o con deposito in numerario presso la Cassa
del Depositi e Prestiti, e che il titolare del detto Banco sarà assoggettato
ad una ritenuta del 2 il2 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte
Vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addì 19 gennaio 1886.

4967. Il Direttore: BIANCHI.

AYYlß0 DI V1GESlNA - Vendita d'area fabbricabile
all'Esquilino.

Mediante aumento di lira una sul prezzo d'incanto di liro 60, stabilito per
ogni metro quadrato, ebbe luogo l'aggiudicazione provvisoria per la venditci
da farsi da questo comune di un'area fabbricabile della superficie di meti•ì
quadrati 1031, salvo pik esatta misura, che costituisce la quarta parto dol-
l'isolato n. I del quartiere Esquilíno, sulle vie Principe Umberto e Mamiani:
Si fa ora noto al pubblico, che fino alle ore 11 antimeridiane di venerdg

19 febbraio prossimo futuro, potranno essere presentate in questa Segretog
C uaum.l. LL isliflio di inm=nt, n ri 91 ventnsimo del prezzo della

provvisoria aggiudicazione; del che, seduta stante, sarà redatto verbale di

aggiudicazione tigesimale, ferme restando tutte le condizioni espresse nel•

l'avviso d'asta del 26 dicembre 1885, n. 78239.
Roma, dal Campidoglio, 20 gennaio 1886.

5ti2 Il Segretario Gerierale: A. VALLE.

Direzione del Lotto di Palerrnä

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 23 febbraio 1886 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 182, nel comune di Catania, con l'aggio medio annuale
di lire 3247 14.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da'concedersi agli imi

piegati in attività di servizio, in disponibilità, o in aspettativa, ai pensionati
dello Stato ed agli impiegati usciti dal servizio con diritto ad una indennith

purchè rinunzino al rispettivo assegno, salvo le disposizioni dal R. decreto
18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno perveniro a questa Direzione l'oc

corrente istanza in carta fornita del competento bollo, corredata dei docu
wnti int:sti d ll'e.rticolo ti del regn19mantn.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri

spondente al capitale di lire 2630, o con deposito in numerario presso la

Cassa dei Depositi o Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assog-

gettato ad una ritenuta del 2 f(2 per cento sull'aggio lordo, a favore delMontg
vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescrýte

dal mentovato regolamento sul lotto.

5090Palermo, addi 24 gennaio 1886.
It Direttore: BilACCO-AMARI.

Amministrazione Provinciale di Roma

Appalto della manutenzione dello strada consorziale Fabbrica-Bor:

ghetto, dalla strada comunale di Fabbrica alla provinciale Pla
minia Yiterbese, per anni sei, dal 16 ÿennaio 1886 al 31 di
cembre 1891.

Avviso d.'Asta.
Innanzi l'illustrissimo signor prefetto presidente della Deputaz¾ne provig-

eiale, o di chi la rappresents, il giorno 14 del prossimo mese di febbraio, alle
ore 12 mer., nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della provul-
cia, in piazza dei Ss. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta
col metodo dei partiti segreti, per l'appalto della màaùtenzione sossennalo
di detta strada sul canone annuo di lire 7,173 27, como al capitolato dell'af-
fleio tecnico, osservate le formalità prescritte dal regolamento sulla Conta-
bilità dello Stato, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
Lo schede di offerta, scritte in carta da hollo da lira una, e debitamento

suggellato e sottoscritte dagli offerenti, dovranno contenere, in·tuttelettere
la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul canone
suindicato.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta, ciascun concorrente dovrà prei

sentare un certificato d'idoneith, rilascínto dal prefetto o sottoprefetto, di data
non anteriore di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de

positare, contemporaneamente alla scheda, lire 1000 in inoneta avente corso

legale, e per cauzione defluitiva a garanzia del contratto dovrà l'aggiudica-
tario depositare all'atto della stipulazione in moneta com4 sopra, ovvero in
rendita consolidata al corso di Borsa del giorno notocedente a qiiollo in cui
avrà luogo la stipulazione, una somma corrispondente al decimo deþëanone
annuo pel quale sark de11nitivamente aggiudicato l'appalto. .

Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo o copi(
del contratto.
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione dalle oro 9 ant. all(

3 pom. di ciascun giorno, esclusi i festivi.

5097Roma, li 23 gennaio 1886.
Il Segretario generale: A. BOhfPIANI.
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AVVISO. -signora Ponta, per essere stati äl me- alla espropria delli cauzione notarfle AVVISOIIÊ¾AUMENTODISESTO.
In nome di Sua Maesth Umberto I, desimo consegnatL r del detto notar Giordano, corisistente, Il cancelliero del ribunaÌe civile e
er grazia di Dio e per volonlå della Ritentito per tutt'altro la regolarità dome risulta da nota della Direzione corrozionale di Roma,
azione Re d'Italia,

,

delle indicate contabilith o delTe pro- Generale del Debitp Pubblico del 28 Avveite
La Corto~del conti, sezione 3% dotte giustificazioni. luglio- 1883, in un'annuä rendita di Che nell'udienza del orno 22 gen-
Intesa in pubblica udienza la rela. Udito il Pubblico Ministero nelle sue hre 83, iscritta nel consolidato cinque naio corrente anno IBM, avanti alla

alono del ragioniere delegato sul cong orali conclusioni. per cento, mtestata al cennato signor 3' sezione di questo Tribunale, si pro-
Riudiziale in danaro sul resoconto dei Pronunziando definitivamente. notar Giordano e vmcolata a favore cedette all'ineanto dei seguenti fondi
Bollettariidolla signoraPonta Cleonico Dichiara la si riora Ponta Cleonice della_ Camera notarile del distretto di espropriati ad istanza del comune di
guale cessata ricovitrice del lotto al debitrice verso o Stato di lire 4852 44 Messma, per cauzione e patrimonio Rocca di Papa, e per esso il ff. di sin-Banco n. 112 in Genova, alla dipen- er la gestione come sopra tenuta nel notarile, giusta la Minister ale 20 gen° daco signor. Vitah Pio e di,Poliziani
denza,dellá Direziolío di .Torino r 883,del BandLotto num, 112 in Ge• naio i88Œ, n. 221. -

' " Nicola.collettore della Banca Generale
leestrazionidaldi8'gennaioal8 b· nova, e là condanna al pàiramento in consogtlenza dl*c16,ritenuto11rappresoptatidalirocuratoresig,aY-
braio 1883, e sper quello dal 17 fel> della detta somina di'lire uattromilà debito del notar Giordano . . vocato Eteocle De Grassig in danno,40
braio al 19 maggiq dello atesso anno.

ottocentocin nantadlieoc simi gua- -- Ritenuto che'essendó il credito della Fondi Fili po Saliratore, Alessandro,
.
Visti l'connati conti. reid o soty ranta nattro inelemosagl interesst le- Finanza uno'di quelu'a garenzia dei Pia, assistËa dal marito Gio. Bruzzesi,,

scritti ,dalla, predetta' signork Ponta, I l di 23 maggio 1883, fino" al quali la cauzione fu prestata,,può pro" Fondi Lucia, assistita dal sud marito
alonchè i documenti.ad-essi uniti, , orno delP effettivo versamento, ed cedersi secondo legge -alla oupropria Benedetto Angelini e Fondi' Carolina,
, Vista la Nota del:Ministero delle FÏ· le spese da .farsi, oltre a lirè 7 20 della stessa, senza bisogno da prece- àssistitã dal marito Pietro Santovetti,
nanze,- Direzione-generale, dello ga- (hre sette e centesimi venta r'quelle dente svincolo; rappresentati dal procuratore signorbelle,- del 2 afirilo 1884, con cui et gik liquislatãa_tuttalaspe one delle Ritonuta la ottemperanza a tutte le Bussolini Alessanaro, e aggiudTeati
chiede che sia promosso il giudizio di presente decisione. formalith'di 1 alle ap rosso .menzionate persone percondännã nl lingaiñentó del debito,rb Ed a tale effetto autorizza il Mini- Ritenuto ( tto e quant'altro i prezz itiftadicendi.
Inasto 'insoddism 'in life 4852'44, 'e stet·o"delle Finanze, Direzione gene- potricessere edotte,
Vonga ,'alitorizza l'Ainministrazione rale delle gabelle; ed alienare tanta L'istante chiede piaccia alla giusti. Descrizione det fondi sig6astat(
ad nåenate la corrispóndente, cauziogo parte della deserlita rendita quanta zia del Tribunale,_senza arrestarsi alle posti ir> Rocca di Papa.
per'rivalerii del detto debho;; vy . sla- bastevole per rivalere l' Erarlo contrano ecceziom, domande e difese (• lotto. Cantina in via delle ßcalet
Vista Poriglitalà'dichiarazlone della della enunciata somma di lire 4852 44 che dlrkinammessibillþ in o t conto o Carbonara, ai civici numeri 10 e 11,
re one G e de ebito4Pub li "De aercaæda ultimo a provate le al- es all ta o ukc o ei4v n co an nt

osizione constatante' È 1 G
tre parti del conto in d nato e del re- Baserio Giordano, consistente in una e scala, aggiudicato ál creditori istanti,

ibro del' Debito Pubblic
e eco soconto dei bollettari resi da essa si• annua rendita di lire 83 a lut intestata comune di Rocca di Papa e Banca Go-

dato 5 r'iCO,^esistò gnora Ponta Cleonice nel modo di go- e vincolata a favore della Camera ne nerale per lire ottocento (800).
iscrizien , söttopostou i toegmaten ra indicato, ed accertata la rimanenza tarile del distretto di Messina, conse- . lotto. Casa in contrada Ortaccio,
cauzione della estionet tenuta &Pg i 1599 registri bollettari da ripren- guentemente nominare all'effetto un civico n. 3, composta del piano di due
n noiato,.riceŸltrice signora Ponta,

r c cor Mconto e entees olend ncdi b tecaho e 1 qaua e
e duedeec al creditori istanti

Isermone n 719109,-por l'annua ren: Cott Mandaini rel. - a tutte lo spese del giudizio compresi ditori istanti per he uecento (203).ita,di liro centoquaranta,'a favore di Fornari De Micheli fr. li onorario lo com etenze dovute ai 4' lotto. Terreno ódivò prativo, yo-Bonora sacerdote _cay. Paolo fu An° segretario. ifensori in causa. $1 tutto con sen- cabolo Papa Savello, aggiudicato al
tonio, - ,

"

. Comandiamo tenza eseguibile provvísoriamento no. creditoriistantíperlireemquanta(50).1serizione n.710tt0, perPannua ren a íntti gli uscieri, che rie siano richie- nostanto opoosizione od a pello. 5•,lotto. Terreno castagneto e sodivo,dita di" liro"ottantapa favore-dello sti, äd a chiuntino spetti, di mettere Salvi tutt'altri diritti eSamioni. vocabolo via di Frascati, aggiudicatoerdcto car. Bonora Paolo th ad esecuzione la presente, al Ministero Ho infine dichiarato che per l'istante a Locatelli Magna fu Giuseppe da
' -

, e .
'< ." Pubblico di darví assistenza, a tutti i procederà il delegato erariale signof Rocca di Papa, domiciliato elettiva-Vista-inoltre la dichiarazionó erigt- comandanti ed ,uffleiali della Forza avt: Natalq Pirrotta, domicitiato in mento in Roma, via -delle Garrette

male adella Amministrazione
,
centrale Pubblica di - concorrervi con essa, NIessina; con uficio. Via della Novo, presso il droghiere Camillo Sinistri

della: Cassa del Depositi e .Prestiti quando netsianò'legalmente richiesti. num. 63. per lire duecentosettanta (270).
ressomla Direzione.generale del De- Spedita questa.prima copia in forma Copia del _prosente-atto da me a t- 6 lotto. Teiráno ·macchioso ceduo,Ito Pubblico dei28febbraio1884,_nd; esocutivaarichiesta del signor procu- toscritto uselere firmatoho lasciatoal cännetato e noceto, vocabolo Le Mor-Inero'iC8012-di _posizione con cui al ratore generale o nellinteresse dello domicilio e reáidenza dipesso signor moro, afggiudicato a Santovetti Luigicortinéa:trovars1 Iscritto r aux registi•i Erario dello Stato. Fraileesco Saverio Giordano, conse' fu Giuseppe; dà Rocca di Papa, dom1-di:detta:Amministrazione al, n. 22711 Roma, li 18 febbraio 1885. pandola a mani proprie• ciliato elettivamènte in Roma, piazzadi polirza deL20fehfraló-iB75 un de- Per 11 segretario generale 5065 Aamosso MAssimo usciere. Bocca della Verità n. i e 2 per lireposito di due titoli del consolidato"5 firm.: Petrecca. -•µ,-,7 "t. (1350)
irce a ILa e p es va rond Co ia - Dall seg eteriaædella sez. 8•• AVVISO. lŠÛ. T ignato, entitentico

Ponta'Cleonice her cauzione d vuta oma, e re .

.
Francesco Paolo Fus'aro di genitori verso la casa colomca, vocabolo via

nellaÀualith'di ric vitrice del lotto, Ildirettorecapodelladivisione ignoti del comuno di Sansevero, cir, di Marino, aggiudicato a Blasi Attilio

di essersi'falta apposita annótazione segretario della sezione condario di Sansevero, provincia di di Filippo, nato a Rocca di Papa, do.
tanto alsconto corrente.di tale.~depo- 5089 PrrnEccA. Ca itariata, rende di pubblica ragione miciliato a Roola viadellaBoccadella
sito che a torgo della curinpundente eh li a norma del decreto Mmisto. Verità n. i e 2 per liremille(L.1000).
polizza por constatarp chèsil déposito (16 pubblicartone) rial di grazia e giustizia e dei culti 8' lotto. Terreno alberato pomato
medesimo, fermo'rimanendo il vincolo AVVISO. in data 19 novembre 1885, divisione olivato noceto, vocabolo Frosio o Troia,
enuzionale, cra- passato in proprieth L'anno milleottocentottantasei, il di i', ð autorizzato a far pubblicare che aggiudicato a Butti Ermenegildo, ita
del, sacerdote-D..Stefano Pittalaga, fu quattro gennaio, in Giardini, egli intendo cambiare 11 suo cognome Giovanni da Rocca di Papa domiciliato
Carlo, in virtû d'istrumènto dei 29 set- Sulle istanze del signor intendente di Fusaro con quello di Paolantonio elettivamente in Roma alla locanda
tombre 188i-a legito Bertora notato in di finanza della provincia di Messina, ed iuvita chiunque abbia interesse a della Croce Bianca per lire seltento
Genov'a; di essersi provveduto al pa- domiciliato per ragione di ufficio in presentare le sue opposizioni a norma (L. GOO).
gamento degli interessi medianto omis- Messina, nel palazzo dell'Intendenza, dell'art. 122 del Real decreto 15 no- 9• lotto. Terreno seminativo o bo-
slone. di mandati se(nestrali a favore sito in via Casa Pia, .

vembre 1865, n. 2602- schivo, vocabolo Circo Valentino, ag-
della titolar¥ signora.Ponta sa tutto Io qui sottoscritto usciere presso la Sansevero, addi 23 gennaio 1886. giudicato al detto Blasi per lire can-

no 1881 endel cessionario Pitta- Pretura del mandamentodiTaormina• Biff · FusAno FRANCESCO PAOLO quanta (L. üÛ).
.dal i•,1uglio>iB81 a tutto' digem- ivi domicillato, ho citato il signor no- 10•1otto. Terreno prativo vocabolo
-1883; ed mfine diinon essorpi no- tar Francesco Silverio Giordano, domi- · Valle del Pantano, aggiudicato al detto

tificato aleimsatto di opposizione, se- cih'ato e residente in Giardini, a com. AVVISO. 5044
Butti per lire 60 (L 60).

questro o pl oramento riferibilmento parire ÿer li 24 luglio 1886, alle ore Il presidente del Consiglio notarile
Che su detti prczzi può farsi l'au-

all'indicato oposito·. . .-
.
10 ant., all'udienza ,p,ubblica del Tri- della provincië del Primo Abruzzo Ul- to on minore del sesto con di-

Visto PÅrt; 170 ¯del regolamento sul- bunale civilo di Messma, o nel locale tra, sedente in Teramo, fa noto al pub, naraz one da emettersi in cancellerlal'Amministrationo'del lotto dui24giu- di sue ordinarie soduto, sito in Mes- blico cho nel-comune di Civitella del
nei mindici giorni dall'avvenuta ag-

gno '1870 zi.'5736 . sina, via Corso Cavour, er sentir ivi Tronto, vi è ppsto notarile da provve- tidÎcazione
Ritenuto'cho.il"riferito conto Šr da- far dritto alle seguenti Êomande: dets!.

naro chiude con.la réata finale a, de- Premette in fatto lo istante che il Chiunque vorrå concorrervi, dovra .Che detto termine scade col giorno
bito di liro 4852 44 þer theno versato convenuto signor notar Francesco Sa- in conformità degli articoli 10 e 135 6 febbraio p. v., con avvertenza cho

sul riscossb, e che sia di giustizia au- vario Giordano à débitore verso l'Era. della legge e 2õ e seguenti del regola' l'offerente dovrà uniformarsi alle di-
torizzare la Ÿendita 'di tanta « rio dello Stato nella somma di lire mento sul Notariato, pfosentare al aposizioni dell'art. 680 codido di pro-
della descritta cauzione quanto' 625 67 per tasse epociali di registro suddetto'Consiglio domanda col neces. cedura civile
a soddisfarett'erario dell'anzidetto - da lui dovute e non corrisposte. sari documenti entro quaranta iorni Roma, 25 gonnaio 1886.
bito,' inttfrossi legali e spese-giudi- Ed essendosi im egati inutilmento dalla pubblicazione del presen e av.

6104 11vicecanc. A. CASTELLANI.r,in11.·¾ • - s v: -a s-T E tutti i roezzi poes ili sia amichevoli, viso.
Ritenuto chedellarimanenzadiiñ99 che coattivi, acoiocchè egu soddisfa. Teramo, 15 dicembre 1885'

TUMINO RAFFAELE, Oerente.
Togistri bollottari debba rendere conto cesse il suo-debito, altra na non resta 11 presidente del f'eneiglie a ed
I sig. Mezzana fuigi successore della allo Erarlò dello Stato, che procedero . GAETANO COSTANTIN'. Ti 44 ÀOlla flazzsTyr QvriciaLW.
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blica sicurezia, collocato in aspettativa por motivi di famiglio,
dietro sua'domanda.

Con R. decreto.del 28 ottobre 1885:

Bellint Costantino Fräncesco, delegato di 4a classo nell'Amministra-
zione di pubblica sleurezzo, dimissionarlo.

Con R. decreto del 24 dicembre 1885:

Spinetti car. avv. Achille, già commesso di Polizia, nominato Vico

ispettore di 1' classe.

Con R. decreto del 10 dicembre 1885:

Plecinelli car. Attillo, ispettore di 20 grado di 1' classo nell'Ammint-
strazione di pubblica sleurezza, collocato a riposo dietro sua do-

manda.

Con RR. decreti del 24 dicembre 1885:

-Paroschi car. Giovanni, ispettore dl 2 grado di la classe nell'Ammi-

nistrazione di pubblica éicurezza, collocato a riposo dietro sua

domanda.

Farina Giuseppe, delegato di 1• classe nell'Amministrazione di pub-
blica sicurezza, collocato a riposo dietro sua domanda.

Ricci Antonio, delegato di 3' classe nell'Amministrazione di pubblica
sicurezza, collocato a riposo dietro sua domanda.

Con R. decreto del 29 ottobre 1885:

Vaciago dott. Bonaventura, vice ispettore di 3· classe nelPAmminf-

strazione di pubblica sicurezza, accettato le dimissioni.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra:

Con RR. decreti del 17 gennaio 1886:

I seguenti sottotenenti di complemento ascritti all'esercito permanente
sono promossi al grado di tenente, continuando ad appartenero
at rispettiti corpi.

Arma di cavalleria.

Caracciolo-StcIla Carlo, De Angelis Tommaso, Covelli Della Posta Gio-

vanni Battista, Albertini Pietro, Rotez Carlo.
Arma di a-liglieria.

Vaccarl Tarquinio, Carini Goetano, Carpentari Melchiorre, Grassi-Son-
cino Guido, Saibante Giorgio, Guarienti Carlo, Pollmeni Matteo.

Con decreto Ministeriale del 17 gennaio 1886:

Rabbia Francesco, tenento di fantoria in posizione ausillaria, domici•
Ifato a Torino, richiamoto temporaneamente in servizio effettivo

e comandato presso il 3 alpini pel servizio del magazzino in

Susa.

IL GUARDASIGILLI

Hmistre Seysterio di 8tato per gli affari di Oraxis a Giustizia e dei Culti

Visti gli articoli 17, 18, 19 della legge sull'ordinamento giudiziarlo
del 6 dicembre 1865, n. 2626; 2, 3, 4 e 5 del regolamento approvato
con R. decreto 14 dicembro stesso anno,

DECRETA :

Art. 1. È oporto un concorso por numero sessanta posti di uditore

giudiziarlo.
Art. 2. Per essere ammesso al concorso è necessario presentare

domanda, In carta da bollo, al Ministero di Grazia o Giustizia e del

Culti non più tardi del giorno 31 gennaio 1886 col mozzo del procu-

ratoro del Ro presso 11 Tribunale civilo o correzionale nella cui gin-
risdizione l'aspiranto ha d3micillo, per essero trasmessa al Ministero
col mezzo del procuratore generale, non più tardi del giorno 20 feb-

braio successivo.
Art. 3. La domanda dovrà casero scritta e Ormata dall'aspiraftter il

quale indicherà chiaramente, dopo la firma, 11 proprio domicilio. Essa
dovrà ventro corredata, oltrechè dalla fede di nascita, dal documenti
comprovanti che l'aspirante stesso possiodo i seguenti. requisiti:

1. Essere cittadinò Italiano;
2. Essero laureato in legge in una Università dello Stato;
3. Non essere stato condannato, o non essore sottoposto a glu•

dizio per crimine o delitto;
4. Non trovarsi nello stato di dichiarato fallimento, salvo il caso

di riabilitazione, ovvero nello stato di intordizione o di inabilitazionè

legale.
Art. 4. Il concorso avrà luogo, medianto esame scritto, sulle mas

terio indicato nel Reglo decreto 17 magglo 1886, ñ. 2921, e cloð:
a) Filosolla del diritta;
b) Diritto romano o storia della legislazione italiana;
c) Codico civile e di procedura civilo;
d) Codice penale e di procedura penale;
e) Codice dl commercio, ed ordinamonto giudiziarlo.

Art. 5. L'esame avrà luogo presso tutte le Corti d'appello del, Ilogno
secondo le norme che verranno stabilite dalla Commissiope centrale ,

del concorso, ed avrà principlo alle ore & antimerldlaae del giorno
10 marzo 1886, continuando all'ora stessa nel succcasivi gigrni 18,
20, 22 o 24.
Art. 6. Per essere dichiarato idoneo, à necegsario conseguite i duo'

terzi del voti di cui dispone la Commissione centrale delfosame.
Art. 7. La nomina ad uditore del candidati che avranno vinta la

prova dell'esame, sarà fatta nei limiti del posti mess1 a cðncorso, a
favore di quelli tra i concorrenti che riporteranno maggior numero

di voti. In caso di parità di voll, sarà preferito il più onziano til
laurea, ed in caso di parità ancho della data della laurea, 11 pig an•
ziano di età.

Roma, addi 16 dicembre 1885.
9 li Ministro: T.u.a.NI.

MINISTERO DELUINTERNO

Avviso di eeneox•so.
È aperto un concorso pgr titoli per Ia.nominado1Conservatorodel

Vaccino per le provincie del Piemonte e della Lombardia, sedente ín
Torino, con l'annuo assegno di lire 2,200, compresuvi lo speso di

uf!!cio.

Al concorso stesso saranno ammessi i conservatorl e Vice conseÑ
Vatori del Regno i quali volendo prendorvi parte dovranno fue per-
ventro al Ministoro dell'Interno non più tardi del 28 febbraio p: V. la
loro domando in carta da bollo corredate del titoli comprovanti:

a) La carica di cdi sono rivestiti.

b) I servizi prestati negli ufici di copservatore o Vice conserva-

tora.del Vaccino,

c) I servizi che avossero prestati anterjormento come commle-

sarit de) Vaccino o Vaccinatorl od altrimenti relattvl alle vaccina•
zioni.

d) Le pubblicazioni fatto sulle malattie vgjuolose, sulle inoctila-
zloni vacciniche e sui modi dI preparazione e conscrrazione della
linfa vaccinica.
L'esame del titoli e la classißcazione del candidati por ragione di

merito saranno affidati al Consiglio Superiore di San\th.

Roma, 23 gennaio 1886.
Il Direttore Capo della 5' Diiristong

2 CasAnova.

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETAllIATO GENMALE

Divisione la -- Sesione la,

L'esame di concorso per la nomina di 25 sottoßlefall ma¢pIlinisti
nel Corpo Realo equipaggi, stabilito pel P febbraio p. v., avlå luoio
invece il 20 febbraio stesso, formo restando tutte le altre ,preãárl.
zion1 contenuto nol Reglo decreto 28 agosto 1885, nonellò neÍle
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nurine per Papplicazione del decreto medesimo, pubblicate nella Gas-
siis li/ßciale del Regno in data 17 novembre ora scorso, n. 279.

Romaj 21 gennaio 1886,

Il Segretario generale
2 C. A. RAccmA.

Relazione sul concorso per la cattedra di algebra e

Geo)ñetria analitica nella R.20kiversitå di Messina.
La,sottoscritta Commissione pel-'concorso al posto di professore

alrâÒrdinario di algebra e geothetria,analitica nella R. Università di
Mosslna ha egaminato la domanda 0. I titoli dei concorrenti, del quali
sogitimo i nomi in ordine alfabetico:

Lazzert Giulio ;

litaggi Gian Antonio;
Maisano Giovanni;
Masoni Udalrigo ;
Pittarelli Giulio;
Raimondi Raimondo ;
Raiola-Pescarini Luigi;
Tirelli Francesco ;
Visalli Pietro.

;Ilosame dei titoli stessi ed il giudizio su di essi si riassumono

come-segue• -

<1Í D.6 Glouo LAZZERI, già al To nella Scuola mormale superioro
di Pisa, professore titularo di matematiche nel Liceo pareggiato di

Spezia.
Le sue pubblicazioni sono:
1. i Sulla rappresentazione piana delle superficie sviluppabili ra-

zionali ». (1883, pagine 92)
- 2. « Geometria intuitiva > (in collaborazione con G. B. Antonelli,
1884, pagine 240)

3. » La rappresentazione dglo spazio rigato sopra un plano con-
nosso. (1885, pagine 61) ;

4. « Nuovi teoremi sull'esagramino di Pascal. » (1885, pagine 22).
Lasciando in disparte il lavoro n. 2, di argo'mento elementarissinio,

gli altri, e segnatamente 11 1* Ãd il 3*, sono accurate ed interessanti
i•iéerche di geometria superiore, eseguite col sussidio dell'algebra, lo
quali mostrano.i buoni studi fatti dall'a tore o le suo attitudini alla

investigazione scientifica.
2 D.r GuN ANTONio MAaal, libero docerite di flsica matematica nel-

PUniversità di Pavia, professore aggiunto nella Scuola normale an-

9. < Sul.signillcato cinematico delle super0cle d'onda.x(1883, pa-
girle 4);

10. « SulPequilibrio delle superücie nessibili ed inestepdibili.
(1884, pagine 11).
Questi lavori contengono ricerche originali di fisica matematica o

meccanica razionale. Oltre al.Joro,valore per la parto ûsica, sono pre-
gevolissimi dal lato liuranientimatematico, gial éontlÂŠŠed abile úso
dello elevato teode di a0alÍÀ1 gioinit lii infliite niali,2èssi proÑno'
largarimente la seria coltura, del Maggi, le suo estese cogiilzioni, nèf
varli rami delle matomatiehe e lo spirito di ricerca speculativa che lo
ha guidato nel suoi studii.
3. Dott. GIOVANNI ËAISANO, þr0fessore tit01are di matematiche nel

R. Liceo di Palermo, IIbero docente di algebra e geometria apalitica
nelPUniversità dl. Palermo. BI 6 laureato o perfezionato negli studli
presso l'Università dÍ Roma,,ed è stato in quella UniŸehlità assistente
ai professori del.1 biennio,di matematiche pure.
Le sue pubb'icazioni sono:
1. « Sopra due classi di forme binarie » (1883, pagine 15);
2. « Sulla forma binaria di quinto ordine » (1883, pagine41);
3. « La sestica binariat » (1884, pagine 54);
4. Sistemi completL dei primi cinque gradi della forma ternaria bi-

quadratica » (1882, pagine 39).
'Questi lavori contengono ricerche originali intorno alla teoria delle
forme condotte tanto dal ptmto di vista algebrico, quanto da quello
della loro rappresentazione geometrica sui gruppi di punti d'utia retta
e sulle curve del piano. Rivelano nell'autore studii severi spinti sino
allo stato attuale della scienza, e molta abilità nell'uso del calcolo

simbolico; arrecano nuove contribuzioni agli argomenti dei quali si 6
occupato.
4. Dott. ing. UDALRIGO AIASSONr, assistento presso la scuola di appli-

cazioné per gli ingegneri in Napoli, libero docente di meccanica ra-

zionale nell'Università di Napoli.
Le sue pubblicazioni sono:
1. « Sopra alcuno curvo del 4• ordino-dotate di punti d'ondula-

stono. » (1882, pagine 27);..
2. 4 Sul convess! conlei ed in particolare'sui sistemi di rette day

2 ordine. » (1883, pagine 22);
3. « Sull'urto del corpi e sul moviménto di un corpo presente

fra due mezzi resistenti. » (1884, pagine 11);
4. « Sulle forze impulsive ch6 hanno la medesima azione so¡>ra

uno stesso punto di un sistema rigido. » ,(1884, pagine 12)
5 « Sulla derivate•d'ordine qualunque della funzione potenziale,

quando l'attrazione è proporzionale all'inverso della ym* potenza della
nessa alla stessa Università, socio corrispondente del R. Istituto Lom- dîstanza. » (1884, pagine 4).
bardo. Laureato a Pavia, si è perfezionato negli studi a Berlino presso* Lasciando da parte i lavori di meccanica razionale, i quali pure ri-
I professori Weiershass, Helmoltz, Kirchhoff. Fu dichiarato eleggi.bile chiedono un non scarso corredo di cognizioni nel varii rami delle

a pÑfessore ordinario di meccanica razionate, in quarto posto, con matematiche, i lavori n. 1 e 2 contengono pregevoli ed originali ri-
punti trentasei su cinquanta, nel concorso per la stessa cattedra presso cerche di geometria analitica superiore, le quali provano nel Masoni

PUniversità di Pisa nel 1883. estese cognizioni e disposizioni alle ricerche.
Te sue pubblicazioni sono :

1. « Distribuzione dell'elettricità in equiiibrio sopra llue condut-

tori piani indefiniti, paralleli, assoggettati all'igduzione
' di un punto

situato nello spazio comgreso tra-essi F(lŠ80, pagine 16)
2. « Sopramityi'oblema di olettrostatica »;
3. « Sul moto di un filo flessibile e inestendibile che si sposta

ochissimo dalla sua posizione di equilibrio..» (1880, pagine 63)
4. « Induzione elettrica su conduttori limitati da piarti indefluiti,

assòggettati alfazione di coiben I,caricati simmetricamente intorna all
un asse. » (1881, pagine 28);
A « Sulla storia deÌ1e funiloili cilindriche »;
6. « Intorno ad alcune formole relativo al calcolo degli errori, di

osiervazione. » (1882, pagine 8)
7. « Sulla trasmissione d 'moti ondulatorlie particolarmente dei

moti ondulatorii luminosi, da a mezzo isotropo in un altro. » (1883,
pögtne 20)

-8. « Sull'integrazione delle equazioni differengiali dol pendolo
conico. » (1884, pagine 10) :

5. Dott. ing. GIULIO PITTARELLI, professore titolare di matematiche

superio.ri nel IL Istituto tecnico di Aquila. Possiede i seguenti titoli
scientíflci:

1. Sopra una equazione differenziale di primo ordine a un numero

qualunque di variabili (1874, pag. 5);
2. Ossprvazioni sulle quadriche incoofdinate di piani (1875, pa-

giae 50);
3. Esercizi nel calcolo delle forme binariè (1877, pag. 14);
4. Sulle Feberschiebungen delle forme binarie (1877, pag. 1);
5. Sul significato geometrico delle UebeFschiebungen nelle forme

binario (1878,. pag 12) ;
0'. Intorno ad.un problema di eliminazione nella teoria analitica

della cuþica gobba (1879, pag. 10);
7. La cubica gobba e le forme binarie quadratriche e cubiche

(1879, pag. 50)
8. Le lumache dt..Paschal, Nota 16 (1881, pag. 24);
9. Le lumache di.Paschpl, Nota 24 (1882, pag. 40);
10.• Intnrno alla nota del signor Spottiswoode 4 Búr les invârlants
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of covariants•d'une fonctioñ traérormée par uni substitiltfon quadi•a-
triquâ (1885 pag. 71);
711 Sulleqürverdel 3* ordine con un punto.dòppio (1885,pa-
gião 11);
.

Lasciando a parte alcuni dél primi lavori, scritti -molti anni iq-
diairg, gliando Pantore era,ñieno prpÑetto, lo ,altra pubblicazioni del
PI,Í rel11 nieritallo benevofo giudizio.:Si riferiscono alla teorlÏt delle

. forme algebriche, principalmente sottò' Paspetto della loro rappresen-
taziono,geomdirica.'In particolare la mèmoria n. 7 6 un intefessanto
Jayoro sulla rappresentaztono tÏelle fórme binaHo sopra la cubica

gobba.
I?autore .ha aseguito lo sviluppo delle moderne teorie geometrico•

anaitticho ed & in grado di farne svariate e notevoli applicazioni.
ß. I)r. RAmoNoo RAmoNor. Presenta le seguenti pubblicazioni:

1. Sagglo sulla geometria dello conichp, con una vasa sulla dimo·

¢trazione di un teorema di poligonometria (1884, pag. 34) ;
2, þIote'di analisi algebrica originale (pag. 34).
Esse non hanno importanza scientifloa, essendo esercizi scolastici

intorno alle più comuni ed elementarl nozloni della geometria ana-

Jitica e dell'algebra.
7. Dr. RAlota-PESCARINI Lular, Prof. titolare di matematiche nel R.

Liceo Umberto I, di Napoll. Le sue pubblicazioni sono :
1. Nota sopra una curva ad equazione trascendente (1869, pa-

gIne 4);
2. Nota intorno al nuovo sistema di geometria del Pliicker (1869,

pag. 11);
3. Introduzione allo attidio dell'algebra (1871, pag; 42) ;

4. Studio sulla proporzionallth granca e sulfapplicazioni alla siml-

11todine e omotetia (1876, pag. 40);
- 5. Osservazioni sulle gunntiche Guadratiche ad a variabili (1879,

schede segrete sulla eleggibilità di clasenn-conhörronte: tutti vi fu-

ro'no lioggetti, nessuno trovandosi nel cail $ñ¾inplati nell'art. 4 del
R. decroto n. 2621.
Furono dichlorati eleggibili affunanimità 1 signori: I azzeri, Maggi,

Maisano, Masoni o'Pittarelli, e, colla maggioranza di tre voti su due,
11 signor VisalII.
I signðri Raimondl, Raiola e Tirellí non sono stati ritenuti eleg-

glbill.
La ulteriore discussione sul merito relatico del concorrenti dichia-

rati eleggibili ha dato i seguenti risultati:
Merita il primo posto 11 Maggi per la forza e l'elevatezza delle co-

gnizioni che ha saputo acquistare presso illustr1 professori sia in

Italla che in Germania: di queste e delPabile motio di adoperarle,
come strumenti di ricerca, egli ha dato più pròve nel suoi lavori

sopra consideratl e relativi ad uno dei plû dlileill raml delle mate-

matiche opplicate, qual ò la flsica matematica. Nella déterminazione
dei punti di merito, la Commissione ne ha aggiudiciti al Maggi qua-
rantotto su cinquanta.
È stato assegnato il secondo posto al Malsano. I suoi studi, aggi-

ratisi sulla teoria delle forme algebriche, e dello loro interpretazioni
geometriche, sono affini alle materle d'insegnament0 ·per lo quali si

è aperto il concorso : e con essi 11 Maisano ha contrÍbuito allo svi-

luppo degli argomenti dei quali si è occupato. I documenti provano
le suo attitudini didattiche, sperimentate nel suo ullicio di assistente

alle cattedre di algebra, geometria analitica e 'calcolo inflanêgimg
nell'Università di Roma.
La Commissione, giudicandolo con punti quarantasetto su cinquanta,manifesta di ritenerlo perfettamente idoneo alPir150gliamento vacante

nell'Università di Messina: per modo che 50 il lifoggl,non si fosse
trovato fra i concorrenti, non avrebbe esitato a propõere il Maisang
per questa cattedra,

pag. 12) ;
6. Dinaritmitica (1 fascleolo, pag. 56):
1. Elementi d'aritmetica generale ed algebra.
I Invori del Ratola non escono in generale dal campo elementare

det'algebra e della geometrin ; essi dimostrano perð acutezza d'in-

gegno ed attitudine molta all'insegnamento' secondario.
8. Dr. ÑBBCEseo FIRELLI, Prof. di matematiche nel R. Liceo di Bari

presenta le seguenti pubblicazloni: -

1. Teoria della divisibilità dei numeri (1875, pag. 21);
,2. Teoria elementaro del numero nello sue forme primitive (1877,

pagina 208);
3. Osservazioni sulla retta e sul piano (1879, pag. 22)
4. La proiettività delle forme di 16 apecie (1878, pag. 15) ;
5. Le fonti della geometria d'Euclide (1884, pag. 87) ;
6. Geometria sintetica del circolo nel plano in tre parti (1881 e

1882);
Essi si riferiscono agli elementi dell'algebra e della geometria e alla

geometria proletttiva. Mostrano essere il Tirelli operoso ed atto a pro-
gredire negli studi geometrici.
9. D.r PIETno Visau.r. - Presenta le pubbilcazioni seguenti:
1. Memoria sulle trasformaz!0nl geomotriche plane p.le (1884, pa-

gine 66)
2. Sopra le diverse classi dI trasformazIoni geometriche plane p.le

(1884, pag. 35);
,1. Nota sulle singolarità della Hessiana, della Steineriara e della

curva cong!µnta alla Ilessiana, e soprp utta curva che passa por I

punti di contatte delle tangenti doppto di una curva generale dl or..
dirie n (1884, pag. 10);

4. sul punti d'intersezione di due conlche (1885, pag. 11).

Viene in fertò posto g) þittareÌ1l con punti quaranta0ldfftle. Il Pitta•
Tell! SI è dedicato da molti anni agli stud!'geomeirico-algebrici, mo-
strando col suoi lavori ingegno, buone attittidin!-e grande perseve-
ranza:. questi lavori sono tanto pin degni di nota,,irl quanto che l'au-
tore per essere sfato sempre lontano dai centri di studio e pel gran
numero d'oro che deve dedicare al suo uñ1elo di professore, ha man-
cato di certi mezzi di studio e del commercio cogli-scienziati. La
Commissione, nell'assegnare al Pittarelli ung onorevolo clÅssificazione
si augura che 11 Ministero, procurandogil una migilore residenza, lo
ponga in grado di rendere alla scienza servist proporzlonati alla sua
capacità.
Seguono infine al quarto posto il Masont con .punti quaranta, al

quinto 11 Lazzeri con punti trentanove, e al sosto 11 Visalli con punti
trentatrà.
Questi giovani matematici, mercò i buont lavori col quali hanno in-

cominciati la loro carriera scientiflca, lasciano molg báne augurare
del loro avvenIro.
Prima di chiudere questa relazione, la Commissioile vuol menzio-

nare di nuovo i professori Rajola e Tirelli, i quali, benaliò non rite -

nuti eleggibill, meritano lode per la loro intelligento 0ßerosità ed in-
coraggiamento a þerseverare nelle cure che dedicano·álPinsegnamento
secondario,

Concludendo, la sottoscritta Commissione propone como professore
straordinario di algebra o geometria analltica nella'R. Università di
Messina, il D.r Gian-Antonio Maggi. Coqfornte pol al'gladizio dianzi
espresso, qualora 11/ Maggi accettasse altro ufBelo lasCommissione
proporrebbe 11 D,r Giovapnf Maisano.

Roma, addl 9 ottobre 1885.
G DATTAGL1NI,,presidente.
E. D'OVIDIO.

Quest! lavori, eccetto 11 45 contengono ricerche di geometria pura P. ËOLLÁNE.

relative, ad -una classe di corrispondenze non razionali fra duo plan!. N. KLEINEMBEltG.

Essi rivelan'o buone"cognistoni geometrÏche e disposizioni alle rl- E: CÁPORALI, 78181070.
cerche scient10che.
La discussione del precedenti giudizi fu segulta, dalla votazione a

'
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Relazione getW (Tommiestofie: esaminatrice per con>
corso alla cattedra.di lettere greche,nella R..liniversild,
di G tã

La Coriimí¿sione esártiÏñafrico'däl'concölió ália'cálidd a di prüfes
sore straordinario di-lettero, ¡;rèche nella R. UrdvÄÑÌÍh di Genova

terriiriati i šuài a ori, la ÏŸnore'Ëi pÑìËilta Áe,'laÍelak orie a Vá.
quale -presidénie d Ì Coitsiglio supèrloro deÏIË Pubblica tetruzioxië.
La nostra, relaf.lono potNr essere nasai breve, -perchè i. procássi Ver-

ball dello sedute, che - Paccomdagnino, rendolio nto 'partleolaFog-
1$to deÌ gÍuklži pronÉrizlÑti Ï:ÍtoÑo 'ai 'sÏË¼&Il ÏaÑári e 'ai Éigli 'di<
ognuno dai concorrenti, non,chesdelle'discussiónt clie31 sono fattoo•

dél crÏterli s g$lt rÄÌla"iËduaziŠn el cÃÁàkÍnti.
Nol poss amo perclð'llmitarcI ora ad esporre brevemente 11 Ëfsul-

hto del nosfro esame ed accennare al motivi principali del nostro

Si sõno presentati al colicorso setto concorrenti, vale a dire:

1' Pietro Cavazza, þrofessore nel Liceo di Bologna;
2. Lit i deriaio, friiàÑIdato "pr le lettere grache nella R. Uni-

värsità di Genova;
3.- Giuseppe Praccaâlf, direttore del Convitto municipalo di Ve-

rona;

Luigi Michelan li, fossoro di lettere italiane nel R. Istituto
tecnico di Bologna;

5 DarÍfele Pallaver! þröfessore di filosolla nel Regio Licco d1 Sa-

vona;
6. Vittorio Êuntoni, liú¿ro'dodente della R. Univeisltà di Šlsa;
7. Giovanni Setti, pr fe!Ísõt'e nel R. Liceo di Siena.

DANIELE PRI.AVERI. I a C0tümISS10Be ROH p0tò ammettere al con-

corso 11 sigrior Pallaveri Dagiële, perchè egli non presenta alcun la-

voro scritto in lingua latina, come viene espressamente richiesto dal-
l'articolo l' del regolarilento 26 gennaio 1882, n. 629, del quale re-
golamento vennero beËsi abŸogati gli articoli 2 e 3 del successivo
R:idecreto 11 agosto 1884, ma non già l'articolo 1*, il quale rimape
perciò in pieno vigore.
La Commissione si astorino"quindi dal pronunciare un giudizio in-

torno .ai titoli der PallaËeri o Àori ei occupò òhe degli altri sel con-
gorreud, ognuno dei quali resenta fra le suo pubblicazioni qualche
lavordescritto in lingua latkaa.
Dopo attento e cosciefizioso esame di tutti i documenti e delle

opere del concorremi, e dopo lunga e matura discussione, nella se-

duta del 13 ottobre la Commissione, a schede segrete, passò a votare

intorno alla eleggibilità d1 ciascun candidato.
La votazione diede iLseguente risultato:
11 Cavazza, il C,errato o 11 Fraccaroli ottennero ciascheduno cinque

voti favorevoli e nessuno contfario; 11 Puntoni ebbe tre vott favoro-
Volf à due contrari; il3t!!cholangeli e il Setti ebbero ciascuno tutti e
elaque i voti contrari e nossuno favorevole.

Ottennero perci la plegglbilità i quattro primi candidati, non la

ottennero i due ultimL

Dplla discussione fatta -intorno a questi due condidati emergono
chiarl i motivi pei qualitla Commissione credette di non poter loro
concedere la eleggibilith, e basterà quindi riassumerli qui brece-
mente.

11 Michelangeli non venne gludicato eleggibile perchè la maggior parte
dei suoi lavori spettano alla.letteratura italiana, alla quale egli dedicò
ßnora presso che intera anche la operosità sua come insegnante nelle
seu le secoridarle, e perch& i suoi lavori di filosofla greca, e quello
principalmente intorno ad Anacreonte, hanno senza dubbio non pochi
pregi, e dànno prova di molta-diligenza, ma mostrano anche in chi

li fece un indirizzo di stùdi poco s'cientifico, più da dilettante che da

chi éla ormai abituato al metodi rigorosi richiesti oggidl dalle disci-

pline filologiche.
SETTI. Il Setti, invece,,nel lavori intorno ad Aristofane, che sono i

suoi titoli princifiali per questo concorso, mostra ottimo indirizzo e

bella attildditie alle indÌtgini.fsciëntillche, ma parve alli Commissioile
che il campo in cui eglÏ äÏeä prova della sua dottrina, sia ancora

trölipo ristretto, 'e che-nón sia compiuta lalgua preparáziolio^per.'po•
tereliin¡niitÜo con ollleacia da uni'cattedra uriiversitaria l'inségna-
ulent dèÍfa letteratura gráca, o gilidaro glovËñ1 stud|ntlì nåll V,asto
campo degli tudi filologic];
Gli altri, qua ro'candidati sono 'valenti studiosi che diedero già

belle lir ye di sapar cóltivaro la Biológla olassica ca còia Ãero'
pioËtto.-'della'scitola,e dell; sclonza e che, promettófio non duÚbil
rägrissYtÍnolie in av lie.
La-Comniissiono quhidi iti beri IIètn di potorli dicÍtfarare tüttii

qtiattfo eleggibili cosi lier¯cgregie qualiik tÌ'logogno como sod,a
e. larga dottrina.
- Mainoll'assegnilre il grado relativo di merito ad.ogriuno la .Com-

misälone si troið aláunnto dubbiosa, dovendo essa tener conto-d!
due elementi diversi di giudizio. Da'urÍ-lato essa doveva badare al
valore, Ictterario e filologico delle opere . presentate, dall'altro alla

esperienza più o meno lunga e sicura ormai fatta da ognuno del

candidati nell'insegnamento.
Ala i meriti scientifici e la carriera didattica non sempre si combl-

nano e corrispondono in pari grado in ciascun concorrente, nè facile

quindi riesce il ppter dire come e quanto uno prevalga sugli altri.
Tuttavia la Commissione, dopo avere esaminati attentamente sotto

il doppio punto di vista ora accennato i meriti del quattro candidati

dichiarati eleggibili, credette di dover assegnare il primo posto al Cer-
rato, il secondo al Fraccaroli, il terzo al Cavazza, il quarto al Puntoni,
.Ina vollo nello stesso tempo che dalle classillcazioni date ad ognuno,

qàali non differiscono l'una dall'altra che di un solo punto, appalisca
manifesto come la distanza fra i quattro candidati sia piccolissima.
CEnnaTo. La Commissione assegnò il primo posto al Cerrato per-

chè ebbe sopra a tutto riguardo ai suoi tttoli didatticl. Egli difatti
ebbe già occassione d'insegnare lettere greche per quattro anni quale
dottore aggregato, nella R. Università di Torino, e già da un anno in-
segna la stessa materia nella R, Università di Genova con piena sod-
disfazione degli scolari e dei colleghi. Aggiungendo a queste ottime

prove già date dal Cerrato nell'insegnainento Superiore, i pregi non
piccoli di alcuno sàe pubblicazioui,, ¡iare che giustamente a a possa

compotere il primo posto nel presente concorso. -

FRAccAneu. Al Fraccaroli venne assegnato il secondo posto, quan-
tunque per valoro scientinco egli possa parere superiore agli altri
candidati.

Egli è di fatti scrittore oramai maturo, enci lavori soprattutto in-
torno a Pindaro, ad Eschilo e ad Eurigilde egli mostra profonda co·

noscenza della lingua greca, buon gusto ed acume per la intelligenza
dei classici, e capacità di giudicarli con indipendenza di criterio; ma
al Fraccaroli fa difetto la pratiea dell'insegnamento, non avendo egli
finora insegnato di greco che per brevissimo tempo in un Liceo mu.

nicipale.
PUNTONI. Egual posto si sarebbe forse potuto assegnare anche al

Puntoni .se la Commissione non avesse tenuto conto che dei soli la-

vori stampati. Giacchè il:Puntoni si fa innanzi con una. serie di pub-
blicazioni molto accurate e diligenti, che mostrano in lui, giovanis-
simo ancora, un erudito ormai p ovotto ed esperto negli studii pa-
leograflci, e presentò inoltre alcuni saggi di mitologia comparata che
dànno bella prova d'ingegno pronto ed aperto, di mente colta e di

sano giudizio.
Ma a lui manca interamente l'esperienza didattica, non essendosi

egli ancora mai provato nè nel pubblico nè nel privato insegnamento,
al che si deve pure aggiungere che l'operosità sua letterarlatsi ð fl-
nota per la maggior parte rivolta a studii che hanno bensi stretta
affinità con la illologia e letteratura greca, ma che non vi apparten-
gono interamente.

Per queste ragioni la Commissione credette di dover posporre 11
Puntoni al Fraccaroli, ed anzi di doverlo posporre anche al Cavazza,
perchè il Cavazza si a dedicato tutto intero agli studii grêci, e da oltre
dieci anni si viene esercitando nell'insegnamento del greco e del la-
tino in Licei governativi, ed in pregevoli pubblicazioni diede prove
sicure di conoscere a fondo la lingua e la grammatica greca, e di
essero assai bene versato nella storia letteraria dell'antica Ellade.
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-La.Commissione qalndi, p31 motivi ora accennati, dispose tquattro
concorräng! nell'ordine septente:

1. Cerrato;
2. Ÿraceprolf ;
9. Cavazza;
4. ,Puntoni,

ed assegnð quaranta punti al primo, trentanove al secondo, trentolto
af terzo e trentasette al quarto.

Ronía, li quindici ottobre 1885.

GIUSEPPE lifüLLER, PP@Sitlenl0.
EUGENio FERRAI,

F. BaaTmARIA.

FERDINANDo FLORES.

V. INANA, S&gf&ldfl0 TOlgidf0.

Relazione a S. E. il Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e cornrnerçío sul concorso per la cornpilazione di
un'Antologia italiana ad teso delle ßcuole pratichee spe-
clati di agricoltura del Regno.

Eccellenza,
La Commissione deputata ad esaminare i manoscritti presentati al

concorso per la compilazione di un'Antologia italiana ad uso delle

licuolo praticho e speciali di agricoltura, avendo compiuto il proprio
lÀýoro e ferdlati con voto unanime i suoi giudizi, no riferisce a Vostra
Ecéellonza.

Tentitrå sono i detti manoscritti, che qui si indicano nell'ordino se-

condo 11 quale furono registratl dal Ministero, e col motti appostivi
al concorrenti e ripetuti nelle buste suggellate contenen}i i nomi:

1. « Come Papo Yo scegliendo tra i flori. >
2. « Io de' miel colli ameni Nel bel clima innocente, ecc. » (Parini).
3. « Nitor in adversum. »

4. « Chi più dura là vince. »

5. c In tenui labor. >
6. « Labor omnia Vincit. >
7. « Pur che mia coscleriza non mi garra... alla fortuna, come

vuol, son presto. » (Dante).
8. « Piori campestri. >
0. « L'ultima ruota del carro. >

10. « Improbus labor. >

11. « Eccott il motto mio: Patria, famiglia o Dio. >

12. « Benedetto il santo aratro. >
13. « Vergine ð la giustizia. >
14. « Vita beata starsi alla villa; felicità non conosciuta. » (Pan-

dol0ni). "

15. « Fa' che devi, e sia che puð. >
16. « Messo .t'ho innanzi; Omai per te ti ciba. » (Dante).
17. < Studio e lavoro. Per la civiltà, per 19talia. >
18. « Lucidus ordo. >

19. « La vanga ha la punta d'oro. >
20. « Il suolo è la patria. Miglioraré l'uno a serviro l'altra. >

21. « Il suolo ð In patria.
22. « Non omne (sic) fort omnia tellus. » (Virgilio).
23. « Amicus alter idem. »

La maggior parte di queste Antologio sono lavor1 o mediocri o

anche men che mediocri. I comp1Iatori di alcune mostrano poca o

tiessuna donoscenza della buona lingua e dell'arte dello scrivere, in

guisa da porgere egal medesimi nella profazione e nelle note cattivo

'esempÍo. Altri accozzano alla rinfusa dcrittori d'ogni gradd, dai sommi
dgYÌñfimi, ganza riguardo a quella sincera o *lva Italian1th di lin-

guagglo e sostanziosã temperanza di concetti, che il programma del

concorso raccomandava. Ve ne sono pum che hanno eseguita la loro

homp11dzione sopra Antologie note già ed alla mano di tutti, senza

I

che le Inutazioni.fatte, e qualcho giunta di scritture sopra argomenti
agrarli o attinenti alle scienze naturali, le accrosenno valore. Alcuni
in0ne corppilarono non IIbri di lettura, ma, in tutto o la gran þarto,
traktati di agricoltura teortca e pratica: i quali, buon! O cattivl CIfé
siano (buono parve il contrassegnato col n. 17), deviano dalfintento
a cui mira 11 concorso. N6 altres] ð da tacere che in alguno di talf
Antologie o la materia sovrabbonda per modo, cho no risulla una

mole stormata, o vi sono trascurate alcune fra la rubriche indicato
nel programma. Per Pano o per l'altro, o ppr pin insieme, dei hot ti
rispetti, la Commissione credo di dover oscludere le Antologlo sognate
coi numer! 2, 3, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 16, 17, 20, 21, 22, 23y
nonostante qualche pregio che pur si riscontra in alcliila' di eslie.=ll
manoscritto segnato col n. 13 non ð quasi altro che una matágialf
copiatura di articoli tratti dall'Enciclopedia popolare di Torino.

Degne di considerazione furono giudicate lo Antologie che 'portano
i numeri 1. 4, 7, 14, 15, 19; tuttavia non tall da corrispondero at
fine del concorso L'Antologia segnata col n. 1 abbonda di buoni
esempi, studiosamente ricercati, ma non disposti in ordine convo•

niente, e in generale troppo elevati per le scuole allo quali 11 _con-
corso si riferisce: oltre di che, riuscirebbe soverchiamente voluulinosa.,
L'Antologia segnata col n. 4 à lavoro lodevole þer dottHaã' o buon

gusto nella scoka degli esempi; ma l'intento scienziale, che 11 com-
pilatore si propone, 10 fa usciro dai termini del progamma, o ren to

11 suo libro di gran lunga superiore alla capacità degli alunni. NelPAn-
tologia segnata col n. 7 il compilatore dimostra molti studil 'o späi
ciato conoscenza degli scrittort georglel Italiant. Ma troppo' copiosa a

la raccolta degli esempi e parecchi di essi anche dlßlcili, por gli
alunni; vi manca una delle rubriche del programma, per la quale
egli dichiara di non aver trovata materia opportuna hel buoni autori;
e la mole di tutto il lavoro oltrepassa d'assal I giusti limiti. Progevolo
la prefazione del n. 14, sebbene non tutti da approvare i criali in

essa esposti; secondo i quali il compilatore esclude daHa sua Anto

logia i massimi scrittori nostri, e ve na accoglie alcuni, speólahnento
moderni, mediocri o peggio. L'Antologia n. 15 6 buona in genorãIo
per la scelta degli esempi; vi moncano perð Io narrazioni storiche y
ed inoltre il compilotere si ð formato dell'Antologia un concetto tutto

suo, ritoceando o talvolta anche rifacendo gli esempi ed oggiungúndon
come parti distinte, precetti di grammatica e di rettorica, che sono'

fuori del programma. Il manoscritto n. 19, più cho un'Antologin, 6
.
un ricco e svariatissimo repertorio di esempi, non tutti buoni, abbon-
dante di note, artificiosamente diviso e suddivisoiper modo chè vlone
a formare quasi più Antologie, e complessivamente una molo ecces-

siva da renderne impossibile Puso in queste scuolo. s i

Migliore delic altro, benchè neppur essa in tutto corrispondento agli
intendimenti del prograrnmo, à l'Antologia segnata col n. ,18. Questa
invero, oltre all'essere una di quelle nelle quali si IIcne il buòn me-

todo di alternare le poesie alle prose, ð ben proporzionata alla en¡ia.
cità degli alunni per la qualità degli esempi, o quasi sempre degli
scrittori, per la graduazione e la molo, ed ha 11 corredo di noto per
lo più buono ed opportune. Le va innanzi una prefazione, non abbai
stanza corretta quanto alla forma, ma ben pensata e g(udiziosa, faíta
eccezione di ciò che ivi si dice, essere i Proinessi Sposi libro di
non serviro all'Antologia, perchè se ne dovrebbero prendere teoppi
esempt. La rubrica degli ammaestramenti morati, esplicata con favo-

lette, apologhi e parabole, non ha il largo o pieno svolgimeñíó cho

le si addirebbe. Mancano vere e proprio narrazioni stoficho, quali. Ig
richiede il programma, e specialmente narrazioni di fatti della storig
nazionale; nè 6 vero che slano disacconce, come afferma il complia-
tore, alla età deglI alunni, polchó questi nello Acnolo speciali o gira•
tiche di agricoltura sono già adolescenti. Opportunissima la biografla
di Lorenzo Ginori; e tale sarebbe anche quella del Franklin, sè non
fosse shalo scritta. Maggior copia poi si desidera di esempi ehe al

11qe letterario conglungano quello di educare l'animo al piil'ríobiÚ
sentimenti di umana dignità, di famiglia e di patria. .

Nessuna pertanto delle Antelogie presentate corrispondo a tuÏti gÑ
intenti dichiarati nella relaziorio che precede 11 deerete cel quale Ñ
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bandito il concorso; e nessuna può essere proposta come degna del

premio.
Roma, 5 dicembre 1885.

La Commissione:

GIOVANNI MESTICA.

Ismono DEL LUNGO.

AOLo Eniuo CASTAGNOLA.

EMILIO BECIII.

Vrro FoaNAnl.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ÍÌETTIFICA D'INTESTAziens (P pubblicazione).
St ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 731009 e n. 731010 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale, per lire 500 e 400, rispettivamente al nome di Soria Al-

fredo ed Alberto fu Giacomo, minori, sotto la tutela di Forti Costan-

tino fu Lazzaro, domiciliati in Firenze, sono state così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano invece intestarsi a

Soria Aron - Lazzero - Alfredo ed Alberto fu Giacomo, minori, ecc.,
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove rion sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 20 gennaio 1886.
li Direttore generole: Nevau.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ê ptìÖÔliCG&iond).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cidò n. 816019 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

IIro 1()00 (mille), al nome di Bruzzone Carlo, Giuseppe e Giambattista
fu Giovanni, e Bruzzone Rinaldo, Cornelia nubile, Angela nubile,
Guglielmo ed Erminia nubile

.
Tu Filippo, credi indivisi di Bruzzone

Antonio, domiciliati in Genova, con l'annotazione che l'usufrutto della

rendita stessa spetta a Galli Teresa fu Giovanni, vedova di- Bruz-

zuno Antonio, domiciliata in Genoya, eee. ecc., è stata così intestata

.per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministra-

zlone del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bruze

zond Carlo, Giuseppe e Giambattista fu Giovanni o Bruzzone Rinaldo,
Cornelia þnoglie di Gerolamo Parodi, Go/fredo, Guglielmo ed Er-

minta nubile, fu F,ilippo, eredi indivisi di Bruzzone Antonio, domici-
.Ifato in Genova, coll'annotazione che l'usufrutto- della rendita stessa

spetta a Gatto Giulia Teresa fu Giacomo, vedova di Antonid Bruz.
zone, domiciliata in Genova, ecc. cce., veri proprietari della rendita
stessq.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit-

ilda chiunque possa avervi i nteresso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notillcate

,opposizioni a questa Direzione Generale; si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo' richiesto.

Roma, 11 14 gennaio 1886.
Il Direllore generale.• NOVELLI.

SMARR&tENTO Ut RICEVUTA A MATRICE (Ê* pdliddSIORB).
Fu dichiarato lo smarrimento dellg ricevuta a matrice n. 1, rila-

sciata dalla soppressa ,
Direzione del Debito Pubblico in Firenze 11

10 dk:embro 1862; pel deliosito fatto dal signor Giovanni'Battista
Leonetti del certificato d'iscriziöne n. 2836 del bebito Pobblico To-

scano 3 Ot0 della rendita annua di lira 1 a favore della Chiesa di

San Martino a Schignano, per cambio in rendita italiana.
Si diffida chiunque possa avervi interdsse che, compiutesi le pub-

blicazioni prescritte dal ' art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
n. 5942, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo risul-

tante dal già eseguito cambio verrà consegnato al signor Gennaro
Celentani, cassiere dell'Economato generale in Firenze all'uopo dele•

gato, senza obbligo dell'esibizione della ricevuta a matrice, che ri-

marrà di nessun valore.

Iloma, 16 gennaio 1886.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

PARTE KON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Come fu già annunziato per telegrafo, il ministro presidente di Ser-
bia, signor Garaseianine, ha intimato pqr telegrafo agli agenti diplo-
matici serbi, all'estero, di smentire le voci malevole che si erano sparse
sugli intendimenti bellicosi della Serbia. Ora si telegrafa da Vienna

al Times che quella semplice smentita non è parsa sufficiente al ga-
binetto di Vienna, 11 quale attende un decreto del re Milano che con-

godi definitivamente i soldati che si trovano ip licenza provvisoria.
Lo stesso corrispondente, parlando dei negoziati per la page tra la

Serbia e la Bulgaria, dice che avendo la Turchia consentito ad am•
mettere Bucarest, come il luogo di riunione dei plenipotenziaril, si è
fatto già un bel passo, ma essere credenza generale che i negoziati
non verranno effettivamente incominciati se non dopo che il sultano

ed il principe Alessandro si saranno definitivamente intesi su tutte le
questioni.
« Il signòr Zanoff, ministro degli esteri di Bulgaria, prosegue il

corrispondente, è partito per Costantinõpoll, o questo Vlaggio rite-
nuto como un buon augurio per un sólÏecito comporitmento della
questione rumeliota. E sarebbe, infatti, da desiderarsi che il principe
Alessandro o la Porta devenissero ad un accordo prima che incomin-
cino i negoziati per la pace, affinché la Serbia si trovasse di fronte
all'unione bulgara siccome ad un fatto compiuto, e sapesse, in con-
seguenza, che ricominciando le ostilità, essa troverebbe la Turchia al

lato della Bulgaria. In risposta ad una domanda del governo serbo,
la Porta ha già dichiarato che i negoziati per la pace avrebbero luogo
tra la Serbia e la Turchia e non tra la 'Serbia e la Bulgaria. Il com•
missario bulgaro sarà semplicemente un coadiutore del commissario

turco, e non prenderà parte diretta ai negoziati. Questa dichiarazione
ha semplißento di molto la materia, e costituisce un vigoroso invito
alla Serbia di rimanere tranquilla. »

Si telegrafa da N:ssa, 25 febbraio, alla Politische Correspondens
di Vienna:

« È arrivato il ministro presidente, signor Garascianine, assieme al
ministro della guerra ed al ministro delle finanze. Essi recano al re
Milano le proposte del gabinetto intorno alle basi dei negoziati <ho
devono essere intavelati per la conclusione della pace.
« Le condizioni di pace proposte dal ministero serbo riaguardano

le contrarietà Treate dal governo bulgaro relativamente ai passaporti,
alle misure proibitive prese alla frontiera, il ,regolamento della que-
8tÍOne degli.emigrati o la conclusione di una convenzione doganale e
commerciale.
« Epperò si crede nei circoli ufficiali serbi che la conclusione della

pace sia assicurato, semprechè i bulgari vi mettano un poco di buona
volonth. »

Si scrive per telegrafo da Pietroburgo che il fatto che la RusaiË &

decisa di riconoscere l'unione della Bulgaria e della Rumella (thi
principe.Alessandro, ð confermato da una nota semiufficiale pubblicata
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nel NovostL In questo nota è detto che la Russia consentirà all'unione

bulgara sotto il principe Alessandro se la Turchia e le altre p6tenze
riconoscono questa come la sola soluzione possibile della questione. Il go·
Verno russo A d'avviso che una siffatta unione della Bulgaria e della Ru-

mella orientale sotto il solo governo del principe Alessandro e la so-
Tranità dollá Porta, non,pos a essere considerata come un rimanog-
giamento territoriale in favore della Bulgaria, ma che essa costituisca
semplicemente un mutamento di governo per la Rumelia orientale.

« Ma ciò, aggiunge il telegramma, non implica affatto una riconci-

liazione personale del principe colla Corte di Russia. Anzi se-

condo lo stesso Novosti, la Russia starà a vedere se 11 principo
cercherà di riparare l'offesa che ha recata non solo agli interessi
della Russia, ma altreal alle popolazioni della .penisola balcanica. Se

esso fa questo e so si studierà di introdurre nella Bulgaria unita Ìa

pace, l'ordino e la prosperità, la Russia non gli rifluterà il suo con-
corso; ma se Sua Altezza prosegue la sua politica d'avventure mi-

rando a vantaggi personali, a danno degli interessi della Russia e delle

popolazioni balcaniche, la Russia si troverà o tosto o tardi nella ne-

cessità di prendere delle misuro a tutela dei propri interessi. >

Il Novoie Vremya di Pietroburgo del 24 gennaio smentisco la no-

tizia pubblicata da alcuni giornali, che gli ufficiali russi siano sulle

mosse per ritornare in ßulgaria a riprendero il servizio nell'esercito

bulgaro. II Novoie Wremya afferma anzi che questi ufficiali sono stati
riammessi nell'esercito russo e sono già ritornati ai loro posti ri-

spettivi.
In pari tempo viene smentito dai giornali di Pietroburgo che il

principe Cantacuzeno sia per riassumero 11 posto di ministro della

guerra di Bulgaria.

II Daily News, commentando le ultime notizie di Atene, si esprime
cosi:

« La Grecia può tenersi sicura che, rivo¡gendole la sua minaccia,
il marchese di Salisbury interpreta assolutamento iri modo falso i

sentimenti e l'opinione del popolo inglese.
« Un intervento in favore della Turchia e contro la Grecia ripugna

così profondamente alla immensa maggioranza degli inglesi, che a

noi non riesce di spiegare la condotta del primo ministro se non per
una straordinaria mancanza di prudenza o col desiderio del nobile

lord di afli'ettare 11 momento in cui egli dovrà abbandonare il potere.
« Non si saprebbe far comprendere troppo sollecitamente al mar-

chese di Salisbury che oggimai l'Inghilterra non tirerà nemmeno un

colpo, non alzerà nemmeno un dito, per mantenere la integrità dello

impero ottomano in Europa. Il signor Gladstone ha reso un tal fatto

impossibile.
« Il marchese di Salisbury fa valero, in appoggio della sua poli-

tica, il favoro speciale della Germania, ma egli si avvedrà che gli
inglesi non sono ancora disposti a farsi governare dal principe di

Bismarck.
Dal canto suo il Times dice:

« L'intervento attribuito al ministro della Gran Erettagna in Atene

è perfettamente logico e conforme al contegno adottato dalle grandi
potenze nell'interesse della pace. Se il governo ingleso ha deciso di

inviare una notta per proteggere la Turchia contro un attacco di

corsari, questa misura è sicuramente in armonia colla politica appro-
Vata da tutti i governi del continente.
« Il marchese di Salisbury ha saggiamente usato della potenza e

della influenza dell'inghilterra in favoro della pace Il suo ritiro dal

potere, in questo momento, si farebbe sentire in tutta Europa. Esso

indebolirebbe il concerto delle grandi potenze e delle forzo che at-

tendono a mantenere la tranquillità internazionalo. »

In una corrispondenza da Parigi all'Indépendance Belge si toda

grandemente l'abilità del presidente del nuovo gabinetto francese, si-

gnor de Freycinet, per avere allontanati dalla Camera e conYertiti in

suoi alleati due uomini, di grande autorità e che non avrebbero po-·

tuto che atteggiarsi da avversari della nuova amministrazione.

Questi due uomini sono il signor Paolo Bort, che fu antico mini-

stro con Gambetta, al quale venne offerta la carica di vicerð del-

l'Annam e del Tonchino, cd il signor Rouvier, che fu già mambro

del gabinetto Ferry, e che, come ò noto, fu nominato plenipotenziarlo
per negoziare un trattato di navigazione coll'Italia.

La stessa corrispondenza dico che tra breve verrà deposto alla

Camera e discusso il trattato col Madagascar.
« Esso non corrisponde interamento ai voti degIt abitanti delig

sola Borbone, dice il corrispondente, l quali speravano di fare di

quest'isola un campo commercialo capace di riparare alquanto -le
perdite che i piantatori della Riunione subiscono regolarmente da

alcuni anni, daccho la canna da zucchero cessò di essere una cultura

lucrativa ed anche semplicemente rimuneratrico, ed i più terribili cl-
cloni devastano periodicamente i raccolti, per modo che le proprioth
ribassarono in proporzioni disastrose.

< Il Madagascar, al contrario, è un paese nuovo, fertile, o soprattqtto
mediocremente popolato, in guisa da costituito nel tempo stesso, una
colonia di commercio ed una colonia da popolarsi. Sonza contáre
che il centro delPisola ne è la parto più sana e più abitablþ
dagli europei. Laonde era desiderabile di stabilirvisi solidamente e da

padroni.
« Sgrattatamente la guerra del Tonkino'ci ha impedito di opérarvi

colla fermezza e colla risolutezza che erano necessarie. Quingi si 3
incoraggito lo spirito di resistenza, si sono favoriti i maneggi del
missionari inglesi, e per di più si è lasciato tempo di agguer-
rirsi alla popolazione hova, la quale ò diventata un nemico assaÎ
temibile.

« Il signor de Freycinet, conchiude il corrispondente, ha, egregia-.
mento fatto a tagliar corto ad ogni ulteriore eventualiti con un trat-

tato di protettorato che ci rende amiei gli llovas o che ci costituisce

padroni di una rada maravigliosa. »

TELEGl¯tA 1Vi lVI I

AGl¾NZIA STEFANI

VENEZIA, 27. - Ebbe luogo il solenne trasporto della salma del
senatore Tecchio.

Tutta la guarnigione era sotto le arml.

Erano presenti le rappresentenze della Casa Reale, del Senato, della
Camera, degh Ordini equestri e delle autorità governativo e cittadino
o le rappresentanze dei municipi di Vicenza e Verona, delle Societå
dei reduci dalle patrie battaglie di tutto il Veneto e tutte le AÑsocia-
zioni cittadine.

Il feretro fu portato a braccia dai reduci dallo patrié battaglio. Lo
precedevano numerose corone e bandiere, fra cui quelle di Venemli
e di Vicenza decorate della medaalia d'oro.

Lungo il tragitto la folla era immensa, e lo case erano pavesale
con band¡era a mezz'asta.

Dopo la benedizione nella chiesa di Santo Stefano il feretro fu de-
posto sul molo, dove pronunciarono commoventi discorsi Pon. Miihiel
per il Senato, l'on. Lioy per la Camera, Agnelli per la .Magistratu
Gabardi per il Governo, Arghinenti, segretario del Supremo Migtstera
degli Ordini equestri, leggendo parole d'incarico delfönor. Còrrdàt
Rulllni per gli avvocati del Foro o per i veterani ed i sindact di Ve
nezia e di Vicenza.

Al momento dell'imbarco, la salma del senatore Tecchio fu salutat
con 21 colpi di cannone. La salma, accompagnata dal flgifo delPestii
parte alla 2 pom. per Vicenza, dove arriverà alle oro ( 18, o sarà
deposta in una cappella ardente.
Domani al tocco, si celebreranno in Vicenza solennt esequie.
LONDRA, 26. - Camera del Comunt. - Discussione tielfÍridirIhó

di rispo,sta al discorso della Corona,
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Collings proliöne un.emendamento, il quale deplora_che nel discorse'
della Corona non sia stato'annunziato alcun sooeorso alle classi agri-
cole, ed in ispecie nessuri provvedimonio per offrire facilitationi al

ai contadini ad ottepere fltti e.piccoli poderi ad eque condizloni quanto
alla cifra del flLtl ed al.la sicurezza del godimento.
Chaplio combatte l'omendamento e lo considera come un voto di

blasimo.

Gladstone appoggia l'euiendamento e dichiara che l'opposizione ac-

cetta ogni responsabÌlltà clÉe risulti dalPaddriono le]Pem3ndarÏento
st sso; sperand clio, sarà approvato a grande mygiàranza.
Goschen.e Hartingten combattono l'emendampnfo Collings. ..
IIIcks-Beach dÍchiara che^Ío scopo dell'emendgmento è di rove-

sclare -il govertm e la sua politica irlandeso. '

Esorta quelli cho desiderano l'unione legislativa a considerare le

conseguenze serlo cherrisulterebbero dall'adozione dell'emondamento.
LONDilA, 27.'- Camera dei comuni. - L'emendamento Collings

6 approvato con 329 voti contro 250, epperð 11 governo à scon-

fltto.
La Camera si aggiorna sino a giovedi.
LONDRA, 27. ·- 11 Daily News ed il Morning Post assicurano

che il gabinetto Salisbury dará immediatamente le sue dimissioni.

LONDRA, 27. - La dimissione del gabinetto è stata decisa in un

Consiglio dei ministri, e si annunziera domani al Parlamento.

I giornali conscrVatori dicono che Gladstone arriverà al potere con

programma radicale e credono che risulterà la scissura di una qua-
rËntina di Lberali.
Il Times applaude all'attitudine di Gladstono riguardo alla Grecia ;

dice che essa contribuirà ad impedire disordini in Oriente e sog-

giunge che rese stabile In fiducia nella politica inglese. Quest'ultimo

punto è importante dopo il voto delia Camera dei comuni.

LONDRA, 27. - 11 Consiglio dei ministri decise, nel pomeriggio,
di presentare le dimissioni.

Un inviato speciale fu immediatamente spedito a Osborne per co-

municare alla regina la decisione del ministero.
, ATENE, 26. - Gladstone, rispondeolo con telegramma all'appello
direttogli, che la Grecia spera di trovare in lui un difensore geno.toso,
dice che rispondo all'appello come uomo profondamento amico'della

razza ellenica, non¼hé dolla paco in Oriente, e che, considerando l'a-

zlone delle potenze riferirsi a motivi generali, egli spera vivamente

chó la Grecia non vorrà in questa occasione porsi in con0itto colla
raccomandazione delle potenze.

PARLAMENTO NAZÍONAL)

PLACIDOJrópón insieme coinltri deputatÌ, ii.seguento einánda
mento, che svolge
« È ammessa l'azione giudiziaria contro le decisioni delle Commis-

sioni•censuario quando 11 procedimento sia nullo od irregolare, e nei
casi d'incompetenza, o di qualsiasi Inosservanza della legge ».
ClIRCIO svolge il seguente emendamento sostitutivo :

¢ Contro le decisioni delle Commissioni censuarie è ammesso ri-
corso all'autorità giudiziaria. >
FRANCICA pr.opone.che si'sostituisca-alParticolo 32 il seguente:
« Contro le'decisiöni..della CommissioJie'cónsuaria ð'ammesso il'

ricorso alla Cassazione di Roma. »

CARNAZZA-AMARI 81 associa alle considerazioni svolte dogli ono-
revoli Placido e Curcio.
GIORDANO ERNESTO svolge il seguente emendamento :

« Tiulla ò innovato in quanto riguarda la competenza dell'autorità
giudiziaria in materia di catasto alle disposizioni della legge 20 mar-
zo 1865 sul contenzioso amministrativo ».

MINGHETTI, relatore, dichiara che coll'articolo 32 la Commissione

ha inteso non di derogare alle norme del diritto comune, ma di sta-

bilire che per le operazioni estimali e catastali non si poteva far ri-

corso all'autorità giudiziaria. Ma quando la disposizione da essa pro-

posta possa dar luogo a qualche dubbio, non ha dillicoltà di accettare

la formula dell'onorevole Giordano.

GIOIIDANO EftNESTO avverte che se non si chiarisce il concetto

espresso dal relatare, la disposizione può essere ritenuta una deroga
al diritto comune.

GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura e Commercio, ravvisa opportuno
che il concetto della Comnlissione sia chiaramente espresso e pérð
accetta l'emendatnento proposto dall'onorevole Giordano.
BUTTINI stima'necessario determinare un termino entro 11 quale shi

proponibile il reclamo all'autorità giudiziaria.
MINGHETTI, relatore, considera materia di regolamento quella cui

vorrebbe provvedere l'onorevole Buttini.
BUTTINI non è dello stesso avviso, giacchè analoga disposizione à

contenuta nelle leggi.per la .ricchezza:mobile e _sui fabbricati.
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura o Commercio, nota che,Ia,Iegge

presente-accorda maggiori facolth'd! quelle concesso al pátero ese'

cutivò falle leggi accennate dalPonoi·ovole Buttini.

CURCIO sostieno che, non solo¯la determinazione del termine deve

trovarsi nella legge, ma che vi si deve aggiungere anche che il ri-

.corso all'autorità giddiziaria non può ammettersi se non esaurite tutte

lo vio amministrative. ·

Del resto si unisce alla proposta dell'onorevole Giordano.

PLACIDO e FRANCICA ritirano i . proprii emendamenti, associan-
dosi a uello dell'onorevole Giordano.4

(L'art. 32, proposto dall'onorevolo Giordano. 4 approvato.)

10AMERA DEI ÛEPUTATI MINGIIETTI, .relatoro, modifica l'art. 33 in questi termini:
« Le Giunto tecniche, le Commissloni censuario, 1 lord delegati e

i periti catastalt avranno diritto di accedore, per gli effetti klella pre-

Û -- Alergglet!) g gggnaig sente legge, alle liriŸate proprietà.
« Chiunque farà opposizione sarà soggetto ad una pena pecuniaria

da liro 10 a liré cento. »

Presidenza del Presidente Bancasat. CARNAZZA-AMARI vorrebbe che il proprietario fosse preventiva-
-La seduta comincia alle 2 15· moäte avvertito degli accessi che si ilevono fare sui suoi fondi.

,
CARPONI, segretario, legge il processo verbale della seduta di - MINGHETTI, relatofe, conviene -nel concetto, ma ritiene che sia

ieri' che 6 approvato. , miitärla di regolaäento.

Votazioni di datiottaggio per gnomiria di membri
di Commissioni diverse.

QUARTIERI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE. Si lascieranno le urna,aperte.

Oufto della discussione del disegno di leggá per it,riordinamentoi
deg'imposta fo fÁrid

PRESIDENTE apre la discussione sulPýtió lo 32,,di cui da lettura:
< Contro le decisioni delle Commissioni censuarie non ,ë ammesso

ric0rso all'autorità giudiziaria. »

(L'art. 33 à approvato.)
: PRESIDENTE pone a partito l'art. 34 cosi espresso;

Costituiscono 11 catasto: 1 La mappa poéticellare; 2 La tavola

censuaria; 3 H reglatro delle partitè La niatricola del pos-
'sessori: >

Dh lettura dell'art. 35:
< H ratasto sarà conservato e tenuto in corrente in modo conti-

nuo ed anche con lustrazioni periodiche delle mutazioni clie avven

gono nello stato del possessi e rispettivi possessori.
« Le voltur6 datastall saranno obbligatorio.'o non potranno essor
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fatto che sullhÄëûe di-atti pubblici, o di scritture private con sotto-
scrizi n!)n1Ñnticate da'Ilotalo, o,aéèertata giudiziolthonte. »
"liiMOCCIIIÄvolgo Í1 seguinto ordine,del giorno:
9,.La.Canie'ra rid'onoscondo cho'la matâmatica esattezza nelle taria-

zioni suiãegistri-consharl e fuso diliántisshno del méilesimi sono

una condiziono eisenzinIe dal Yaloro del'datisto Invita.11 liinistero a
compilarà un ánalogo regolamõntó, più semplice di quello del 24 di-
cembre 1870, inserendovi altrosi disposizioni che valgano ad assica-

rare la perfetta conservazione del catasto in duplo esemplare. »
' tV.ISOCCIII prende occasiono da quest'articolo per chiedere se il

e,atasto Terrà conservato, com'egli preferirebbe, per comodo del pub-
blico, no'comuni censuari, o soltanto nelle agenzie delle imposte.
. MAGLIANI, Ministro delle Finanze, consleno con l'onorevolo Ma-
locchi che le norme vigenti per la conservazione de'catasti debbono
qssere migliorato e lo assicuro che nel nuovo regolamento si terrà
conto dello spgge sue osservazior11.

Cessata la necessità, ch'egli considera transitoria, la quale consf•

gliava di adldare alle agenzie delle imposto la conservazione del ca-

tasto, dichiara all'onorevole Visocchi che ha in animo di istituire un

ufHClo che comprenda il registro, le ipoteche ed il catasto.
VISOÇCHI accettando il concetto del Ministrõ, desidererebbe cho

fosse coinpletato dando ad ogni comuno una copia delle mappe the

concernono il proprio territorio.
GERAllDI, della Commissione, riconosco la saviezza delle conside-

razioni svolte dall'onorevole Majocchi. e conflda che nel regolamento
se ne terrà il debito conto.

Respinge in massima Pidea di anldare ai comuni la conservazione
dello mappe, ma apimette nell'interosse del contribuenti, che al co-

muni stessi possano rilasclarsi copie delle mappe o del registri ca-
tastali.

(Approvasi Pordine del giorno del deputato Majocchi e Parti-
colo 35).
PRESIDE11TE apre la discussione sul seguente art. 36:
4 Daranno luogo a variazioni del catasto:
< In aumento:
«.1. L'alluvione, la formazione di isole, il ritiro e la deviazione

di acque ;
« 2. L'introduzione 41 beni non ancora inscritti, o di ben! cen-

sit1 tra 1 fabbricati orbani;
« 3. Il passaggio di suolo pubblico in proprietå privata ;
« 4. La cessazione di esenzioni dalPimposta fondiaria stabilite da

questa o da altre leggi.
< In diminuzione:
« 1. La perenzione totale o parziale del benig e la perdita totale

della potenza produttiva;
« 2. Lo stralcio del catasto fondlario pel trasporto di un fondo

al catasto dei fabbricati urbani;
« 3. Il passaggio dei beni dalla categoria degli imponibili a quella

degli esenti'dall'imposta fondiaria.
« Nessuna mutazione sarà operata nella qualificazione, classißca•

ztone e tarifa, nell'applicazione di quallth o classe ai singoli térreni,
e nell'estimo dei fabbricati rurali. Tutto ciò resterà invariato flno alla
revisione generale del catasto. »
MINGIIETTI, relatore, dichiara che, accettando in parte i concetti'

esprossi in molti emendamenti proposti a quest'articolo, la Commis-
sione propone che il primo numero sia modificato in questo modo:
« La perenzione totale o parzialo del beni o la perdita totalo della

potenza produttiva per forza maggiore o per naturale esaurimento. »
E qbe si aggiunga 11 seguente capoverso:
« Nei casi straordinarli di gravi infortunil, non preveduti nella for-

mazione dolPestimo, i quall colpiscano determinate zone di terreno o

determinate colturo, si provvederà con speciali. disposizioni legisla-
tive. »
PARPAGLIA vorrebbe modificato Particolo nol senso che si debba

variare 11 catasto anche in gaso che la. potenza produttiva del terreno
sla diminuito in grandissiina parte.
CARNAZZA-AMARI dichiara di npa insistere nelPemendamento che

,aveva g,resentato, e che, sotto allra forma, à stato accolto dalla Com-
.missione. Prega però che sia soppressa la parola natievali e si con-

teniplIno quintli tutti.gli.osaurimenti della potenza del ierreno Si as-

socia poi alla raccomandazione delPonorevole Parpaglia.
PLACIDO rhigrazia la Commissione di aver tenuto conto delle pro-

poste messo innanzi da lui e da altri deputaÜ, ma chiedo di sapere

quandò e como si .torrà conto dei fepomoni straordinarfl mercè appo-
siti disegni.di legge; e fino a quando si discuteranno, quali siano gIl
obblighi (lei contribuenti; e qualo la misura dello agravio In quanto
al resto, si associa alle osservazioni delfogorevole parnapa Amarl.
ROilEO dice che la nuova propdsta della Commis,sfone- ha peggio-

rato la prima, dappoichè limita le ragioni della pero'nziòno det beni

che debbono dare diritto alla, modificazione del catasto. Questo limi-
tazioni crede ingiuste, o particolarmente lesive degli interesst della
provincia di Catania soggetta a fenomeni vulcanici e. goodinamiel.
Quindi si associa agli emendamenti degli'onorevolf Fusco, Carnazza-
Amari e Spirito.
DI SANT'ONOFRIO non crede giusto lasciare, sepza precisi prov-

vedimenti, la questione della filiossera o di altri cons,imili disastri
agrari, come non provvedere ad infortuoi- straordinari che, pure non
portando la perenzione totale tiel fondo, creano glavissime perdite ai
proprictari. Quindi prega che si tenga presente lá (Ílskizione della

legge del catasto napoletano.
FUSCO parla nello stesso senso degli onorevoli Placido, Carnazza-

Amari o Di Sant'Onotrio, alle cui considerazioni si:unÏsce.
Però, credendola più larga, dichiara di associarsi alla proposta del-

l'onorevole Spirito, non poten to appagarsi di quella. della Commis-

sione.

SPIRITO svolge il seguente emendamento:
« Prima dell'ultimo comma:

« 4 11 mutamento di natura o coltura di un terreno, squando tale
mutamento derivi da causa straordinaria, ossia da disasfro, o sia du-

raturo. »

Raccomanda la sua proposta alla giustizia della' Cameta, parcadogli
inglusto di lasciare indefinite oosi gravi questioni, como la Commis-

sione vorrebbe, e di rimetterne ogni provvèdimento a future dispo-
sizioni legislative.
PLACIDO rittra il suo articolo aggiuntivo, o si associa alla propo-

sta dell'onorevole Spirito.
FRANCESCHINI svolge il seguonte articolo oggiuntivo:
« Darà luogo al condono totale o parziale dell'imposta la perdita

di tutto od almeno della moth del prodotto di tuttl i foridi posseduti
da un contribuente, cagionata da straordinari infortuni.atritosferici od
altri accidenti irreparabill.
« I danni dovranno essere debitamente constatati, ed - Il reclamo

per la verißca agli effetti dello sgravio, che potrã-essere redatto in

carta libera, come potranno essero gratuitamente- compiuti i docu-
menti, gli estratti catastali, le verifiche o gli atti tutti occorrenti per
gli sgravi e la sospensiono d'imposta durante jl tempo della perdita
del prodotto a favoro dei danneggiati, dovrà essere prodotto, meno
casi eccezionali, non oltre otto giprni dalfavvenuto disastro.
« Tale reclamo verrà avanzato alPintendento della provincia dallo

stesso danneggiato, e potrà essere anche collettivo ad opera del sin-
daco nel caso che il danno sia stato .generolo o quasi;generale nel
territorio comunale.

GERARDI, della Commissione, comincia col dicþtararo essere suo

convincimento che la Commissione, lungi dalfessero tiranna, abbia
troppo largheggiato nelle sue proposto in favord dállà proprietà fon-

diarla. Imperocch6 se 11 catasto dove essere stablle, unisi puð am-

mettere di mutarlo ad ogni momento, e per ragion! non giustulcate.
L'oratore risponde alle varie osservazioni degli onorefoli Parpaglia,

Carnazza, Rotr.eo, di Sant'Onofrio, Placido e Spirito, dimostrando como
non era possibile, senza turbaro Pirmonia o il concettò della legge,
dl far ragiono alle loro proposte. (Beno I)
Voci. Chlusura, chiusura.
MAGLIAINI, Mlnistro delle Finanze, dichlara di mantenore tutto le
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dteidarastoni fiatte ñol'dicembre,soorso allolc¡uallìnulla, devo,nò og-

giungere n togile e LutformulaTúndvaÀ prõposta, dalla .CommissÏono
soddisfa tutti gli interessi e prevede tutti i legittiàli cas1, nál quali sla,
equo 'derogafé alIRIñassiŠlà 'della.:stabilltF,del' cdtahto, e .concedere
una riduzione d'iin¡iosta.
- DI SANT'ONOFRI.0,'PliAÖlDO,'FRAN,CßSCHINI ritirano le-lorò<pro-
poste e. si assoèlano a, quella dell'onorevole Spirito. .

.

SPIRITOJnèatò ellaÄÊ a¼gluáti d'ichiarando che", oÝ n n'Íosse'
approvata, eglio sarebbe approvail'antica.ppposta· della Commis-
siono,,4mperoceha Id'nnova.restringe e peggiora lp prima.
(l'a Camerniopprova'la'prima partè dell'artic'olo 36; respingefaá-
glinti délPonoreyole,S¡ilrito; ápprova 11 rhimnente dell'articòlb como

ð' ¡iropostos dalla Commissio'ne)
: PRESIDENTE-legge l'artic.olo 37.'
4 La revisfoiso"generaÏ4 del catasto noit*potrà farsi prima.cho siano.

tras rsi trent'aini dall'epoca della sua attivazione. >

« g blINO SIDÑEY e ZUCCONI rinunziano a parlare.
(St approvano gli articoli 37 é $8).
PRESIDEN'i'E legge l'articolo 39:
Gli aumenti e le diminuzioni che si veriflcassero, giusta l'art. 36,

nei redditi catasta!!, daranno luogp a corrispondente diminuzione od

aumento delfaûquota generale, ferma stando la somma complessiva
del contributo.ncl regno. » -

,SONNINO SIDNEY svolge il seguente emendamento:

Lili agmenti e le diminuzioni che si verificassero, per effetto del-
articoño 36, nei redditi catastali, non daranno luo ad alcuna va-

riazione n 11'aliquota generale. >

MINGIIg †?, Ñesidente della Commissione, chiede che si rimandi

la discussione, trattandosi di proposte abbastanza gravi.

SPIRITO chiede di svolgere domani una sua proposta all'articolo 39.

PRESIDENTE. Sta ben€.

IFehiara chiuse le votazioaf e rianntmzia la seguente domanda d'in-

tonigazione:
a ti sottoocritto ripresenta la sua domanda di interrogazione al Mi-

nistro dei LaŸori ýubblici sui frei¡ enti disagtri ferroviari e sul modo

ond'è servita la linen Cancello Avellino.
« Nagiodano. »

, DEPRETIS, presidente del Consiglio, la comunicherà al suo- collega
assente.
ßÍll¾ALDI ,Ministro d'Agricoltura, o DEPRETig, presidente del Con-

siglip, risponde nné quando venga la loro volta, alle puove domando

di interrogazione loro presentato.
La seduta leväta alle 6 1,5.

Erratá-·OeríPige.
Nella edižioni del Rodoconto sommario della seduta di ieri, 26 corr.,

BOLLICTTINO METEDRICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

P.ema, 27 gennaio.

Stato Stato TEMPEnffUM
Snziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant- Massima Minima

eMarso
.

. . , piovoso - 4,0 -1,1
Demoaossola , & -. , coperto - . 2,0 -,1,1'
Milano. . : . - - . piovoso - 2,8 0,6
Verona . . . . . , plovoso - 9,0 4,6
Venezias , , , , , . piovoso calmo 8,5 5,0
Torino . . . . . . . piovoso - 1,8 0,9
Alessandria . . . . nevica - 1,5 -0,0
Parmã

.
. . . . . . piovoso - 2,7 0,2

Modena. . . , , . . piovoso - - 4,1 -0,(
Genova . . . . . . . piovoso - 10,8 5,6
Foril . . . , . . . , 112 coperto - 11,8 -0,0
Pesaro.

. . . . . . . 3¡4 coperto messo 11,5 4,3
Porto Maurizio . . . plovoso agitato 12,2 6,9
Firenze . . . . . . sereno - 12,7 8,9
Urbino . . . . . . . sereno - I1,0 5,2
Ancona . . . . . . . 112 coperto - calmo 13,2 0,8
Livorno. . . . . . . 1:2 coperto legg. mosso 14,1 11,5
Perugía . . . . . . sereno - 1Ô,1 5,9
Camerino. . . . . . 114 ¢operto ,- 11,2 6,0
Portoferraio . . . 112 coperto mosso 14,3 12,4
Chieti . . . . , , , . sereno - 13,2 4,2
Aquila. , , , , , , . li2 copero - 8,0 -0,0
P.oma . . . . . , . 114 coperto - 14,6 7,7
Agnone . . . . coperto - 15,6 4,4
Foggia . . . . . . 3¡4 coperto 15,6 2,2
Barl .y. . . . . . .

cöperto ¿alnio 10,5 3,8
Napoli . . . . .. . sereno calmo ' 13,1 10,5
Portotorre¢ . . . sereno calmo~ s '15:1 .C

Potenza . . . , . . 314 coperto - 14,7 ---.

Leoca . . . . . . . . It2 coperto - 14,8 10,5
Cosenta

. . . , , . nebbioso - 14,6 3,2
Cagliari. . , , , . .

perono pimo 15,0 8,6
Tiriolo . . . . . . .

- -
-

Reggio Calabria . . coperto agitato 15,7 9,7
'Palermo. . , . . . . nebbioso calmo 21 5 5,7
Catania . . . .

. . . coperto agitato · 15,2 6,0
Caltanissetta . . . . coperto - 10.9 3,0
Perio Empedocle. . 3 4 coperto mosso 16,0 11,(>
Siracuss , ,

. copel•to legg. mosso 14,7 9,2

incorso un erroro tipograflco. -. ·....---

Alla pagina 426, colonna 1°, linea 11', ove è detto « Compans con

oli 73 » deve leggersi compane con vou 163.
REGIO OS$fnŸÄÌÔRíÔ úRL dólÀEGIÖ ROMANO

ÊT GENNAIO ($26.
Altezza della stazione :== in. 49;65.

8 ant. Mezzodi .
3 pom. 9 pom

NOTIZIE VARE
Barometro ridotto
a Oe al mare . . 759,2 758,8 759,9 759,2

Soeleph Gòogranca Italiana,,- I membri delha Società sono in TI di Ëtiv
Sitati altidânanza generale amministrativa, prevista dall'ažt. 22 dello U tdith aesoluta . 5,83 7,24 7,24 7,13

statuto sociale, per il giorno di domenica, 31 gennalo; alle ore i po-.
cal o 8

8 0 188,0 E
,0

.meridiane, pella solita sala dellä rlonioni, og .seguente ordine del giolo. . . . . . . . Veli cumuli cumuli liereno

'giorha:
sereno - sereno sereno

1. Relazione dei revisori perti conti dell'anno 1884' OSSERVAZIONI DIVERSI
2, Relazione della presidënza,sul costi dèll'arin'ð 1885.

..3. Nomina di Jye revisori, por i onti dell'aríno 1885 Drmonistro:Mais. C. == 15,); - Ity 12·,88-Min.C. -7,7•¾.=:= 6,16,
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Telegramma meteorico de1PUfficio éentrale di meteorologia Stamani cielo piovoso al nord, sereno o poco nuvoloso al contro,

nuvoloso al sud ; venti freschi meridionali al centro e sud ; barome-

Roma, 27 gennaio 1886. tro alquanto depresso all'occidente e variabile da 757 a 764 mm. Sar-

In Europa pressione elevata al nord, abbastanza elevata (765) al- degna a Lecco.

PisÄNmojtid^est þIuttòsto baasti all'occidente e sul Mediterraneo oc.
Mare mosso o agitato.

cidaritnIdLapþonia 766; Algeri 755; Brest 753. Pronanutta:

Isiltiilia"hella24orebaronietroleggefmente disceso; pioggle o Venti.freschlmeridionallTuorchè il nord; qualdho PIOggia spo

qualche nevicata al nord, ploggle in Liguria;'venti qua e,là forti me- cialmente sull'Italia superfore; temperatura sempro Jaites

riglonali, temperatura alqualito aumentata sull'Italla inferiore o mite.

Listino utReiale della Borsa di commercio di Roma del di 27 gennaio 1886

eomaxrrro •g a contand comarrrt Isaxuos
V A LOR I

N
Versato Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .

Dettg....detta. 5 a.. . . . . . . .

Detta detta 8 . . . . . . . . .

Certif. hul Tesaro misa. 1864-64. . .
Prestito Romano, Blount. . . . . . . .

Detto Rothschild. . . . . . . . . . .
Obbl ° Beni Ecoles. 5 0/0. . . .
O ioni Munici2io, d oma. . .

. GittK di Roma 4 (oro) . .

R
' Cofnt. de'

,

ochi. . .

.·Banoa,Nazionsgo Italiana. . . . . . . .

Banen Romana
Banca Generale . . . . . . . . . . . . •

Boeieth Gen. di credito Nob. Ital. . .

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .

BanoodiRoma.....·--......
Detto,(az. stamp.) . . . . . . . . · · ·

Az. Societå di Credito Meridionale. .
Cart. Cred: Fond, Santo Spirato.
Fondiaria Incendi - . . . . . . . .

Fondiaria Vita . . . · · · · · · ·

Boe. Pia an (az. sta.). . .
provv........

' didetta...........
"Soe.= . r condotte d'acqua (oro). .
' .per.1'illum, a gae . .

, G Certifloati.grovv. . . . .,. . . . .

Compagnia Fondiarla Italiana. . . . .
"8. F. del Mediterraneo. . . . . . . .

,Farrovie Complementari. . . . . . . .

Perrovia Romane . .4 . . . . . . . . . .
nTelefoni ed applicazioni elettriche . .

Strade Ferrate Merldionali . . . . . .

Coin¡i. R. Ferr. Sarde az. proforenza .

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . .
Soc. dei Molini e Magaz. Gen. . . . . .
, I)etta, Certificati provvisori . . . . .
Soc. de'Materiali latórizi. . . . . . . .

Soc. delle min'. e,tond. di antimonio .

E 8 010 , Prancia . . . . .
90 g.

•• - Parigi . . . . . . chèques
3 Ol0 Londra. . . . . • chèq es

Víanna e Triento 00 .

German.ta . . . . 90 .

i•ìuglio 1880 - - - - .- - ... .... -

I' gennaio 1886 - - - - 21 60 - - 97 57 97 91 ¾
t' ottobré 1885 - - - - - - - - -

- - 99 10 - - -
-
... .... -

- - 08 80 - - - E -.. -

I' dicemb. 1884, - - 99 > - - - ... .

P ottoþço.,1885 - - . - - - - - .

i* gennaio 1886 · 500 ' 500 - - --- - ...

(* ottolire 1885 500 , 500 479 > - - - -

500 ð00- - -

I' gennaio 1886 (001) 750 - - - - ... ...

> 1000 1000 1037 > -
,

- - -

> 500 250 - - - - - 623 75
> 500 400 - - - ...

P ottobre 1885 000 500 499 > - - - ...

i' gennaio 1866 500 250 140 > - - - ...

- - 400 - - - - ...

i' gennaio iB8ô 500 250 525 > - - - -

I' ottobre 1885 500 500 - - 474, 475 - 114 to
i' gennaio 1876 500 100 - - - ... ...

- 250 125 - - - - ...

1° gennaio 1886 500 500 , 1770 > - - -.. ..

- 500 200 - - - - ...

50 250 538 > - - -

i•luglio 1885 500 000 - --. --. -. ....

- 500 166 - - - ... ...

- 150 150 - - - - -

- 500 500 565 > - - -
•
-

- 200 200 --. - - - ...

i' ottobre 1865
.

500 200 ···· --- .... -.. ...

- 100
,
100 - -

'

l' gennaio 1866 500 500 - -

- 500 500 - -

- 500 500 - -.

- 250 250 - -
'

t' gennaio 1886 600 262 77ô > -

> 250 250 - -

- 250 200 - -

- 250 250 400 > -

I' ottobre 1885 250 250 330 > -

PREst! Pax zr Panza
luzm HTu No.vma: PREZZI FATTI:

Rendita Italiana 5 0/0 (l' gennaio 1886)~ 97 55, 97 00 fine corr. -
- - 99 47 ½ 97, 97 ½, 97 90, 97 87 ½, 97 85 nne prose.
- - 25 06 Banca Generale 623 50, 024 fine corr.

Societh Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 1748 fino corr.

Società dei Molini e Alagazzini Generali 484 75 fine corr.

.
Soonto di Banea 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

f

Per il ßindaco: DETzccur.

Modia dei corsi del Consolidato italiano.a contanti nelle varie Borso
del Regno nel di 26 gennaio 1886:
Consolidato 5 010 liro 91 519.

Consolidato 5 Ot0 senza la'cedola del semestre in com o lire 95 349.

Consolidato 3 010 nominale lire 63 118.

Consolidato 8 Og0 id. senza cedola del semestroin corso fira 61 826.

Y. Taccern, Presidente.
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N· ·¾ SOCIET.A. DI MONTEPONI
RÍ lÍ Í 8 Í 8 P 0 iÌ 8 Í IM OP Í Ÿ ll'0 h Ì l0 1 Coltivazione dilliniere-Industria e Conimercio deimineralie deimetalli

DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICIIg Caphale versato L. 4,800,000 - SEDE SOCIALE VIA ÛkYOUR, Al

Avviso cl'Asta.
AVV180 di seduta pubblica del Consiglio d'amministrazione.
II Consiglio d'amministrazione della Società diMonteponi terrà seduta pub.

. Allo. ore 10 antimeridiane del 17 febbraio pross. Tent., in una delle sale di blica 11 giorno 10 febbraio prossimo, alle ore,2 pom., alla sede della Società,

metodo del partiti segreti,-recanti H ribasso'di tins tanto per cento, allo in- medesimó.
santo per lo,

_

.

.
Torino 25 gennaio iŠ86.

Appàlto dallelo¡iere e jirovviste occorrenti alla ordinaria e5 $114 -

' II'Direttore: R. CATTANEO.
vazioneidelliDarseilele dei:Clirlati della città di Livornolu
Poritoneini' a liiátat e- a -molinelli, pel periodo di anni sei, da SOCIETA' ANGLO-ROMANA
1• Iuglig886 al SO, giugilo-1892, per la presunta comples per la illuminazione di Röniã õúl gas ed altri sistemi
siva somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 126,000.
Perció ¿oláro i qilall värranno atténdere a detto appalto dovranno, negli Capitate versato lire 8,000,000 - Sede in Roma.

Indicaliglorno'ell ora presentare in uno dei suddesignati ufhei le loro offerte, I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per 11
estese au-carta bóllitas(dasumilira), debitamente sottoscritte e suggellato' giorno.di sabato 27 febbraio 1886, alla sede dellaSocieth,inviadella Scí·ofa,
L'impresa sark'qüindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il thi n. 117, p. p., alle ore 2 pom.
gliore offerente,'e~cið a plurãlità di offerte, purchè sia stato sup'erato o rag Ordine del gternos
giuntò ifliuiile mingo'di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale• i. Lettura ed approvazione del verbale dell'desemblea precedente.
'; L'imgíresa resta vincolata,all'osservanza del vigente capitolato generale per 2. Rapporto del gerenie sull'esercizio 1885.
gli appalti del lavorlipubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data 8. Rapporto del Comitato dei sindaci,
10 ottobre|885,: Visibili assiamo alle altre carte del progetto nei suddetti uf~ 4. Discussione del bilancio e dei conti (art. 16).
Roi di )toma.e,Livorno -

5. Fissasione del dividendo (art. D).
.Persessere ammessi-all'astÁ i concorrenti dovranno presentare ll eertificato 6. Nomina di cinque sindaci e due supplenti per l'esercizio 1886 (art. (4),
di aver.versato iniuna:Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto A niente dell'articolo 25 ddllo statuto sociale, possono intei•venire aÍl'ae•
per adire allo incanto, £vvertendo che non saranno accettate offerte con de semblea tutti gli azionisti che avranno de¡ipsitate le lord asioni cÍnque giorni
positi in contanti.od in.altro, modo almeno prima dell'adunanza, presso l'uffleio della Società in Ronùi, òd in
Dovranno.inoltre,j concorrenti esibire: Londra prcõeo i signon Stephenson Clarke et C'., 4, St-Dunstan'S. Alley.
) Un,cártificato di moralità,rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla Roma, 27 gennaio 1886.

äntorith fel luogo .di domieilio del, concorrente ; Bit: ' Il Gerente : CARLO POUCHAIN.
" h) TTn niinatatn di un'ingagnarn, ennfermato dal profatto a nottnprefattn,

B quale sia•stato rila'selatò da non pin di sei mesi, ed assicuri che il concora y
rente, o-la.peýsoniche,sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith S. T. A
ed in Gua vece i laiori; ha le cognizioni e capacith~nScessarie per l'esogui-
mento o la'dirozionó dei la'vori di cúi nel presente ayyiso.

'

, « X YVISO D'ASTA - .Förnflurd 8 frasp0Tlo, dolld. idrro OCCOfii

c):Un certificato dal quale risulti chõ il coñeorrente nel sue:esercizio refill alla.8fslørlaßZi09te d¢lle strade fi'l QMgfŸ‡¢rg af Ñali
como appaltato ha lodevolmente eseguito lavori congeneri per un importo . di ÛG8tell0.
almeno di lire 80,000. Si fa noto al pubbÏico che alle ore-it antìú1eridiane di vänerdbi2 febÑaio

1 m ini I en o a spo zi nr el p es ,ed d nim u n a s li saela delle licietazioni in mpidogl i

detto capitolato speciale. Tornitura e trasporto di circa m. c. 730,000 di terra occorrente per la siste-
La: cauzione provvisoria fissata in lire þ,000 e nel decimo dell'importo mazione dei rilevati stradali di varie zone del quartiere ai Prati di Castello,

o 11 al to del ob b c oambedue m nume lo odn osær te les r eu sceo e odo delle schede segrete, a forma dell'art. 90

R e er od a terrinne di giorni 15 successivi a quello del-
del regolamento approvato con Re decreto 4 maggio 1885, n. 3070 (serie 8'),

l'aggiudièaziohe:itipulare 11 relativo contratto. ,arvv nza c l'ra udi zion sarà deûnitiva nell'ullico incanto a senso

' Il termine utile perpresentarõ muno dei suddesignatiullici offerte di ribasso 2. I concorrenti dovranno consegnare al banco della presidenza la loro
sul-prezzo deliber.ato(non inferÏori al ventesimo, resta stabilito a giorni quin~ schéda suggellatú, indicante il prezzo che si domanda per ogni metro cabo

to ere ti p e ellLe tro obno a carico del-
di

e rea o accettate quello offerte che supereranno 1 prezzo massimo

.

aypäl _.
-- stabilito nolla scheda del Comune.

EliBRom 26 gennaio 1886.
Il caposezione: M. FRIGERI. 3. Ciascun concorrente, per essero ammesso all'asta, oovrà proaurre il cer•

tinanin di mornlith rilasciato dal sindaco del luogo ove egliristede Nessuno

pótrà concorrere all'asta se non depositi preventivamente nella cassa comu-
INTENDENZ DI FINANZA IN ROMA nale lire 60,000, da ritenersi al deliberatario a garanzia del contratto. Ërima

Ufiólo del Registro in Subiaco

(voiso per miglioria.
Nell'incarito tenuto addi 26 nnaio 1886, nell'uffleio del registro in Su-

blaeo;ò.stato'deliberato al signor Tummolini Achille, per persona da nomi-
.nársi, l'afilttò ááll itabilà denoriiiiiäto Molino a Careäli, posto nel comune
di-Subiaco,'Iièil'offerto'prèzzo di.lire seiroilacento (L. 6100).

- Epþerò, giusta le prescrizioní.del vigento regola:nento di Contabilith ge
- nerale dello Stafoi si-fi noto che il termine utile per presentare lo offerte in
aumento;Lofienitrior ,d l.,vèntesimo sull'indicato prezzo di deliberamento;
andrh a pcaders alle otekiÖ antinieridiarie dàl giorno 9 febbraio 1886, ochd
le offerte medesime saranno ficevuto nel precitato ufficio insieme colla prova
dell'esepitò déposito del declino della somma offerta per garanzia delli

- proppsta.
Subiac iddi 2ô;gennálb 1886.

5127 11 Ricevitore : P. A. MASINI.

della stipolazione del contratto il deliberatario dennitivo dovrà depositare
lire 5000 per le spese approssimative, comprese quelle d'asta, le quali saranno
ad intero suo carico.
4. 11 tempo in cui dovrà essere compiuto 11 lavoro è di anni tre dalla data

del contratto, a forma dell'art. 7 del capitolato speciale.
5. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni

espresse nel capitolato suddetto, che forma base e parte integrale dello ap•
polto.
6. 11 contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da quello in cui sarà

fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che l'aggiudicatario non si-ren-
desse. all'invito stesso, nonch& della perdita gel deposito, oltre la i·ifazione
dél danni, restando in facolth dell'Amministrezione comunale di procedere
ai.nuovi qtti d'asta a tutto di lui carico,-rischio e resporiBRhilik .
Il caþÌtofato ò'a'tiitti visibile in questa segreteria generale dalle ore 10

ant. ille 2 pom. di ciascun giorno.
Roma, dal Campidoglio, addi 27 gennaio 3886.

5128 11 Aegretaricrgenerale : A. VA H.
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(2' puMlicazione) Nella prima, sotto la presidenza del Consiglio superiore, sai•à liresentato il
Èài i àËÎ Èële ROI $$ O d'EÉRIIA resoconto delle operazioni fatte durante l'anno 1885, e sarà discussa la pro-

posta fatta e presa in considerazione nell'adunanza degli azionisti tenuta in
Capitale versato Hre 150,000,000. Venezia il 28 u. s, settembre, d'invitare cioè il Governo ad afhottare la di-

scussione del progetto di legge pel regolamento dello Banche di emissione,
DIREZIONE GENERALE lasciando queste libere nella fissazione del tasso dello sconto.

ÅkÝIië.
L'adunanza generale degli azionisti che, giusta i Regi decreti 20 gennaio
im e giugno 1882, deve essere tenuta in Fironze nel mese di febbraio di
ogni anno,, avriluogo ivl il giorno 24 del prossirno venturo mese, e si riu-
nirà a mezzogiorno nel palazzo della Banca, in via dell'Orivolo, n. 45-2·.
Come à prescritto dagli articoli 52 degli statuti di questa Banca e 3 del

eitato. Regio decreto 20 gennaio 1867, tale adunanza verrà divisa in due

sedute.

Nella seconda, sotto la presidenza del Consiglio di reggenza della sede di
Firenze, si procederà all'elezione dei membri del Consiglio stesso, þer la
rinnovazione del terzo dei reggenti e dei censori uscente d'unicio, e per la
surrogazione di quelli che per qualunque altra causa avessero cessato dalle
loro funzioni presso il Consiglio medesimo.
Hanno diritto d'intervenire all'adunanza tutti gli azionisti possèasori, da sei

mesi almeno, di un numero di azioni non infèriore a quindici.
Roma, 18 gennaio 1886. Ägig

INTENDENZA IX FINAN2¾A IN SALERNO
AVVISOD'ASTA (n. 1200) per la vendita dei benipervenuti alDemanioper effetto delle leggi 7 luglio1866,n. 3036, e15 agosto1867,n.3848.
Si fa noto al pubblico che alle ora 11 antim. del giorno 15 marzo 1886,

nella Intendenza di finanza in Salerno, innanzi al signor intendente dalla
Commissione provinciale di sorvoglianza, si procederà ai pubblici incanti per
l'aggiudicazione a favore del migliore,offerente dei beni infradescritti.

Condizioni principali.
i. I 'incanto sark tenuto per pubblica gara, col metodo della candela vergine,

é separatariiente per ciascun lotto
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà de >ositato a garanzia della

sua offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto I incanto, nei modi deter-
minãti dalle condizioni del capitolato.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto cal-

colo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose
mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
A. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimo fissato nella

colonna 9 dell'infrascritto prospetto e le successive ofTerte non potranno es-

sere-minori della somma stabilita nella stessa colonna.

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto da-
gli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno due con-

correnti.

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-

positare la somma sottoindicata nella colonna 8", in conto delle spese e tasse
relative, salvo la successiva liquidazione.

Le speso di stampa, d'allissione e d'inserzione nei giornali degli avvisi di
asta, staranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite tra gli aggiudicatarî in
proporzione del prezzo di aggiudicazione.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenutð

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visißili tutti i
giorni dalle ore 12 meridiane alle 2 pomeridiane nell'uffleio suindioato.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sol prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano 10 stabile rimangono a carico del

Demanio; per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta pre-
ventivamente la deduzione del corrispondente |¡capitale nel determinarè il
prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi

al valore nominale ai termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato geno-
rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagas-
sero con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno
sconto.

Avrertenze. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro| o con

altri mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
da più gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO e

DESORIEIOlWE ll)EI BElWI
.

PREZZO

in in per per o 6
antica

d'incanto cauzione

DENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle
in á ° locale offerte
1 2 3 4 5 6 7 8 9

1 5381 Nel comune di Montesano - Provenienza dalla Certosa di S. Lorenzo
in Padula - Cerreto e seminatorio La Cerrota, confinante ad oriente
con un antico limite incolto, che incomincia a piè della costa del
Tempone Porcile, e termina al Vallone Malva, e lo divide dalle
superflcie in piano dei signori Filippo Verricelli Angelo Giuliano,
Pasquale Lammarda, Angelo Spinelli, Antonio Alatro, Francesco
Rofrano, Francesco o Domenico Sabatino, Francesco Donora e Giu-

seppe De Filippis. A mezzodi col torrente Vallone Malvo, Domenico
Masulla, e col fondo del Demanio, in cui si comprende la così
detta Rupe di Chiavico, ad occidente con la mezza costa di detta
Rupe, acqua pendente per uno spigolo della medasima, in cui tro-
vansi due cerri di alto fusto sul sottoposto Vallone di Chiavico,
restando la superficie boscosa della cennata costa a fronte di borea
compresa nel Bosco Lacerreta, e quella a mezzodi esclusa dal me-
desimo, e proseguendo il detto confine occidentale lungo il cen-
núto Vallone va a terminaro alla contrada Scalidonne della stessa

tenuta, ed a settentrione col Domanio, col signori Francesco Gor-
basio, Giuseppe de Luca, Anna Ronzini, Venanzio Marchesano e col
terreno seminatorio demoniale Tuppo al Pantano, o Tuppo di Penna
e con lo stesso Vallone Chiavico, che in quel sito piglia il nome .

di Puzzilli, e coi fondi di Rinaldi Pietrantonio, Francesco Magaidi,
Alfonso de Martino, e signori Abatemarco sino al terreno a pië del
versante boreale del Tempone porcile e col flume Tanagro. In ca-

tasto all'art. 3342, sezione E, n. 1 e 2 con l' imponibile di lire
3624 74. / 431 62 98 1206 » 3ö3,000 35,300 29,000 500
Precedente ußineo incanto: 26 marzo 1884 - N. dell'avyfso 1076 - Ntønero del prospetto precedente: 1075.

Salerno, 16 gennaio 1886. 4996 L'Intendente di Finanz¢: VINCENZO PALUMBO.
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SOCIETÀ.ANON11tlA-DEU.'AC(fUA PIA (Adrial MAnca) "Rivendita situata nel commie di San Martino in Rio, froiione dJ Gazzata,
assegnata per le levo al magazzino 'privatlye di Reggio. Emilla, del, re Idito

Sána iN ROMA -'Póxzetto, iÕ8 o lordo di liio 336-13, vacanto lier trasloco dal.titolare i altia W

, capitale sociale iO,000,0Òo:-- Versato 7,500,000. Rivendita sÌtuata nel cáumne di San Martiná in Rio, û•aziolle di Crovara,
No1Padunanza ,consigliare de1 25-correitte mese, nella sede alla -Società, e assegnata por lo leve allo spaccio 'all'ingrosso di Castelnovo Moriti, dol red-

con 1°assistenica del R.-notirö sig.,De Lüca, ò stata efféttuata la sorÙ¾ione dito annuo lordo di liro 164 Avacante pe moite del titolare.
delle obbligázioni della Società destinato all'ammortizzazione nel presento Rivendita situata nel comune di San Mártino'in Rio, itazione di Gottano,
arino 1880. assegnata per 1 leve allo spaccio all'ingrosso di Castelnovo Monti, del red-
I numor1 sono i seguenti:

.
dito annuo lordo di lire 100, 52, vacante per morte del titolare.

3060 1554 2544 1955 1868 2392 3303 3111 2805 1181 RÌvendita situata nel comune di Gattatico' frazione di Taneto, assegnata
1409 2206. per le leve al magassino privative di Parma, del reddito annuo lordo di líro

Si avvisano quindi.i possessori delle .obbligazioni, aventi i numeri suindi- 484 16, vacante per morte del titolare.
cati. che lé niednimo sarinno rimbornate alla pari, dietro restituzione del Roggio Emilia, 20 gennaio 1886.
titolo, a partire dal O Àprile venturo,'cessando d'essere fruttifere col detto 4999 L'Intendente : PETTINENGO.
giorno.

Roma, 26 Rennaio 1880. AVVISO. REGIA PRETURA
5121- Il Direttore della Società:.BLUMÇNSTHIL. Si rende noto che con atto 11 gen¯ DEL BECONDO MANDAMENTO DI ROMA.

- e '
, unin (RM registrata n'anmn 11 in een- ll'pottoscritto cancelliere fa noto che

BanchÆutua31 Roma e .0assa di =Risparmio Ze°ia"iW.ori'i=¾Nri ..:°r.g•.,'S .? °a.g
y -

,

-
- , lini e Carlo Casati una Socioth mn

na vedova di Giulio Bini, domici-
'SOCIETA COOPERATlÝA - Capitale versato L: 41,742 ð0.

- me collettivo sottò la ditta·«Bartolini liata in Roma, piazza Pollarola, n.19,e:Casati, con sede iñ Roma allo piano 4', ha dichiarato di accettáre
il Û07s8iglio, $ Wirmnistrazione GWisa .

.

sco i ere t e l'i us a della
gato per sè che per il proprio il o

In,seguito al prescritto.delPärticolo'46411o statuto sociale ed alla delibe- dhþ di,qualunque formar e$' nov neta o la ere tacinte del
razione presa dal Consiglio d'amministrazione nella seduta del 24 corrente Clascuno del soci avrà la firma so rispettivo marito o pádré Bini Giulio,
mese, il giorno 7 del prossiino febbraio avrà luogo Pannuale assemblea ge- teoUndoev h ma o 'someptre Pe

morto in Roma, nel euindidato domi-
nerale ordinaria degli azionisti, imella sedo della Societh, via del Gambero, i•'ate delle camblell pe conto della cilio, il O gennaio corrente.
n. 80, meizanino, alle ore 10 ant., sopra,il seguente itta dovranno portare la firma di Daal cancelleria la suddetta.Pre-

'M,Ordine del giorno: ambedue i soci. ' .gennai
ÉLettura ed appmvazione del bilancio dell'esercizio 1885, Il capitale socialo.6 costituito in lire 5120 Il canc. G. MANGANO.

2. Relazione del Consiblio d'amministrazione e dei sindaci. diecimila e la durata della Socioth è

Determinazio e sul d
.
amufinistrazione e di tre sindaci effettivl,

a i a vr a

delsecon o dame dinoma.

e daa sindaci supplenti pe 1886 o di.tre probiviri pel biennio 1886 e 1887· Presentato addì 22 gennaio 1886, ed
e e nd ta 20Roma, 24 gennaio 1886.? Interitto al n 24 del registro d'ordine, naio corronte anno il signor Giacomo4 LA DIREZIONE. al n. 20 del reg. trascriziom, ed al Cestoni del fu Antonio, nativo di Cittä

uum. 8 del registro Societh, vol .t's Reale (A uila), domiciliato a Rotpa,IROfi. OPOl&M'O NØiillieliëO elenco 20· piazza deSla Rotonda, n. 7, ha mossa
, ,

- Rdma, li 24 gennaio 188ô• diéhiarazione di accettaro col benoficio
Socioth Anontma Cooperativa - sEDE lÑ NOTO

. 5125
Il canc. de LT . commerolo ell' v iLla ed ta de p

Pe deliberazione del'Corisiglio di amministrazione la convocazione ordi- NOTIFICA DI SUNTO DI I)ECRETO. $1 1 u suo omi i v a dwell
naria dell'assemblea generale degli,ailonisti avrh'luogo il giorno 13 febbraio

_

Con.mio atto 'aËgl io sottoscritto ronte gennato. -

rössiin enturo, nellaiala Ducezio del" palazzo 'comunale, alle ore 10 an-
d set za eblla Societ de o .

Dalla suddetta Can i , R 27

da convocazione rimane fisàata alla stessa ora per il giorno'iä fel Cloyhe an e peer dl ei
nnaio 1886.

G. MaaÀNo cane.
•braio p. V. presentante ditta Guzzi Ravizza e C.r,
Oli ogg ti da trattarsi sonosi sagdenti: di Milano, elottivamente domiciliatain BANDO DFVENDITA VOLONTARIA
i; Relazione del Consiglio diatoministrazione sull'esercizio í855, e appro- Roma al vloolo Sciarra, n: 54, piano A ribasso.

Vazione,dei relativo bilancio consuntivo; rimo, presso avvc E enio Rossi' Nel giorno.8 febbraio p. f. alle ore
2. Eläkione di cinque m6mbri;dél Consiglio di amministrazione in sosti tiie toWifdstero della 0 ex- a a

10 ant., innanzi al sottoscritto notaio
tnzionidei signori: car. Ascenzo Manari, vicepresidente; cav. Giovanni Di Direzione Generale del Tesoro, ed al delegato dal R. Tribunale civile di
Loránzo del Castelluccio; Corrado Romano fu Enrico, e dei signori cay. Cop. erito siggor barone Ignazio Galleano Civitavecchia con decreto 30 settom-
radd Sofia o Luigi Musolino, elettÍ dal Consiglio a norma dell'ultimo alinea

Pra
a
' b io, œn e a ditta es rle le di S at

dell'art. 57 dello statuto,.irr sostitt1zione dei signori comm. Ottavio Nicolaci, fort (America), rappresentata dal suo stratore del minorenne Fulvio Seriat-
principe Villadorata e'cay. Vinoenzo Landolina, dimissionari· presidente signor Francis A. Pratt, il toli, si procederà alla vendita volon-

3. Elezione del ComÀato del sindaci; riebreo della Soo:eth instante, col re- taria, a favoro del maggiore offerente,
-4. Elezione di un ;neridú•o del Comitato dei probiviri. lativo decreto del presidente di questo del térreno seminativo, pascolivo, vi-
Noto, 19 gennaio 1886.

.

Tribunale in data del. 22 corr. mese, gnato in contrada Ristretti, in terril
5130 Il Vicepresidento del Consiglio di amministrazione : A. MANARI. Í•use e es tt r to pc6ric onkco I a i n e, caC vece ellcon c$, d

stelu.a dei politi signori barone Gal uantith supernoiale di ettari 7, are 94Intendenza di Finanza di Reggio nell'Emilia leano suddetto. ed in egnerg Carlo istinto in mappa, sez. S', col numeri
: ;

-

,
. Barzano, procedesse a la descrraone 178, sub. I e 2, 179, 402 e 5(li, conft-

- Col prosente avviso viene aperto 11 eoncorso pel conferimerito_delle rivendite temritt eat getate nt a
nanti Guglielmi,. Guglielmotti, Cara-

di sali e'tabacchi in adguito notate· in frode o sfregio della legge sulle vani e strade di Civitavecchia, gravato
"Qtieste rivendite saranno conferito a norma del R. decdeto 7 gennaio 1875, privative industrmli), state acquistate dell'annuo canone di scudi rom. 8 û7

n. 2336 (Serie 2'). dal Ministero della Guerra e vendute (dµrl a lire 46 00)n a favore della Ma-

:Gli aspiranti dovrannõ, presentaro a questa Intendenza, nel termine di un laædit Pradtt et hite ayilimitan elPOrWapri a prezzo offertomese.dalla data della insarzione del presente nella Gazzetta U/ßciale del Re- traglistrici che trovansi in Roma. da Vincenzo Gargiullo in lire 23,000,
gno e nel Giornale peilli'inseri.ioni giudiziarie della provincia, le proprie E questa notiflca, quanto alla, stessa da detrarvisi il capitale del canone di
istanzo in-carta da bollo da centesimi50,.corredate dal certiûcato di buona ditta Pratt et Whitney, ho eseguito cui sopra o nei terminideldecreto'del
cozidotta," della .tede di sácchietto, dallo stato-di famiglia e dei doeuinenti nella forma prescritta,dall'art. 142 del sullodato R. Tribunale di Civitavec-

che coásprovanti i titoli~ehe potesserò militare a loro favore. undi r ced ra el e, am e chLae ten n i on6i i en i si leg-Le,domande pervemíto alfIntendenza dopo quel termine non saranno prese questo Trlbunale, consegnandono altra gono nel bando presso il sottoscritto
in considerazione. '

copia el Pubblido 3Ilmstero presso.lo notaio.
Le spese della pubblicazione del' presente avviso staranno a carico del con. stesso Tribunale civile, ed mserendo Civitavecchia, 25 gennaio 1886.

cessionario.
'

il resentesanto nella Gametta U/ßciale 5118 Dotti PIETao SPAccant notaio.
Rivendita situata nel comune g liamiseto, frazione di Cocciola, assegnata d gmna, addi 27 ennaio 1886 TU,MINO.RAFFAELE, Gerente.per le levo allo spaccio al ingrdsso di Castelnovo-Monti, del reddito annuo

,

'

L'usciore del Trib. cit. di Roma
lordo di lire 448 27, vacanté per moí•te del titolare. 5113 PIETuo ILEGGIAm. Tipografia dolla GAzzsTTA UrrrCIArk.


